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133 a favore, 110 contro, 76 senatori non partecipano al voto 





astensioni 




ON APPENA il « governo d’affari » della Demo¬ 
crazia cristiana si è assiso alla sommità del potere, 
ecco che sui grandi giornali della borghesia torna ad 
avere corso la logora tesi secondo la quale dietro 
ogni moto sociale, dietro gli scioperi sindacali c’è 
la « manovra politica » dei comunisti, c’è il « piano 
del PCI » per abbattere il gabinetto-transitorio del- 
l’on. Leone. Tesi di questo tipo (pur se espresse, co¬ 
me è ovvio, in termini meno grossolani) vengono 
affacciate anche da dirigenti democristiani, e non 
solo dai moro-dorotei. ?L ?, ; ^ . ^ 

•' ■ Pare perfino i impossibile che vi sia ancora chi 
pensa di poter persuadere qualcuno con ingredienti 
di propaganda céptrista così degradanti. Non solo : 
perchè l’e^pj^mejQz^v^i ' anni e anni di battaglie del 
lavoro ha fà't^k’ j^izi quelle tesi balorde; ma, per¬ 
chè proprio ih questi giorni sono sotto gli occhi di 
tutti una serie di movimenti sindacali che investono, 
con molta energia, tanto le città che le campagne e 
dei quali sono protagonisti centinaia di migliaia di 
mezzadri, di braccianti, di tessili, di chimici, di dol¬ 
ciari, di vetrai e di appartenenti ad altre categorie 
grandi e piccole. 




T i A MOLLA che dà vita a queste lotte appare con 
grande limpidezza. Da che sono mossi, per esempio, 
i lavoratori ^ del gruppo monopolistico Montecatini 
che — per la quarta volta nel volgere di poche setti¬ 
mane —, hanno cominciato ieri mattina uno scio¬ 
pero di quattro giorni nelle fabbriche di Milano, di 
Alessandria, di Ferrara, di Venezia, di Terni e di 
Bari? Due realtà — essenzialmente — spingono alla 
lotta i latwratori di questo grande gruppo. In prinio. 
luogo, i salari di^ fame: non si superano le 50 mila 
lire mensili! In secondo luogo, l’alto grado di noci- 
vità delle lavorazioni chimiche. 1 lavoratori voglio¬ 
no che, sul.piano salariale,'sia finalmente aumen¬ 
tato il <* premio di produzione » fermo da anni a lì-. 
velli ingiusti; e sul piano della difesa della salute 
chiedono la riduzione dell’orario di lavoro e l’appli¬ 
cazione di misure tali che impediscano l'ulteriore 
verificarsi di malattie mortali e di menomazioni che 
intaccano — irrimediabilmente.— le funzioni più 
delicate del corpo umano. Analoghi problemi hanno 
fatto esplodere — dopo quasi un decennio di « son¬ 
no sindacale» — il grande sciopero dei 6000 lavo¬ 
ratori della Edison chimica di Porto Margheta: una 
fabbrica ove i sindacati non hanno quasi alcuna ■ 

forza. ' ‘ - ^ k' - 

r II discorso vale per i tessili, per i dolciari, per i 
vetrai, per gli edili (nel settore industriale); e vale 
per i braccianti, i mezzadri, i coloni (nel settore agri¬ 
colo). Sono le condizioni oggettive di vita e di la¬ 
voro che il regime attuale riserva a milioni e mi-J 
lioni di lavoratori, a determinare spinte inconteni¬ 
bili alla protesta ed alla lotta organizzata. I sinda¬ 
cati, spesso, si trovano ad essere sollecitati a stabi¬ 
lire unitariamente programmi rivendicativi e di 
azione per diretta iniziativa dei lavoratoli: come è 
accaduto, per fare un solo esempio, alla Edison di 


Porto Marghera. 


]\^ A I MOVIMENTI e gli scioperi in atto (che 
preannunciano una « estate calda » quanto quel¬ 
la dello scorso anno) pongono sul tappeto proble¬ 
mi tali che non richiedono la sola attenzione delle 
forze sindacali e la loro unità. E non alludiamo 
solo alle questioni strutturali (mezzadria, liquida¬ 
zione dei patti abnormi, istituzione degli enti di 
sviluppo in agricoltura) che sono - sollevate dalle 
lotte che si stanno combattendo nelle campagne. Ci i 
riferiamo anche a questioni nuove che si presentano 
con una urgenza drammatica. E’ tra queste questioni 
nuove la necessità di istituire un servizio sanitario 
nazionale. Sono proprio le lotte dei chimici a sotto- 
lineare con molta forza questa necessità, che deve 
essere soddisfatta al più presto. Giacché non si trat¬ 
ta soltanto di tutelare la salute e la vita dei lavora¬ 
tori air<< interno » della fabbrica, ma-anche di difen¬ 
dere la vita dei cittadini dei grandi centri urbani 
minacciata dall’alto grado di « contaminazioni atmo¬ 
sferiche» prodotte dai residuati delle industrie, e 
in primo luogo da quelle chimiche. Si legga quanto 
è scritto da studiosi e scienziati al riguardo in un 
libro che si intitola Le malattie del progresso » e 
che sarebbe più esatto intitolare * Le malattie de-- 
terminate daìVuso monopolistico del progresso tec¬ 
nico v, E’ un gravissimo atto di accusa contro chi ci 
fa respirare ogni giorno micidiali quantità di veleno 
che abbreviano di anni la vita di tutti. . . .. ^ 

Sono problemi che non possono attendere. Il 
« governo d’affari », chiamato a garantire la conti¬ 
nuità della politica de di difesa dei monopoli e dei 
grandi agrari, non farà che aggravare tali problemi 
e, consentendo alle forze conservatrici di assestarsi 
su posizioni di forza, ne ritarderà e comprometterà 
la soluzione. Ecco perchè questo governo deve es- 
, sere liquidato e deve essere dato al paese il governo 
'che il 28 aprile ha indicato. Questo suggerisce una 
giusta interpretazione del significato e del valore 
delle lotte :n corso. E un tale suggerimento devono 
accogliere in primo luogo quelle forze politiche della 
sinistra laica e cattolica che avallando il governo 
Laone danno tregua alla DC e al padronato.' 

Adriano Aldomoroschi 



Dopo il (c libro bianco » 



smentisra 


Heitni 
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Forte aicliiaraziòne di voto del com¬ 


pagno terracini r- l| presidente del 


Consigliò' accentua, il ricatto dello 
; scièglimento delle Camere 


Il PSDI esulta per 
la polemica nel 
PSI e auspica la 


scissione 


' Il < libro bianco > degli < au¬ 
tonomisti > del PSl più vicini 
a Nenni, lanciato ieri con 
grande rilievo dalla Kronos 
nel tentativo estremo di di¬ 
fendere la linea Moro-Nenni e 
la DC contro lo stesso Comi¬ 
tato centrale del PSI, ha avu¬ 
to ieri una prima clamorosa 
risposta su un punto partico¬ 
larmente delicato. '' . 

La replica al c libro bianco > 
è stata data dallo stesso Fan- 
fani, il quale ha srnentito sec¬ 
camente la notizia, contenuta 
nel « memoriale » ^ autonomi¬ 
sta, circa un invito da lui ri¬ 
cevuto da Moro per parteci- 
pafeAMugovecno tentato dal 
segretario de. La smentita di 
Fanfani è giunta a Roma in 
assenza dell’ex Presidente del 
Consiglio^ che si trova in fe¬ 
rie a Camaldoli. Pubblicata da 
un’agenzia, la smentita dice te¬ 
stualmente: < A proposito di 
ciò che ha pubblicato ieri una 
agenzìa di stampa sulla par¬ 
tecipazione dell’on. Fanfani al 
governo predisposto dall’on.le 
Moro, amici dell’òn. Fanfani 
hanno oggi confermato quanto 
segue: "Nessuno mai propose 
all’on. Fanfani, in nessuna fa¬ 
se del tentativo compiuto dal- 
l’on. Moro, incarichi nel, co¬ 
stituendo governo” ‘ 

Con ' poche righe, dunque, 
salta in aria una parte sostan¬ 
ziale dell’impostazione incen- 
satoria dei seguaci di Nenni 
all’accordo della Camìlluccia. 
La cui • caratterizzazione a si¬ 
nistra > — diceva la Kronos 
che ha lanciato il < libro bian¬ 
co > — si sarebbe fondata, tra 
l’altro, precipuamente sul fat¬ 
to (dato certo), che Nenni 
era riuscito ad ottenere che 
al governo partecipasse anche 
Fanfani nel posto-r^iave di mi¬ 
nistro degli esteri e vicf-pre¬ 
sidente del Consìglio. 

^ Nella smania di presentare 
l’accordo Nenni-Moro come un 
successo del ’ PSl, l’agenzia 
Kronos, nel suo ispirato com 
mento, aveva infatti testual¬ 
mente scritto: < 11 ^udizio so¬ 
stanzialmente ' positivo - dato 
dall’on. Nenni sull’accordo, si 
fondava quindi su giuste ton 
siderazioni riguardanti il pro¬ 
gramma e il contesto politico 
nel quale esso veniva ad es¬ 
sere presentato: c che, per la 
sua stessa caratterizzazione a 
sinistra, era destinato a fare 
del Partito socialista il fattore 
politico condmonanté di tutta 
Tattività del governo». Come 
pezza d’appoggio di' questa 
piuttosto ardita affermazione, 
il memoriale autonomista ag¬ 
giungeva: « Ciò era dimostra¬ 
to anche dal successo ottenuto 
in sede di trattativa per quan¬ 
to concerneva la scelta degli 
uomini chiamati ad attuare il 
programma del nuovo gover¬ 
no. Si era evitata la presenza 
di Sceiba e Ideila. S’era otte¬ 
nuta la riconferma di Fanfani 
(quale vicepresidente del Con 
siglio e ministro degli este 
ri)...». La secca smentita di 
Fanfani pone con chiarezza il 
dilemma: 1) O gli autori del 
« libro bianco > hanno consa¬ 
pevolmente - deformato la ve¬ 
rità - dei ' fatti, affermando ' di 
avere ottenuto uh successo, 
laddove non avevano ottenuto 
nulla. 2) O, nel corso delle 
trattative sui nomi di governa. 
Moro ha circuito Nenni atti¬ 
randolo con la falsa assìcura- 

m. f. 


(Segue in ultima pagina) 


Giudizio negativo dèl¬ 
ia CGIL sul program¬ 
ma del governo I.«one. 
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MOSCA — 11 compagno Suslov, membro del presidinm 
del PCUS, saluta, aH’arrivo all’aeroporto di Mosca, il 
capo della delegazione del PCC, Ten • Siao Ping • 

‘ (Telefoto ANSA-« l’Unità >) 


Oggi il jirinib 


• i 



:: 1 ’ 


PCUSePCC 


la dalegaziòM sovietico ka accolto 
ieri all'aeroporto i delegati cinesi 


Dalla aaatra ledaziaBe 


’ ’ MOSCA, 5. 

: Lo delegazione dei comunisti 
cinesi è arrivata a Mosca oggi 
nel primo pomeriggio. E' stata 
accolta all'aeroporto di Vnuko- 
vo, dove è atterrata con l'aereo 
speciale che l'aveva portata nel¬ 
la capitale dell'URsS, da tutti 
i delegati sovietici che, per in¬ 
carico del Comitato Centrale 
dei PCUS , parteciperanno ai 
colloqui. I ■ negoziati veri ■ e 
propri tuttavia non sono anco¬ 
ra cominciati; il' primo incontro 
di lavoro è stato fissato per do¬ 
mani mattina^ alle IO. Nel po¬ 
merìggio di oggi le due dele. 
pacioni hanno semplicemente a- 
vuto. un pranzo in comune, nel 
corso del quale t due capi de¬ 
legazione ~ Suslov e Ten Siao 
Pino — si sono scambiati dc| 
brindisi. , 
ò’essiih discorso, invece, è 
stato pronunciato all'aeroporto 
L'aereo cinese è arrivato alle 
14,25. La delegazione sovietica 
— Suslov, Griscin, Antropov, 
IJiciov, Ponomariov, Satiukov, 


Cervoneriko — si è fatta incon 
tro agli ospiti.' Vi sono state 
strette di mano e le cordialità 
d'uso. Era presente all'aeropor¬ 
to anche un gruppo abbastanza 
nutrito di diplomatici e citta¬ 
dini cinesi. (circa ISO persone 
in tutto) che hanno festeggiato 
i loro . dirigenti.. Suslov e Ten 
Siao Ping si sono accordati peri 
rivedersi aUe 15,30. Poi i dele¬ 
gati cinesi si sono allontanati 
con le macchine delia loro am¬ 
basciata. ■ ' ■ . 

« Due ore dopo l’arrivo, come 
convenuto alVeeroporto. le' due 
delegazioni si sono ritrovate a 
pranzo nella Casa dei ricevi¬ 
menti del governo sovietico che 
è situata in un angolo, pittore¬ 
sco delie colline Lenin, a poca 
distanza dalla nuova ambascia¬ 
ta cinese. Vi è stato, come si è 
detto, uno scambio di brindisi: 
ma il loro testo non è .stato reso 
pubblico. Nulla è quindi possì¬ 
bile dire ' sulla atmosfera di 


GìutPppe Botta 

(Segue ih uliimu.ptiginm) 


Il governo Leone ha otte¬ 
nuto ieri sera la fiducia al Se¬ 
nato con il voto favorevole 
dei soli senatori d.c. e del se 
natore Ruini e grazie r alla 
astensione dal voto di socia¬ 
listi, socialdemocratici,, del 
repubblicano Macrelli, v dei 
due senatori monarchici, dei 
due altoatesini e di altri se 
natori del gruppo misto. Con¬ 
tro hanno votato comunisti, 
liberali e missini. - ■ - -y’ 

Ecco il risultato del voto 
sulla mozione di fiducia fir¬ 
mala .dal ■ capogruppo ' d.c. 
Cava: presenti e votanti 243; 
maggioranza necessaria 123; 
favorevoli 133; contrari 110; 
astenuti 2. Il governo pas.sa. 
pertanto, per soli 10 voti 
di maggioranza, maggioranza 
che in realtà è soltanto una 
esigua minoranza rispetto ai 
321 componenti l’Assemblea 
di Palazzo Madama. ^ . 

Non hanno partecipato alla 
vitaziohé, abbandonando l’au¬ 
la, 76 senatori, e cioè gli ap¬ 
partenenti ai gruppi che ave¬ 
vano 'deciso ;rasteiisfbwe. ' 
Nel suo discorso di repli¬ 
ca agli oratori intervenuti 
nel dibattito, il ■ presidente 
LEONE ha confermato — ih 
maniera più scoperta di 
quanto aveva fatto nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
— la minaccia di scioglimen¬ 
to delle Camere, adoperata, 
come è noto, dalla DC come 
forma di . ricatto ' neicon 
fronti del PSI. Non si tratta 
di una nostra volontà — ha 
detto in sostanza Leone — 
ma « di una oggettiva situa 
zione senza sbocco » che ri¬ 
sultò sia a chi .conferì l’ih- 
carico, sia a chi lo accettò. 

■ Leone - ha - quindi ' esplici¬ 
tamente accomunato nel rin¬ 
graziamento' gli oratori de¬ 
mocristiani. socialdemocrati¬ 
ci ' e ^ socialisti • per avere 
espresso posizioni .che con¬ 
sentono al suo ■ governo di 
ottenere la fiducia. In - tal 
modo, egli. ha. aggiunto, si è 
potuta - anche delineare la 
prospettiva di una possibile 
futura znaggioranza. Subito 
dopo, il presidente del Con¬ 
siglio ha ribadito il concetto 
della ' < delimitazione - della 
maggioranza », cioè della di¬ 
scriminazione dei voti comu¬ 
nisti. ' ... 

L’on. leeone ha poi conferà 
mato — passando a trattare 
brevemente • della - ; politica 
estera — l’adesione alla for¬ 
za multilaterale atomica, 
mentre la proposta sovietica 
per la - denuclearizzazione 
del Mediterraneo .« è oggetto 
dei nostro esame»: una ri¬ 
spósta verrà . data < quanto 
prima » e si può avere una 
idea del suo contenuto dalla 
affermazione secondo la qua- 
le csi tratta di una questio¬ 
ne che ha aspetti estrema- 
mente delicati ' c. complessi, 
in quanto occorre evitare il 
rischio di una rottura del¬ 
lo attuale equilibrio delle 
forze ». 

Per quanto riguarda le 
questioni economiche, Leone 
ha rinviato al prossimo di¬ 
battito sui. bilanci finanziari 
una . ulteriore . precisazione 
dei '* propositi ' governativi. 
Egli Si è detto fiducioso in 
una ripresa ’ economica, di 
ciii si hanno già alcuni sin¬ 
tomi neU’incremento ' della 
produzione industriale degli 
ultimi mesi. Ribadito il pro¬ 
posito di difendere la stabi¬ 
lità monetaria. Leone ha del. 
lo che il governo non pensa 
a un « blocco dei salari », ma 
comunque i lavoratori devo¬ 
no preoccuparsi che i miglio¬ 
ramenti - retributivi siano 
c in armonia » con l’aumenfo 
della produttività. 

' É" quindi cominciata la se¬ 
rie delle dichiarazioni di vo¬ 
to. Per primo, il compagno 
TERRACINI ha motivato il 
Voto contrario del Gnippo 
comunista. Egli ha notato co¬ 
me pel corso de] dibattito 
due soli partiti non si siano 
trovati in difficoltà nell’cspri- 
mere le loro posizioni: il par¬ 
tito comunista, per la chia¬ 
rezza del proprio atteggia¬ 
mento,-e la democrazia cri¬ 
stiana, la quale sembra al 
contrario trovarsi a suo agio 


Forti lotte dei chimici e dei portuali 







(Segue in ultima papna) 



Discredito 


. :ì. ; 


t I. 


Venti minuti è durata la 
replica 'dèlVon. Leone al 
Senato, cinque ■ minuti in 
piu del discorso-program¬ 
matico introduttivo. La con¬ 
cisione sarebbe natùralmen- 
te un pregio, se non riflet¬ 
tesse uno squallore e una 
povertà di contenuto che 
ben qualificano l'attuale go¬ 
verno: un governo frutto 
intrigo, gradito alla destra 
ma che si regge su ambi¬ 
gue astensioni à sinistra, 
definito * amministrativo > 
e a termine rna'che si pro¬ 
pone di favorìre e coprire 
la generalo manovra demo- 
cristiana contro il 28 apri¬ 
le e Vunità democratica.' ■ - 
' ' Né questa povertà e que¬ 
sta insidia hanno trovato 
attenuazione nei toni un po' 
meno banali che l’on. Leo¬ 
ne si è sforzato di adot¬ 
tare. forse per ricambiare 
la benevolenza della destra 
socialista: con una mir.jre 
iattanza in materia .di di¬ 
scriminazione a sinistra, 
con . qualche ■ balbettio di 
pace, con qxuilche attenua¬ 
zione dei propositi di com¬ 
pressione dei salarL : . 

AI Popolo non è piaciu¬ 
to che da parte nostra si 
sia parlato, tn questi gior¬ 
ni, di •gabbia» nella qua¬ 
le la DC caccia i suoi allea, 
ti attuali o potenziali, del 
conflitto che si apre tra la 
realtà del paese e la solu¬ 
zione fittizia data alla crisi, 
del prezzo da far pagare 
alla DC per il discredito 
che getta sulla democrazia. 
Ma a quali altri giudizi si 
presta un governo . come 
Vattuale? •. ;. - 

- ^ Non siamo noi che agi¬ 
tiamo l’arma del • discre¬ 
dito», è la DC e il suo 
governo che al discredito 
si espongono. Dando alla 
crisi una soluzione deterio¬ 
re, a soli due mesi da una 
.imponente consultazione c- 
lettorale, imponendola ■ a 
certe forze politiche me¬ 
diante-il ricatto, la DC ot¬ 
tiene bensì di conservare 
il potere e di cqptinuare 
le. sue manovre, ma ottie 


ne anche di riuclarsi_'.cr I 
paese cóme incapMé di óc- . 
celiare la volontà popola- | 
re, perfino.-incapace di far¬ 
sene interprete con Una | 
mediazione decente. ' * 
La sua • vocazione > al l 
potere, il suo < responsabt- | 
le im^gno », il suo • gran- . 
de - disegno ». democratico, | 
ci avviliscono a manovra 


compiuta ■ sulla pelle del | 
paese. Il • dialogo » col PSI • 
si riduce al tentativo bru¬ 


tale di umiliare e disgre- I 
gare questo partito. Le stes. ■ 
se forze cattoliche ' demo- \ 
erotiche vengono umiliate 
e messe ai . margini, a co- | 
minciaTe dc^li uomini che ' ’ 
del centrosinistra sono sta- | 
ti protagonisti e che oggi I 
si differenziano ■ pubblica-. ■ 
mente. I grandi problemi | 
del paese ■ e delle grandi • 
masse popolari • vengono ■ 
rilessi in quarantena, o me- | 
gito lasciati nelle mani del. 
le forze dominanti nemiche | 
di ogni progresso. * 

' La stampa e gli uomini 1 
politici della DC si lamen- ■ 
tono di una nostra • mi- ■ 
naccia» di contrapporre a I 
simili •scelte politico-par-!■ 
lamentari » la volontà o la ' | 
spinta del paese? Ma qué- . 
sta non è una minaccia, è | 
una realtà in atto che di- * 
venterà ogni giorno piu ' | 
evidente: e se è vero che ■ 
noi ce ne facciamo in prì- ■ 
ma fila interpreti, non è | 
men oero che questa spin- . 
ta e questa volontà proma- | 
nano da un arco di forze * 
che va : ben al di là del- | 
l'area pur potente dei no- * 
stri otto milioni di voti. i 
'L’intrigo e te manovra I 
sono pericolosi e dannosi • 
per il paese, • ma lo sono | 
ancor per chi terca di 
im^U. Questa è stata la | 
lezione^del 28 aprile, e sa- ■ 
•rà anche Ut lezione di que- | 
sii mesi: fino : a che Val- I 
tuale • gabbia » sarà spez- ■ 
zata .— contro i pieni « do- | 
rotei » ; di Moro, Saragat, 
Leone e dei loro succubi | 

di • 


— da tutte le forze vìve 
tutta te sinistra. . gt ■ J 


L'attacco operaio alla poli¬ 
tica condotta dai - monopoli 
nelle fabbriche e nel Paese 
è in pieno svoìgimento.- De¬ 
cine di migliaia di lavoratori, 
dopo i 6.000 della Edison chi¬ 
mica di- Venezia ed i. 3.000 
delia Polymer-Montecatini di 
Terni — che hanno proéeguU 
to ia loro azione \^ hanno 
scioperato e manifestato ieri 
in numerose città. A Gorizia, 
l’intera provincia e tutti i 
centri produttivi si sono arre¬ 
stati > in solidarietà con |a 
■ serrata > in atto da una set¬ 
timana nello stabilimento tes¬ 
sile del - forte gruppo j.To- 
gnella. 

- Undicimila ' portuali ' delle 

Compagnie di Genova sono 
scesi ieri ' in sciopéro centro 
le. ■ àutonomie > pretesa dai 
grossi complessi negli scali 
marittimi, in deroga -all'er- 
dinamento : pubblico - ed alle 
prerogative degli organismi 
di categoria. .Una possente. 
manifestazione si è svelta 
per le vie della città' (nella 
foto), facendo, seguito ad un 
altro sciopero svoltosi nelle 
scorse settimane, ed ' alla 
grandiosa lotta nazionale dei 
portuali italiani contro I pri¬ 
vilegi privati richiesti dai 
monopoli, culminata con il 
primo successo a ; Vado ; Li¬ 
gure. ; 

Alla Montecatini, la quarta 
fase della lotta di tutto il 
gruppo per migliori tratta¬ 
menti, nuovi diritti e libertà 
sui luoghi di lavorò sì è este¬ 
sa ieri da Terni ad altre 
quattro province, ' investendo 
non meno di 12.000 lavoratori. 
Sono stati così paralizzati lo 
stabilimento di Ferrara (uno 
dei maggiori d’Europa)^ quel¬ 
lo di Spinetta Marengo, i tre 
dì Porto Marghera ed I cln- 
oue di Milano. Quello di Bari 
-'.I. fermerà per tre giorni da 
lunedi, mentre gli altri en¬ 
trati in lotta giovedì o Ieri 
rimarranno inattivi : per 4-S 
giornate. - • 

' Sciopero pieno anche nei 
complessi petroliferi privati 
che fanno capo all'USIP; co¬ 
me giovedì, anche ieri sono 
state bloccate raffinerie Im¬ 
ponenti, fra le piO Importanti 

- Nelle aziende chimiche, nei 

S orti, nelle fabbriche teeelli, 
cosi divampata in queste 
settimane una battaglia che 
non pud estere liquidata con 
qualche ■ aggiustamento », m 
che tante meno non pud es¬ 
sere elusa con.rifiuti di trat¬ 
tativa giùstificati in nome del 
teorici del contenimento sa¬ 
lariale, tipo Carli. 
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Forte manifestazione a Firenze d120;ip0^ me^^flit'l di braceiahtl 
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r Unità / sobafo 6 luglio 1963 

Rinnovata solidarietà coi lavoratori 
di Spagna, Grecia e Portogallo 


: le lotte contàdine Cohnao mm 


rìsMsta alla 




involuzìoné de 

Contenuto democratico e unitario 
del movimento nelle campagne 


Dal nostro inviato ' ' ^ 

- . V 'FIRENZE, 5. , f 

Il governo Leone, se otter- d 
rà il voto del Parlamento, c 
non potrà sfuggire a una pre- f 
cisa presa di posizione sulla c 
politica agraria. Non potran* d 
no sfuggirvi le diverse forze 1 
politiche e sindacali che di f 
fronte al fallimento del c pia> r 
no Moro » hanno assunto una e 
posizione ^ di . c attesa ^, . che r 
non ha alcun riscontro nella 
reale situazione del paese, n 
Queste constatazioni emer- n 
gono da grandi manifestazio- f 
ni come quella che si è svolta c 
oggi in Piazza Signoria. t 

Oltre ventintilà contadini, t 
mezzadri, braccianti e colti- e 
valori diretti, sono convenuti c 
qui da tutta la Toscana per il r 
raduno indetto dal Comitato r 
per la riforma agraria. Sin r 
dal primo mattino, in mille p 
rivoli provenienti da ogni an- 2 
golo della regione, le delega- i; 
zioni contadine si sono mos- p 
se verso il capoluogo. Alla s 
periferia della città si sono g 
formati cinque cortei, costi- t 
tuitì dai contadini delle più c 
importanti ' zone agrarie; 
muovendosi verso il centro, c 
le accompagnavano macchi- ; 
ne mimite di altoparlanti da 5 
cui venivano scandite le ri- t 
vendicazioni dei lavoratori: g 
terra in proprietà ai mezza- . 
dri, fine della speculazione f, 
sui prodotti» sviluppo della 
cooperazione e collaborazione ^ 
fra cittadini e gente della e 
campagna in nome dei comu* t 
ni interessi. ; . ^ 

Una ventata di commozio- ^ 
ne per questa presenza mas- £ 
sieda e ordinata dì un’altra ^ 
Italia (che è poi l’Italia ve- a 
ra, quella della gente an- c 
cora legata alla più dura fa¬ 
tica e - ai più arretrati, rap-, 
porti sociali) ha percorso la 
città. Firenze conosce ormai 
di frequente momenti come ^ 
questi. Il dramma della cri¬ 
si agraria incombe sulle cit¬ 
tà toscane e la CGIL, i parti¬ 
ti operai vanno costruendo 
attorno ad essa l’edificio di - 
tma stretta > solidarietà : tra 
città e campala. Ad aprire 
la manifestazione di Piazza t 
della Signoria sono stati in- t 
fatti uno studente — Seme- ì 
raro, presidente dell’Associa¬ 
zione goliardica fiorentina — 
e tm operaio, il compagno i 
Bercigli, ■ della Galileo. 

' Il compagno Agostino No¬ 
vella, segretario generale 
della CGIL, ha parlato alla 
grande massa dei . manifé- 1 
stanti ' rilevando come la < 
realtà stessa - di questo co- j 
mizio fosse una smentita al- i 
le accuse di strumentalizza- i 
zione delle lotte agrarie per 
fini di parte. La - presenza 
massiccia dei lavoratori nel¬ 
le lotte agrarie è una rispo¬ 
sta aH’intransìgenza dei pro¬ 
prietari ma ha anche un si¬ 
gnificato di gipsta protesta 
per la mancanza di impégno 
da parte'del governo nel set¬ 
tore della politica agraria. 

La CGIL, promuovendo e 
guidando il movimento di 
lotta che si esprime in mani¬ 
festazioni come quella odierr 
na, non fa che rimanere fe¬ 
dele alla - linea di politica 
agraria decisa in passato e 
riconfermata con l’impegno 
unitario delle tre confedera¬ 
zioni, nel novembre 1962: da 
allora infatti non vi è stato 
alcun atto che indichi un mu- 
. tamento dei rapporti sindaca¬ 
li da parte della Confagricol- 
tura, mentre in sede governa¬ 
tiva abbiamo avuto persino 
l’abbandono, da parte del go¬ 
verno che si è. presentato ora 
alle Camere, degli impegni 
limitati assimti dal > prece¬ 
dente governo Fanfani. 

Le lotte in corso non han¬ 
no il consenso della CISL e 
della UIL, - che anzi hanno 
espresso disimpegno e ripro¬ 
vazione verso di esse. Si 
tratta di un atteggiamento 
che non può essere giustifi¬ 
cato con alcun argomento di 
natura sindacale. Gli svilup¬ 
pi più recenti richiedono, 
invece, un'estensione della 
lotta, cosa che del resto è 
compresa dai lavoratori, co¬ 
me dimostra la partecipazio¬ 
ne agli scioperi e alle dimo¬ 
strazioni. ' ' 

Riferendosi a un discorso 
del se^etario dell’UIL, Vi- 
glianesì, pronunciato nei 
giorni scorsi a Firenze, No¬ 
vella ha detto; «La natura 
democratica e sindacale del¬ 
le lotte della CGIL non può 
essere messa in dubbio dagli 
slogans . anticomunisti ' del 
. partito socialdemocratico che 
Viglianesi cerca di introdur¬ 
re nel movimento e nella lot¬ 
ta sindacale. Gli impegni 
unitari presi l’anno passato 
dalle tre organizzazioni in 
materia di politica agraria, e 
le lotte conseguenti che là 
CGIL conduce per la loro at- 
toHioBe. sono una manife- 
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stazione di autentica demo¬ 
crazia; l’unità di azione per 
l’attuazione di questa politica 
dovrebbe essere una logica 
conseguenza dì quegli im¬ 
pegni >. Non è certo la man¬ 
cata adesione delle direzioni 
della CISL e della UIL alle 
lotte nelle campagne, che 
possono mettere in discussio¬ 
ne il contenuto democratico 
e unitario del forte movi¬ 
mento in corso. ' - 

Novella ha quindi breve¬ 
mente illustrato la piattafor. 
ma di politica agraria ricon¬ 
fermata nell’ultimo esecutivo 
della CGIL: creazione di en¬ 
ti ' regionali di sviluppo in 
tutto il paese, con poteri di 
esproprio e struttura demo¬ 
cratica, nel quadro di una 
riforma agraria, che abbia al 
primo posto la trasformazio¬ 
ne della mezzadria in pro¬ 
prietà contadina. Per l’attua¬ 
zione di misure che vadano 
in questa direziona,! la CGIL 
promuoverà iniziative in 
seno al Parlamento impe¬ 
gnando i propri parlamen¬ 
tari e i parlamentari sinda¬ 
calisti degli altri partiti. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con l’iniziativa di una 
mozione votata nei giorni 
scorsi dalle commissioni in¬ 
terne di alctme fra le mag¬ 
giori fabbriche fiorentine. 

La manifestazione di oggi 
con il suo imponente svolgi¬ 
mento è quindi il segno di 
un movimento più generale 
e profondo che scuote le cit¬ 
tà e le campagne della regio¬ 
ne. Da cinque giorni 1 brac¬ 
cianti della provincia di 
Siena non vanno al lavoro e 
sono decisi a proseguire la 
azione fino al conseguimento 
degli obiettivi. Dall’S luglio 
i braccianti della provincia di 
Firenze inizieranno uno scio¬ 
pero di una settimana, pri¬ 
ma fase di un’azione più va¬ 
sta: al termine infatti, se 
gli agrari non avranno cam¬ 
biato posizione, si discuterà 
il passaggio allo scioiiero a 
oltranza. - ^ - - 

- Mezzadri e braccianti per 
la prima volta si trovano al 
fianco e > insieme chiedono 
non solo miglioramenti eco¬ 
nomici, ma profonde riforme 
istituzionali. I contrattti, quai 
li devono scaturire dall’azio¬ 
ne in corso, dovranno essere 
un ponte sul quale passare 
per realizzare la proprietà 
della terra a chi la lavora. 
Questa l’impostazione con 
cui dovranno fare i conti 
anche eventuali tentativi di 
contrattazione che si pro¬ 
pongono di eludere i proble¬ 
mi di fondo che si agitano 
nelle campagne. 

Renzo Stefanelli 



FIRENZE — Un aspetto della possente manifestazione di 20.000 contadini. 


Concilio 


Un comunicato della CGIL 


Il nuovo «schema 
sulla Chiesa e 
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' La Commissione di coordina, 
mento dei lavori del Conciiio ha 
terminato la sua terza sessione 
con l’esame degli ultimi capito¬ 
li dello schema sulla presenza 
della Chiesa nel mondo moder- 
no: essa tornerà a riunirsi, pro¬ 
babilmente, prima dell'inizio dei 
secondo perìodo dei Vaticano II, 
che riprenderà, com'è noto, il 29 
settembre. • ■ t 

In '• apertura dell’ultima - riu¬ 
nione della Commissione di 
coordinamento, il cardinale Sue- 
nens ha esposto ieri, il conte¬ 
nuto degli ultimi capitoli dello 
schema sulla Chiesa dopo la 
rielaborazìone compiuta dalla 
Commissione per la dottrina 
della fede e dei coshuni. Han¬ 
no assistito alla relazione In¬ 
troduttiva, ed. alla successiva 
discussione, anche il vice pre¬ 


sidente, cardinale Browne, ed 
il segretario, padre Tromp, del¬ 
la Commissione teologica. ' 

Quindi, lo stesso cardinale 
Suenens ha informato i mem¬ 
bri della Commissione di coor¬ 
dinamento sul lavoro compiuto 
dalla Commissione mista per la 
redazione dello ' schema sulla 
presenza della Chiesa nel mon¬ 
do moderno. Erano presenti, i>er 
la Commissione teologica, il car- 
dinaie Browne, e per la Com¬ 
missione dell’Apostolato dei lai¬ 
ci, il presidente, cardinale Cen¬ 
to, ed il segretario, mons. Glo- 
rieux. ■ 

.H .segretario ‘generale, del; 
Concilio, mons. Pericle Felici.; 
ha infine illustrato un prò-; 
getto per migliorare 1 servizi' 
di informazione sui lavori con-, 
ciliail ; . . 


del gqvnrnìLeone 


Stamane 


Dóihenica a Firenze 


Si riunisce la Commercio: 




antimafia organisom 


Si riunisce stamane la commissione 
parlamentare . d’inchiesta • sulla mafia,. 
che dovià procedere alla nomina dei vi¬ 
cepresidenti e dei segretari e discutere . 
le linee del suo . lavot'o. Il presidente 
della ' commissione Pafundi ha - rilascia¬ 
to ieri una dichiarazione nella quale si 
dice, tra Taltro, che sono necessari «ri¬ 
servatezza, massimo impelo e solleci¬ 
tudine. Ciò al fine di corrispondere alle 
esigenze deH’opinione pubblica che è in 
forte allarme a causa degli ultimi, lut¬ 
tuosi avvenimenti che hanno segnato 
una dolorosa reviviscenza del triste fe¬ 
nomeno mafioso». 

’ Da parte sua il ministro deH'Intemo 
on. Rumor, rientrato da Palermo, ha di¬ 
chiarato di guardare « con particolare in¬ 
teresse e con fiducia alle indicazioni che 
potranno venire, sia sul piano giuridico 
che su quello amministràtivo, dalla 
Commissione parlamentare istituita al fi¬ 
ne di approfondire l’indagine sul feno-. 
meno della mafia». 

- Si tratta ora di vedere come, da parte 
dei rappresentanti della DC, s'intende 
mettere in pratica queste enunciazioni, 
contribuendo ad avviare Tattività della 
Commissione su binari di chiarezza po¬ 
litica e di decisione tali da permettere 
un lavoro proficuo. - • 

- Intanto ■ proseguono a Palermo le in¬ 
dagini della polizia sugli attentati di¬ 
namitardi di domenica Sborsa e che, tra 
militari, agenti di ' PS e civili, hanno 
causato la morte di nove persone. Nel 
corso delle indagini, altri trenta elemen¬ 
ti sospetti sono stati fermati, cosicché il 
numero complessivo dei mafiosi tratte¬ 
nuti « per accertamenti » supera onnai 
il centinaio. 


Domani alle 9 nel palazzo di Parte - 
Guelfa a:Firenze si terrà l’annunciata.' 
assemblea nazionale dei dirigenti delle , 
organizzazioni territoriali del piccolo . 
commercio. AH’assemblea parteciperan- i 
no anche i rappresentanti di organis- ; 
razioni autonome di esercenti le attività 
commerciali. . 

Lo scopo fiella iniziativa è di dar vita ' 

— sulla base di un preciso programma = 

— ad un organismo nazionale che sappia ; 
e possa porsi quale valida alternativa al ■ 
monopolio sindacale sino ad oggi esercì- ' 
lato dalla Confocommercio, per la tute- ' 
la e lo sviluppo del commercio italiano. ' 

Negli anni e nei mesi passati, come ‘ 
reazione al ^stanziale immobilismo del- ; 
la Confcommercio che nasconde in so-: 
stanza il . prepotere sindacale dei più 
grossi operatori a danno della maggio- . 
ranza dei piccoli e medi commercianti, 
sono sorte le associazioni territoriali del 
piccolo commercio (riunite nella Confe¬ 
derazione nazionale del piccolo commer¬ 
cio) e numerose associazioni autonome. 

' Per offrire una prospettiva di svilup¬ 
po dei ceti medi commerciali nel quadro 
di una politica di programmazione eco¬ 
nomica è maturata la esigenza dì dare 
vita ad un organismo nazionale unitario 
. aperto a tutti i commercianti. ^ 

; In questo quadro si colloca dunque la 
iniziativa di Firenze, dalla quale scatu¬ 
rirà il nuovo organismo il quale, porrà 
a base della sua azione, come viene ri- 
. badilo nel documento preparatorio del¬ 
l’assemblea, «la tutela della insostitui¬ 
bile funzione dei. ceti medi commerciali 
nel quadro della programmazione econo¬ 
mica e d^la trasformazioni strutturali ». 


’ La CGIL esprime un'giu- ' 
dizio negativo sul program." 
ma economieo-sociale del ;. 
governo'Leone. « La Segre. 
feria della CGIL infor- ; 
ma un comunicato — ha;' 
preso In esame alcuni a- * 
spetti generali'della situa-v 
ziorte sindacale alla luce 
delle dichiarazioni program- . 
matlche del governo Leone, 
in particolàre per quella ' 
parte di esse che tocca pìO > 
da vicino-gli.Iptercsfi-dei 
lavoratori. ; . ; ,, , ; 

Confermando cHe. ’epettà ', 
‘ài partiti pi^n&niiàrài euL' 
4e - formule -dF’-geVemo- e*- ‘ 
sulle msggleranze pelltlohe ; 
-ad .esse relativa'la CGIL • 
ritiene tuttavia-, doveroso ' 
esprimere un proprio giu*' ' 
dizio sui pCopoaiti'O'sugli • 
orientamenti . dei progrem- - 
ma In materia economico»* 
oociale. 81 rileva anzitutto 
che una serie di importan- : 
ti problemi che oramai so¬ 
no da tempo all'ordine del 
giorno dei paese non sono ' 
nel programma neppure ac¬ 
cennati; ai’ tace del tutto 
di questioni essenziali co¬ 
me quelle dell'agricoltura, 
della sicurezza sociale, del 
collocamento, deila forma, 
zione professionale, della li. 
berti nelle fabbriche e di 
altre, indicato anche in prò. 
grammi governativi prece, 
denti. 

In particolare i problemi 
dell'agricoltura', per ia io- 
ro drammaticità non pos- 
ro drammaticità non posso- ; 
no asaere-ignorati dà qual- , 
rinvio nonrpud che «gira- j 
vare le condizioni q; milio. 
ni di contadini, di brac¬ 
cianti, di mezzadri e com- 
partecipanti oggi In agita¬ 
zione. * 

La CGIL pèrtanto rtaf. 
ferma - la necessità di af¬ 
frontare subito questi pro¬ 
blemi. con una politica dì 
riforma agraria che punti 
al superamento delia mez- . 
zadria per estendere > la r 
proprietà contadina favo¬ 
rendone le forme associa¬ 
tive, ' con là riforma del 
patti agrari e la istituzione 
degli Ènti di sviluppo in 
agricoltura nonché con la 
parificazione del tratta¬ 
mento asaistcnzlale, previ, 
dsnziale agli altri settori. 

In materia di politica 
economica, la CGIL rileva 
l'estrema - genericità ■ dei 
programma e la mancanza 
di indicazioni circa il tipo 
di programmazione necce- 
tarla per lo sviluppo del 
paese e per la eliminazione 
non solo degli equilibri re¬ 
gionali c settoriali, ma per 
una diversa ^ distribuzione 
dèi reddito che favorisca II 
benessere delle classi lavo- 
ratrici le cui condizioni, ul¬ 
teriormente aggravata dal¬ 
l’aumento dei prezzi rIman. 
g'ono nettamente al di sotto 
di un livello di vita moder- 
no o civilo.’ 

Una programmazione ecp. 
nomica cosi concepito deve 
avere un preciso orienta¬ 
mento antimonopolistico e 
necessita di solidi «trumen- 


antifascista 

Affollata manifestazione all'Eliseo -1 discorsi di: 

; i! o Ana : ; 

Si è svolta ieri, al ridotto alcun appoggio di massa. La trovare finalmente la loro uni- 
delV^Ellseo^, di Roma, l'annun- rabbiosa reazione che egli op- tà. Il popolo spagnolo non è 
data manifestazione di solida- pone alle aspirazioni alla liber- mai stato veramente sottomesso 
rietà' con i •popoli di Spagna, tà del suo popolo, è. al tempo al regime franchista; ha cerca- 
Portogallò e Grecia, nel quadro stesso, una prova delia .sua de- to sempre di scuotere questo 
della campagna promossa dalla bolezza. La solidarietà dei lavo- giogo, però si è trovato non sol- 
CGin in fàvote 'dei ìgvoratori rotori italiani, come quella dei tanto contro il fascismo locale, 
di questi tre .paesi. . lavórdtoH ' dei' mondo intero, ma anche contro tutti gli iute. 

Il teatro era affollato da ope- riuscirà finalmente a .ridare al ressi imperialisti che, anche do¬ 
rai da studenti, da numerosis- popolo portoghese la libertà a po la fine della, seconda guerra 
slmi giovani. Il segretario della cui esso aspira da tanto tempo, mondiale, hanno creduto bene 
CGIL, compagno Luciano La- Quando ha preso la parola il di appoggiare il dittatore spa- 
ma, ha parlato insieme con tre poeta Marcos Ano, i’assemblea pnolo. Oggi la situazione, anche 
rappresentanti • autorevoli di gli ha tributato una vera ova- in Spagna, è profondamente 
questi paesi; il poeto e patriota zione: non solo per la lotta del cambiata; nuove forze sorgono 
spagnolo Marcos Ana. che ha popolo spagnolo che egli sim- a invocare la libertà e la de¬ 
trascorso oltre uenti anni della boleggiava alla tribuna, ma per mocrazia e a cercare di rove- 
vrovria vita nelle carceri di la testimonianza che la sua vita sciare il regime. Ma ancora 
Fronco’ Jbòo Teìxelra, del reca di • questa lotta. Marcos quella unità che altri popoli so- 
Fronte'nazionale patriottico di Ana è entrato neppure diciot- no riusciti a raggiungere, non 
liberazione del Portogallo; Da- tenne in carcere, e vi ha pas- si è realizzata nelle forze de- 
miel Roussos, segretario del sin- saio 23 anni. E’ proprio — ha mocratiche spagnole. Eppure. 
ducato edili’ di Atene e del iniziato a dire — con la * triste proprio questa unità l’elemento 
Pireo ' autorità j- che gli viene da que- decisivo che può rovesciare la 

La 'manifestazióne, che ha vi- sto passato, che egli può rivol- situazione, 
sto anche momenti di grande gere il soluto di tutti i demo- Dopo altre comunicazioni di 
commozione e di intensa parte- erotici spagnoli al popolo itaìia- saluto e di solidarietà giunte da 
cipazlone è stata contrassegna- no e ai lavoratori che àggi vo-- varie organizzazioni sindacali e 
tu però da una estrema concre- gliono esprimere la loro soli- da personalità democratiche, la 
tezza II problema della solida- darietàr ‘ - manifestazione si è - conclusa 

rietà dei lavoratori itaìiqni con Tutto l’appa$swnato discorso rinnovando ■ quell’impegno di 
i popoli di Spaglia, GrcciO' c di Marcos Àna è stato accentra- aiuto, e di solidarietà di cut i 
Portogallo è, infatti. innanzltut- to su questo elemento: -la ne- popoli della Spagna, della Gre¬ 


to il problema-di-come si jhià c^ssità imperiose che'hanno le età .e del Portoqallo han 
aiularè'Ta’ iotla 'diJauefii PPbbli democi^tiche spaghple’^^dil bisogno. .che. mal ■ , ; 

per la liberto g‘ltt:ddtjìi>pm2td* V; ' ' - • . , . 


hanno più 


Su Q u esto^oitiébt a 'i m ^^ ! —;- ' , ■ 

tenuto amptonléTitc il cOmpagttó! !*' . - !!. . Ir' ' . 

Lama. Egli hp'ricordato,-iniprì-' ■ ■ ' ’ ' ' 

mo luogo,:bh_è Idllotta contro il SAnrifA 

fascismo è;'per i popoli di que- ■ 

sti paesi, lotta contro la mise- • _ ■ -- 

ria, lo sfruttamento ,il. privile- . ; ' . , 

gio. .Proprio la Spagna, il Por¬ 
togallo e la Grecia 'sono i tré ■ B - 

paesi più poveri d’Europa. Il . . ■ 

reddito medio prò capite, an- 
nuale, è infatti sotto le 200 mila ^ 

lire; per il Pprtogallo scende ' . 

fino a 130 mila lire. Questi pae¬ 
si, inoltre, sono quelli a mag- • 

giore emigrazione e a più forte ' ■ . G # G 

Idisoccupazione. to 

Di qui è partito segretario . to^^ ■ MmmtoVBtof f ■GmVBto 

della CGIL per denunciare co- > to ^C ^^^toBIBUBII^B^BtoBBItol 

me la miseria non sia che il na- • tototo ^^to^^tototototototo^to^toto^^r tototo 

turale frutto del regime di in- . 

giustizia che vige In questi pae- ■ ■ ' • - : 

si ,e come il'problemo di rtu- - ■_ ■ • • J* J «J * 

sdre<id abi>i,H,rfó ,iaaucii,di Borbaresclii SI dimette da presidente 

colpire le cause dei male e non . ^ . .. 

solo gli effetti. Che cosa possia- . J«| - 

mo fare, noi, per aiutare la lot- Q6I QlUPPO SOCIQIISfCI .. 

fa di iquesti popoli per la loro •• . . . " " ’ ; - 

emancipazione? A questa do- r-: ;• =.j ' : fi;. / 

manda ngi dobbiamo risponde- . Si sono'riunite ieri a palaz- che verràrino compensati quan- 
rc :—ha avvertito tl compagno zo Madantia le undici commlssìo- do sarà nominata una sotto- 
Lama —-in un modo molto pre- jj£ permanenti del Senato, per il commissione). Giustizia. . , ■ 


Insediate 
le Commissioni 

Barbareschi si dimette da presidente 
del gruppo Socialista 


ti ' di intervento e di con¬ 
trollo pubblico. 

Un altro problema ' 'che 
non àmmette ritardi è quel¬ 
lo . del ' trattamento econo¬ 
mica e normativo dei pub- 
bllci dipendenti in servizio 
e in pensione. Le dichiara¬ 
zioni del governo a questo 
riguardo, tono del tutto in. 
soddisfacenti perchè > fra 
l’altro non ; richiamano i 
precisi impegni assunti ' a 
suo tempo dal ministero per 
la Riforma della Pubblica 
Amministrazione. 

. La^Segreteria*della CGIL 
d'ihflne'càstrétUf a rileva¬ 
re come nella dichiarazione 
programmatica non aia fat¬ 
to canno alcuno ai sindaca¬ 
ti, quali naturali rappresen¬ 
tanti del lavoratori ..e come 
forza della democrazia ita.- 
: liana cha deve sedere pre- 
sente a tutti i livelli, là do- 
ve gli interessi dei lavora- 
, tori sono in gioco. ■■ 

Per quanto il governo- 
Leone sì sia prefissato un 
termine di durata, limitato 
nei tempo, ciò non giusti- 
fica, a giudizio della CGIL, 
il suo silenzio sulla esisten- 
za di cosi gravi e vasti 
. problemi, la cui soluzione 
; condiziona lo sviluppo eco- 
nemico e demoeraUco del 
Paese.- * Ciò * confarma la 
necessità di una coraggio¬ 
sa e ' consaguento politica 
di rinnovamento economico 
e sociale che, tenendo con. 
to delle esigenze inseppri- 
' mibili delie masse lavora¬ 
trici, operaie, contadine e 
impiegatizie - affronti con 
continuità e fermo impe- 
gno i hodi strutturali che ai 
oppongono al progresso dei 
paese. * - 

A questo fine la Segrete¬ 
ria ' delia CGIL ^ chiederà 
al - prealdento del >consìglio 
ed ai ministri interessati 
— indipendentemente dalla 
iniziativa che su tali pro- 
. blemi potra.nno prendere In 
^ sede parlamentare i diver. 
si partiti — una serie di 
• incontri per affrontare con 
le ' organizzazioni sindacali 
i seguenti punti la ciiì so¬ 
luzione riveste particolare 
urgenza: - 1) trattamento 
dei problemi dei pubblici 
dipendenti fn servizio e in 
pensione; 2) problemi del¬ 
la agricoltura con partico¬ 
lare riguardo alla mezza¬ 
drìa ed agli Enti di tvilup. 
po; 3) politica del lavoro e 
della sicurezza sociale; 4) 
costo della vita e politica 
.economica. . 

La CGIL riafferma che 
la soluzione di questi pro¬ 
blemi è oggi' più che mai 
affidata all’iniziativa dei 
sindacati, alla loro intesa 
unitaria, nell’esercizio di 
un’autonomia che ti ma- 
~ nifesta non rinunciando 
; mai, In alcuna condizione, 
ad esprimere sempre e sol. 
tanto gli interessi dei la- 
voratori, per una politica di 
progresso democratico e di 
. aumento coatante del potè, 
re del sindacato nella con- 
trattazione e nella. vita se- 
clale del paese ». 


mTuna lotta ÌMesa^ dureranno in cariw per il pri-isti sono confluiti sugli stessi 

T "-Lrssfix iisr; 

Ppese e a imporre alle classi di- emerso un primo dato positivo. - «nmiinìEf ' iiannn ntfamitr. 

rigenti italiane, e in pariicolare che riflette in certa misura U 

al governo, un atteggiamento diverso rapporto di forze créa- 

che pesca ad isolare % gover- ^alle elezioni del 28 aprile: Z 

nanti dei regimi /oscisti spa- -rvr. h «ttatn a ri- ‘Sno in tutte le commissioni 

gnolo, greep^ e portoghese. Uno nunciare in parte 5?proprio pre. 
dei putrtt ptu importanti è quel- dominio assoluto, per nella !}?“ 

lo di riuscire ad impedire che piecedente legislatura tutte le 1 incarico di segretario), 

la ’5pa0na /asciata entri nel commissioni 'erano presi^ute II' compromesso tra de. e 

Afercato comune europeo. - da democristìani. Alle commis- socialisti per la spartizione de- 
Quando ha preso la parola io gjonj del Lavoro, della Sanità gli incarichi delle presidenze 
operato Roussos, segretario del g della Giustìzia sono stati elet- delle varie commissioni dèi 

sindacato edili di Atene, un tj presidenti_anche con il vo- Senato, ha avuto un clamoro- 

grande applauso dell’assemblea tp dei comunisti — rispettiva- ro strascico con le dimissioni 
ha accolto il saluto di lotta che mente i socialisti Macaggi e del senatore Barbareschi dalla 
egli portava. La documentazio. Alberti e il socialdemocratico Presidenza. del gruppo sociali¬ 
ne fornita dal signor Roussos Lami Starnuti. - gesto è dovuto alle ac- 

è riuscita a dare un quadro , j ri 5 idtatL tuttavia avrebbe- cuse .di*^cedÌraehto rivolte a 
estremamente drammatico del- potuto essere migliori se de Barbareschi -'da: una parte de- 
le condizioni di vita dei lavo^ prOMste del Griippo comùnfria stessi autonomisti: i sena- 

rotori greci e della mancanza per un accordo tra tutte le si- dèi gruppo di Lombardi 
in cui essi si trovano, fossero state accolte da fost^gono JÙfatfl che i Mcia- 

Ptu di 200 mila sono t disoccu- cocialittì s «jocialdemncratirì hsti avrebbero dovuto ottene- 
poti, su un milione e p^o più S Snno invIS re almeno una vice presidenza 

di -operai; nel solo 1962, oltre i.-nea di ripprear» un della Commissione Finanze e 

cmlomll. laroralori oreci non- ÌTtc. ot” 

no dovuto emigrare dm loro nèndone un limitato contentino Ecco in dettaglio la composi- 
paese. il quadro di una dittata- a prezzo, però, di altre gravi zione delle presidenze di ogni 
ra sostanzialmente fascista, an- rinuncie. I socialisti, ad esempio, commissione: , 

che se mascherata di una certa hanno contribuito — nella com- Affari della Presidenza del 
copertura . democratica, e non missione Pubblica istruzione — Consiglio e dell'Interno (1): pre¬ 
dio il_ quadro di una violenza a - far fuori - il fanfaniano Bel- sidente; Picardi (de); vice pre¬ 
di regime, ma di una diffusa ligario, per consegnare la com- sidenti: Crespellani de; e Gian- 

COTTUZXOJIC OFIIG classe dtnO&ll* sii «VM «•kvwà— __ i's.^ /_...zx. 


base dei sindacati operai greci nìstvo Gui, e rinunciando a p«- SSnie- I^mi 

per riuscire o liberare le loro tendere almeno l’incarico di se- (nSì)?^ n^'idSui' 

organizzazioni dai dirigenti aretarìo Allo steseo modo : Starnuti (psai),vit« presiQenu. 
corrotti e per riuscire ad im- focialisti sono stafl esclusi da Angelini Armando (de) e Kunt- 


pprre verarnente . una libertà qualunque rappresentanza nel- ?dc)*^ Re,^i 
sindacale nej loro paese. ^ jg commissioni di Agricoltura, ^ , 

Le richieste concrete, precise. Finanze e Tesoro (ma et dice A//ari Esteri (3): presidente; 
che I lavoratori greci pongono Cesefai (de): vice presidenti: 


— ha concluso fra rinnovati ap¬ 
plausi Damiel Roussos — sono 
quelle di un nuovo governo che 
rispetti la volontà popolare, di 
una larga amnistia, elezioni ve¬ 
ramente libere, con un sistema 
democratico. 

' E* stata quindi la volta di 
Joao Teteira. Votatore ha ini¬ 
ziato dando subito l’elemento 
storico più grave della situazio¬ 
ne: la dittatura di Salazar è laj 
più lunga dittatura fascista di| 
Europa; dura infatti da ben 37 
anni. Essa si ispirò, sia nel pro¬ 
prio regime poliziesco, sia nel 
sistema corporativo, aHVinsegna- 
mento della dittatura fascista 
italiana, instaurando un regime 
di sfruttamento intensissimo 
della classe operaia (la media 
dei salari operai nel Portogal¬ 
lo è di 400-600 lire al giorno: il 
più basso di Europa). - 
Joao Tetxeira ha ricordato al. 
Clini elementi, tra i più sangui¬ 
nosi. della dittatura di Salazar: 
non solo gli incarceramenti e 
le torture, ma vere e proprie 
stragi sia. nel Portogallo come 
in Angola. Dopo dì che l’orato¬ 
re ha ricordato un elemento di 
valutazione politica a cui si so¬ 
no poi richiamati anche i suc¬ 
cessivi oratori. Si tratta del 
contributo alla battaglia demo¬ 
cratica in tutta l’Europa occi¬ 
dentale, che viene dalla lotta 
dei lavoratori portoghesi. Cer¬ 
cando di lottare contro la ditta¬ 
tura di Salazar, di liberarsi dal 
gì^o fascista che li opprime, 
gli operai e i democratici del 
Portogallo lottano anche per la 
libertà di tutta l’Europa occi¬ 
dentale. Concludendo il suo ap¬ 
passionato saluto, Joao Teìxei- 
ra ho ricordato come la situa¬ 
zione di Salazar sia oggi più 
grave che mai. Il vecchio ditta¬ 
tore è ormoi solo, non ho più 


I comizi 
del PCI 


' Oggi e domani il PCI ter¬ 
rà in tutto il paese numerosi 
comizi sull’attuale situazio- 
ne politica. Ecco l’elenco 
dei comizi di oggi; 

PISA: Natta. 

DOGANELLA: Caprara. 

' 8. POLO (Firenze): Bar¬ 
bieri. 

CAVALLIRIO (Novara); 
Balconi.. 

MIGLIARO; Getti. 

MA8SAVÌ8CAGLIA: Pun- 
ginelli. 

CALVO DI VENTIMI- 
GLIA; Napolitano. 

CARRARA DI 8. GIOR¬ 
GIO: Buactto. 

MARINA DI CARRARA: 
Rossi. 

GIUOECCA SAN GIACO¬ 
MO: Federici. 

CASTELLO CAMPOGAT- 
TE: Pozzana. - 

MIRAFORTE (giovani): 
Petruccioli. • 

GINESTRA FIORENTI- 
NA: Guarnieri M. 

FIGLINE VALOARNO: 
Vaccaro. 

8. POLO (Greva); Bar¬ 
bieri O. ' ' . 

MONTEBELLO: Monte- 
maggi Loretta. 

AVANELLA: Pisraiìl M. 


Lussu (psi) e Spano (pei), se¬ 
gretari Micara (de) e Valen- 
zi (pei). 

Difesa (4): presidente: Cor- 
naggia Medici (de); vice pre¬ 
sidenti: Albarello (psi) e Pa¬ 
lermo (pei); segretari; Ange- 
lilii (de) e Canicci (pei). ■ 

Finanze e Tesoro (5.): presi¬ 
dente: Bertone (de); vice pip- 
sidenti; SpagnoUi (de) e Fortu¬ 
nati (pei); segretari: Mayer 
(podi) e Pellegrino (pei). 

Istruzione Pubblica e Belle 
Arti (6.): presidente: . Russo 
(de); vice presidenti: Oliva 
(de); e Granata (pei); segreta¬ 
ri: Moneti (de); e Piovano (pei). 

Lavori Pubblici. Trasporti, 
Poste e Telecomunicazioni e Ma¬ 
rina Mercantile (7.): presiden¬ 
te: Gallato (de); vice presiden¬ 
ti: Jodice (psi) e Ferrari Giaco¬ 
mo (pei): segretari: Amigcm; 
(de) e Guanti (pei). 

Agricoltura e Foreste (8.): 
presidente: Di Rocco (de); vice 
presidenti: Tedeschi (de) c Co¬ 
lombi (pei); segretari: Bolet- 
tierì (de); e Compagnoni (pei). 

Industria, Commercio Interno 
ed Estero, Turismo (9.): pre¬ 
sidente; Bussi (de); vice presi¬ 
denti: Banfi (psi); e^Montagna- 
ni Màrelli (pei); segretari: Mon- 
gelli (nsdi) e Vacchetta (poi). 

Lavoro, Emigrazione, Previ¬ 
denza Sociale (10.): presidente; 
Macaggi (psi); vice presidenti; 
Zane (de) e Minella Molinari 
Angiola (pei); segretari Venu- 
do (de) e Brambilla (pei). 

Igiene e Sanità (11.) presi¬ 
dente: Alberti (psi); vice prosi- 
denti; Samek Lodovici (de) e 
Scelti (pel); segretari; Crl- 
seuoH (de) • Fameti AHàl- 
la (pel). 1 ■ 
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Concluse le prove scrìtte 



Corteo 
0 Venezia 

' i . ■ ; . . ' i_ 

picchetti 
a Ferrara 


Dalla nostra redazione 

• • ■ . ., VENEZIA, 5. 

Edison e Montecatini, i 
due maggiori complessi in¬ 
dustriali di Porto Marghe- 
ra, sono stati oggi comple¬ 
tamente paralizzati dallo 
sciopero di quasi undicimi¬ 
la lavoratori, decisi a con¬ 
quistare miliori condizioni 
di vita. E’ stata una prote¬ 
sta grandiosa, caratterizza¬ 
ta da una eccezionale cari¬ 
ca dì entusiasmo.' ^■ 

Nelle aziende del gruppo 
Edison (SIC, SI AI, ACSA, 
EICPM) le alte percentuali 
registrate ieri sono diven¬ 
tate quasi assolute nella 
giornata odierna. Il c mo¬ 
stro dormiente > è diventa¬ 
to ormai solo un ricordo del 
passato. Non ‘ si sono. pre¬ 
sentati in fabbrica che un 
paio di dozzine di persóne 
tanto che la direzione si è 
. trovata costretta a trattare 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali il problema degli « in¬ 
dispensabili >. Lo sciopero 
alla Edison cesserà alle ore 
6 di domani, sabato, salvo 
che per i giornalieri i qua¬ 
li disertano il posto sino a 
lunedi. 

La " partecipazione alla 
protesta è stata, come nelle 
scorse settimane, massìccia: 
dal 92 al 95 per cento. Un 
lungo corteo ha percorso le 
vie del centro per radunar¬ 
si al cinema Marconi. Dal 
dibattito; che ha fatto se- 
'guito alla relazione dei di¬ 
rigenti della CGIL, è emer¬ 
sa una precisa necessità: 
quella d’intensificare la 
lotta durante i mesi di lu- 
glio e agosto, sulla base 
di una carta rivendicaUva 
chiara e completa, concor¬ 
data fra ì tre sindacati 

Appassionati e decisi so¬ 
no stati gli interventi dei la¬ 
voratori. « Se la Montecati¬ 
ni non molla, non mollere¬ 
mo neanche noi », ha detto 
tra gli applausi un operaio 
delle Azotati. E un altro ha 
aggiunto che se i tre sinda¬ 
cati ’ si trovano uniti per 
piegare la Montecatini tan¬ 
to meglio, altrimenti saran¬ 
no i dipendenti stessi del 
monopolio a decidere le for¬ 
me di lottà più opportune, 
allo scopo di concludere vit¬ 
toriosamente l’azione intra¬ 
presa tre mesi fa. 

. r. s. ; 


Dalla nostra redazione 


. FERRARA, 5. 

Anche stavolta i ricatti, le - 
intimidazioni. é le prospet¬ 
tate discriminazioni, rinno¬ 
vate con vigore dalla dire¬ 
zione aziendale, attraverso 
il solito gruppo di * agenti- 
rompi sciopiero » non sono 
serviti a nulla. La promes¬ 
sa di un premio di crumi¬ 
raggio più elevato dei pre¬ 
cedenti (si parla di dieci 
mila lire giornaliere) non 
ha invogliato che un nume¬ 
ro irrisorio di operai. Infat¬ 
ti almeno il 97 per cento 
delle . maestranze operaie, 
è rimasto fuori daUo stabi¬ 
limento, - fornendo ancora 
una volta una prova di uni¬ 
tà formidabile. 

Fin dall’alba .di stamane, 
a! due ' ingressi principali 
della Montecatini, denomi¬ 
nati Nord e Sud, staziona¬ 
vano almeno due mila ope- 
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Edili: 
martedì 
liriino \ 
incontro 


A- ^ ^ > 




Lotta al Lanerossi e accordi all'Unione 
Manifattttio e gI Cotonificio Solbiate 
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A Gorizia, migliaia e mi-ìpo Rossarì. e Varzi si è pure 
gliaia.di lavoratrici e lavo- conclusa con un accordo che 
rotori di tutte le fabbriche, prevede il miglioramento del 
rispondendo con slancio ol- premio , di produzione a 28 
l'invito delle organizzazioni mila lire anniie (con l'impC- 
sindacali, si >. sono riversati gno della ditta di còllegarló 
ieri sulle piazze per mani- alVandamento della produt- 
festare la loro solidarietà con tività aziendale . entro ' il 
la lotta dei tessili delle fab- 1964), Vistituzione di una in- 
briche Tognella. dennità costitutiva di man- 

In tutti t centri della, prò- cato cottimo pari a 4 lire ora- 
uinciq, dal c^oluogo a Mon- porta ad un incremeh- 

falcone e o Gradisca, a Corr cdmplessivo del salario M 
Vnons e nei paesi piu ptcco% oltre il 5 per cento. > , 
cornnterciantt ed esercente , . . ->, v 


Una importante notizia 
che riguarda circa un mi¬ 
lione di edili è stata resa 
nota da un . comunicato 
diffuso ieri dalle associa- 
- zioni di categoria. 

« In relazione alle trat¬ 
tative — dice il. comuni¬ 
cato — per 11 rinnovo del 
contratto nazionale col¬ 
lettivo di lavoro degli 
operai addetti all'industria 
edilizia, le organizzazioni 
i di categoria (FILLEA- 
CGIL, FILCA-CISL e 
FENEAL-UIL e l'Associa¬ 
zione nazionale costrutto¬ 
ri edili (ANCE) hanno 
j concordato un primo > in- 
^ contro preliminare, con la 
' partecipazione delle segre¬ 
terie nazionali dei sihda- 
'. cati. L’incóntro avrà luo¬ 
go martedì 9 luglloa. ■ 


- La prima fasè degli esami di Stalo, quella delle 
prove scrilte, si è chiusa in un clima di accentuato 
nervosismo e di sostanziale sfiducia nella scuota. 
Come se non bastassero le legittime preoccupazioni 
degli oltre 100 mila candidati per la vastità ecces¬ 
siva dei programmi, la loro arretratezza ed il con¬ 
seguente carattere mnemonico-nazionistico che, per 
forza di cose, gli esami finiscono spesso con Vas- 
sumere, alcuni gravi : episodi hanno , peggioralo la 
situazione, demoralizzando migliaia di studenti. 

Il tema di ragioneria per l’abilitazione commer¬ 
ciale non poteva essere scelto, poiché verteva in 
parte su un argomento, quello de//’a.ssociazione in 
partecipazione, fuori programma. Che fosse impro¬ 
ponibile è, ormai, fuor di dubbio: o/ras.sociazione 
in partecipazione i programmi del quinto ed ultimo 

f *•* • J** • » 


corso degli Istituti tecnici a indirizzo commerciale 
dedicavano ampio spazio fino al ’GO; ma, con la ri¬ 
forma del ’Gl, la sua trattazione è stata limitata al 


forma del ’Gl, la sua trattazione è stata limitata a 
quarto corso, per di più entro margini assai ri 
dotti, cioè esclusivamente agli aspetti teorici. Pei 


















hanno abbassato le saracine¬ 
sche dei negozli aderendo al- " 
lo sciopero generale. A Gori¬ 
zia migliaia di ■ tessili y in > 
grembiule blu, i metallurgici , 
della SAFOG, _i lavótatorì , 
del ■ legno, delle industrie . 
dolciarie e liquorìstiche, dei 
trasporti pubblici, i comuna¬ 
li, i dipendenti delle piccole ; 
officine artigiane e semplici 
cittadini, hanno sfilato per le 
vie centrali, fra due ali di 
popolo, suonando a pieni Pài- i 
moni i fischietti, cantando e f 
innalzando i cartelli con le 
rivendicazioni. 

: In " piazza \ Battisti hanno ■] 
parlato ai moni/estònti i se- ? 
gretari della Càmera del la¬ 
voro e della CISV: t " 

Frattanto razione integra¬ 
tiva dei tessili prosegue in 
crescendo in • tutti i grossi 


La lotta alla n Gerii » 


operaia a 


Corteo per le vie della città - La dire¬ 
zione del cetenif icio minaccia la serrata 






■. Anche Ieri è proseguito con splèndida compàttezza, lo sciopero di cin- 
I EIìkIVI ' que giorni dei tremila operai della Polymer-Montecatini. - Davanti alia 
' fabbrica del monopolio centinaia , di operai hanno sostato per tutta'la 
giornata. Poco distante, sullo stesso piazzale, stazionavano decine di camionette della poli¬ 
zia, giunte da Roma per dar man forte ai reparti di Terni che fin dall’altro Ieri, giorno 
in cui è iniziata la quarta fase di lotta nel gruppo chimico, si erano prese.ntati davanti, alla 
Polymer. Per gli operai e la cittadinanza che anche ieri ha mànlfeitato la aua solida¬ 
rietà ai lavoratori, l'invio della polizia da Roma è stato il primo biglietto da visita dèi 
governo Leone. Indignazione e protesta ha suscitato una corrispondenza del quotidiano ro¬ 
mano « Il Tempo» infarcita di anticomunismo viscerale e di insulti verso gli operai in 
sciopero. Un folto gruppo di operai ha manifestato apertamente il suo sdegno presso la 
redazione ternana del giornale. NELLA FOTO: la polizia staziona in forze davanti-alla 
fabbrica del monopolio Montecatini. . 


crescendo in • tutti i grossi ' ' , ^ “ .T SPQLETa 5.^ ila secata per lunedi prossimo. 

/.nmnltutsi AaìVìnAiimfrìn rntn- I 600 lavoratori dèi. cotouifl- Ricatti e ^ provocazioni comim- 

niSo e lanièra MeJSe nS *** Spoleto, que non sono serviti finora a 

diversi giorni ih agitazione, scindere l’unità operaia: i la- 
Legnanese e nel varesotto so- hanno dato vita oggi per le vie voratori sapranno dare una ul¬ 
ne start raggiùnti accorai in- cittadine a. una vibrante mani- tenore adeguata risposta. E’ be- 
tegrativi aXVUnkme Manifat- lestaziòne di protesta contro la ne'ricordare che al cotonificio 
turche .al Co^onifUfio'SólbUttei intransigenza della direzione di Spoleto il «miracolo econo- 
enel Vèrceìleségi èitónclùsa aziendale a voler trattare le mico» si esprime in salari che 
con Vaccotdio là lunga verten- richièste avanzate dai sindacati, oscillano intorno alle 35.000 lire 
zo olla Rossori e Varzi, altre pe forre di p^a hamo ten- mensili. Vicino' a quwto grosre 
tri, •/>«» 1*10 & più TipTCse di bloccare, problema . dei livelli salariali, 

«>“ vari sbadenti, il corteo formano oggetto di unanime 
State proclamate^ Lanerossi operaio, senza peraltro riuscir- richiesta sindacale il mi^io- 
at vteenza a partire oggi. v| per là'férma determinazione ramento dei cottimi e la loro 
I diecimila lavoratori' tessili del lavoratori di porre il prò- estensione a tutti i reparti di 
delVazienda dell’ENI inoro- blema della loro condizione al produzione, l’istituzione dei 
ceranno nuovamente le bfàc- centro dell’attenzione e ; della premi, la riduzione dell’orario 
eia ver oieaare l'assurdo at- solidartrtà popolari. ■ ' ai lavoro, il riconoscimento del 

teaaiammto del aOvema ita- L’intertrento della polizia fa sindacato all’interno della fab- 

i seguito a un’altra non meno brica. la trattazione sull’asse- 
grave misura antioperaia. Ci ri- gnazione del macchinario. Su 
responsgmle_ gei -, comporw- feriamo al comunicato con cui queste richieste si è irrigidita 
mento conjtnattztriala. del la direzione aziendale minaccia la direzione aziendale: 
Lanerossi, f. • 


(lofti, cioè esclusivamente agli aspetti teorici. Per 
questo, nei programmi per gli esami di Stato Vas- 
sociazionc in partecipazione non è compresa nep¬ 
pure fra i riferimenti di ordine generale: si veda 
in proposito la Gazzetta UlTiciale del 21 settembre 
1962 (n. 233). . „ . 

’ E’ chiaro, dunque, che è stato commesso un er¬ 
rore inammissibile, danneggiando^ così i candidati 
e pregiudicando la stessa serietà ed imparzialità 
degli esami. Ma il ministero ufficialmente tace, uffi¬ 
ciosamente fa circolare le più disparate giustifica¬ 
zioni. Questa, ad esempio: che ai Licei classici è 
stato proposto un tema d’italiano su Dante che ri¬ 
guardava anche /'Inferno e il Purgatorio, cioè il pro¬ 
gramma dei primi due corsi, e che non ci sono 
state proteste. Se la burocrazia ministeriale voleva 
dare una nuova prova della sua leggerezza, elabo¬ 
rando mia '*, tesi* di questo gènere — in cui si 
dimentica con allegra disinvoltura (proprio come 
ci si è « dimenticati » della riforma del ’Gl) che 
le tre Cantiche della Divina Commedia devono e.f- 
sere, ovviamente, conosciute dai candidati dei Li¬ 
cei cla.ssici, e non solo in linea generale dato che 
nei ' programmi d’esame sono compresi ■ cauli ' del- 
/’lnfcrno e del Purgatorio — l’ha data * ad abun- 
dantiam»! Altrettanto assurda, poi, l’affermazione 
— che pure .è stata fatta girare sulla stampa — se¬ 
condo la quale i programmi pubblicati sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale riguarderebbero soltanto le prove 

orali. , ■.^ 

La questione che occorre affrontare adesso ri¬ 
guarda i criteri di valutazione da usare nei con¬ 
fronti dei candidati, cui è stato giocato uno scherzo 
di cosi cattivo gusto: i fogli consegnati in bianco 
sono centinaia, numerosissimi sono ovunque i temi 
non finiti. Le commissioni, a quanto si dice, appro¬ 
fondiranno tutte le interrogazioni orali e giudiche¬ 
ranno, per lo più, in base ad esse: si tratterà, co¬ 
munque, di una soluzione di ripiego. ■ »; - 

Quello di ragioneria è il caso più clamoroso, ma 
non l’unico che ha turbato il regolare andamento 
degli esami di Stato: sempre negli Istituti tecnici, 
per esempio, diversi candidati dei « nautici » hanno 
ritenuto sbagliato e, perciò, d’impossibile soluzione 
il problenia di Navigazione, che anche molti esperti 
barino giudicato « incompleto »; il problema di 
Estimo per gii aspiranti geometri pare che fosse già 
stato proposto agli ' esami di abilitazione di quattro 
anni fa, .. ì ; f*- 1 ' . 

Va aggiunto, infine, che la maggioranza dei temi 
proposti per le prove scritte non era felice. Val¬ 
gano, in quanto particolarmente indicativi, gli esem- 
'pi negativi di molti fra quelli d’italiano. ' 

Il bilancio che si trae fino ad oggi è dunque 
sconfortante e conferma la gravità' della crisi di 
tutta l’istruzione secondaria. Un arduo lavoro 
aspetta, ora, i commissari, che dovranno impe¬ 
gnarsi a fondo per salvare il prestigio delta scuoia 
ed aiutare i giovani a superare l’anacronistica stroz¬ 
zatura co.slìtuita dall’attuale striitlurazione degli 
tesami di maturità *. ' ' 


m. ro. 


Per la Montecatini 


Incontro 


sindacati 
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Sweeesso alla RhoJìaloee 


Sette lavorateli fetiti 


..Tra gli operai, erano ve¬ 
nuti per esprimere il loro 
appoggio, i dirigenti sinda¬ 
cali, il sindaco Ghedini, il 
vice sindaco Guarelli e Io 
on. Francesco Loperfido, 
oltre a numerosi consiglieri 
comunali e provinciali. ^ 

- Mentre la solidarietà in 
favore dei lavoratori della 
Montecatini sì espande, in 
forme ' diverse, ' il comitato 
ferrarese della DC di indi¬ 
rizzo moro-doroteo, ha dif¬ 
fuso un comunicato nel qua¬ 
le « ai deplora il palese ten¬ 
tativo di trasformare, a sco¬ 
po di parte, una controver¬ 
sia economico sindacale in 
una speculazione politica, 
cosi come Vagitatorio inter¬ 
vento del sindaco di Ferra¬ 
ra nei pressi dello stabili¬ 
mento ha chiaramente di¬ 
mostrato ». 

« Il comunicato viene a 
sconfessare ralleggiamento 
assunto ' dai ^ rappresentanti 
della DC in una precedente 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale. ’ E’ chiaro quindi che 
l’organo direttivo della De¬ 
mocrazìa cristiana, pentito, 
cerca ora di venire in aiuto 
alla Montecatini, il cui di¬ 
rettore generale ebbe occa¬ 
sione di contestare al Con¬ 
siglio Comunale il diritto di 
assumere simili atteggìa- 
moAtl. 

-s. b. 


1 sindacati dei chimici aderenti alla CGIL, ^ 
alla CISL e alla UIL si incontreranno mar¬ 
tedì a Milano per esaminare lo sviluppo avuto 
e da dare alla grandiosa lotta dei lavoratori, 
Montecatini. Questa importante notizia pre¬ 
mia Timponenza della spinta operaia contro 
il monopolio, che ieri ha avuto nuovi sviluppL 
Dopo che a TemL la Polymer era entrata 
in sciopero giovedì iniziando la quarta fase 
della battaglia, ieri sono entrati in azione.— 

. anch'essi per la durata di 4 o 5 giorni — i ' 
dipendenti Montecatini di altre quattro pro¬ 
vince. mentre a Barletta (Bari) lo sciopero 
inizierà lune'dl e durerà tre giornate. - - - ■- 

Ecco i significativi dati deU'astensione ope¬ 
raia che continuerà oggi e nei prossimi gior¬ 
ni: Ferrara 98S<; Spinetta Marengo - (Ales¬ 
sandria) 97'À: f Porto Marghera ' (Venezia): > 
95S« alla. Vetrocoke e agli Azotati, 92% ai 
Fertilizzanti; Milano, lOO** alla Bovisa, 95%- 
all’ACNA, 94*% a Linate, 85*% a Ctodogno e 
75% all) Bianchì di Rho. E auspicabile che ■: 
daU’incontro sindacale unitario di martedì ' 
esca un’indicazione che estenda la lotta a 
tmtì gli altri stabilimenti del monopolio. 

' S! segnala intanto un successo alla Rbodia. 
toce-Montecatini di Verbania. dov e dopo 
un'agitazione avviata dalla FILCEP-CGIL e 
proseguita unitariamente, è stato conqui- ^ 
stato un accordo che aumenta di 4 mila lire .< 
al mese i salari, mediante ima modifìca ^ 
al «premio di mansione» la quale ha ridotto , 
a 1,3 i gruppi professionali, in luogo dei 200 . 
raggruppamenti-preesistentL- •; 

Infine, sempre fra i chimici, si segnala la 
piena riuscita della seconda giornata dello 
sciopero dei petrolieri USIP. Ecco le per¬ 
centuali* MOBILOIL: Genova (impiegati) • 
90%: Napoli 100*% operai e impiegati: Roma -i 
(iir.piegati) 100%; Firenze e Torino 95. ESSO; 
Trieste 100*% glf operai e 60*% gli impiegati: 
Venezia 75. Genova 80. Rasìom 100*% gli ; 
operai e 95% gii impiegati. Sarpom 100*%. f 
STANIC* Livorno operai 100%. impiegati 80. ‘ 
Bari operai 100. impiegati 90, AMOCÒ: Cre¬ 
mona operai 100. impiegati 95. Sono cosi ' 
rimaste paralizzate anche ieri alcune delie ‘ 
più grosse raffinerie d'Europa, e la lotta 
contrattuale proseguo. 


* - : : AVELLIN0.5 

Sette operai feriti ' e contusi fra cui tre 
-< donne tutti guaribili entro il decimo giorno, 
e il bilancio di un’altra dura giornata di lot¬ 
ta delle 'maestranze' deU’azienda Bérardi- 
no, fabbrica :tli laterizi della vicina Atrìpal- 
. da, in sciopero da nove giorni. Stamani, no- 
. nostante ^i impegni assunti ieri alla pre¬ 
senza di im commissario di pubblica sicu- 
rezza, i padroni deU'arienda hanno tentato 
di fare uscire dallo stabilimento altri ca¬ 
mion. - ■. ■ - ^ 

Gli operai hanno fatto muro ^ bloccando 
' la sortita. Ancora una volta, però. 1 poliziot¬ 
ti sono accorsi alla chiamata dei padroni s, 

> nel tentativo di dare via libera ai camion, si 
sono scontrati con i lavoratori. • 

, - La situazione in questa azienda è esem- 
' piare ai fini di un giudizio sulla condizione 
umana che tuttora permane, in larghe fa¬ 
sce delle province meridionali, anche ■ in 
aziende che hanno ricevuto cospicui finan¬ 
ziamenti dallo Stato. In questa fabbrica, 
ammodernata negli ultimi anni, tutta la 
maestraiiza ha la qualifica di manovale co¬ 
mune. e i padroni non hanno mai pagato le 
. ferie, nè le festività, nè tantomeno la gra¬ 
tifica natalizia." - • 

Questa è ima condizione coloniale che i 
lavoratori finalmente dopo anni e anni di 
oppressione padronale hanno deciso di scroi-. 
larsi di dosso sotto la guida della CGIL. In¬ 
fatti la lotta ha avuto inizio proprio allor¬ 
quando i padroni hanno licenziato arbitra¬ 
riamente tre operai che avevano organizza¬ 
to il sindacato imitarìo. - - 

Intorno ai lavoratori si è stretta la soli¬ 
darietà dei comuni di Atripalda e di Mano¬ 
calzati - i cui consigli ‘ comunali hanno te¬ 
nuto ieri sera seduta comune per decidere 
,le forme dì solidarietà e hanno costituito 
' un largo comitato cittadino. - 

Anche il tentativo svolto questa sera allo 
Ufficio del Lavoro per comporre la vertenza 
è fallito per l’intransigenza degli industriali. 
Intanto la Provincia ha stanziato 500 mila 
' lire per i lavoratori in sciopero, 200 mila il 
'' Comune di Manocalzati e 300 mila verranno 
stanziate domani dalla Giunta' comunale di 
Atripidda. 


I tre sindacati hanno anche 
concordato, in linea di tnàs^ 
sinia, alcune importanti inì- 
ziativè. I rindaeaH ’metaillur- 
gM e t lavoratorì delta 
vincia saranno invitati ad ef¬ 
fettuare, già dalla pròssima 
settimana, azioni di sciopero 
che, oltre a testimoniare la 
loro solidarietà indicano l'im¬ 
portanza della vertenza in 
questa azienda di Stato. 

I ■ parlamentari vicentini 
sono stati chiamati ad inter¬ 
venire in delegazione uni¬ 
taria in Parlamento, presso il 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali e presso la presi¬ 
denza delVENI. Analogo im¬ 
pegno è stato chiesto ai sin¬ 
dacati e alla Confederazione 
nazionale al fine di far sgan¬ 
ciare il Lanerossi dalla po» 
litica confindustriale. 

A Legnano, intanto, la de¬ 
cìsa azione integrativa dei 
circa 3.000 dipendenti del¬ 
l’Unione Manif atture > si è 
conclusa nella tarda notte di 
ieri con un accordo che elepa 
il premio di produzione an¬ 
nuale a 27 mila lire, ricono¬ 
sce a tutti i dipendenti l’an¬ 
zianità pregressa, garantùsce 
il 10 per cento dei guadagni 
di cottimo e un aumento di 8 
lire orarie per i lavoratori 
non cottimisti. Per quanto 
concerne l'orario di lavoro è 
stata concordata una ridu¬ 
zione per i turni noftumi di 
5 ore e mezza: ogni tre m- 
bati i lavoratori addetti sa¬ 
ranno esentati dal turno di 
notte pur percependo la re¬ 
tribuzione di 5 ore e mezza. 
In sede separata la direzio¬ 
ne delVUnione Manifatture 
si è poi impegnata a procede¬ 
re alle trattenute sindacali 
ed a perfezionare il neno- 
ziato per quanto concerne i 
diritti del sindacato nella 
fabbnea. ■ ' , 

Anche al Cotonificio Sol- 
bìate — che impiega circa 
1.590 lavoratori nelle provin¬ 
ce di Milano e Varese — è 
stato raggiunto un occordo 
che prevede l’elevazione an¬ 
nuale a 29 mila lire, un au¬ 
mento salariale del 5 per 
cento per i non cottimisti 
quale rivalutazione della in¬ 
dennità di mancato cottimo 
e la trattenuta delle quote 
sindacali. ' < 

A Vercelli la lunga lotta 
dei 3.000 lavoratori del grup- 


I volumi con i risultati in cantina da anni 


Censiment o stradale : 


5 miliardi ia fumo ! 


L'IstHvto cartografico cita per domi il aiinistoro dei LLPP. - Un comimicato ufficialo 


I cinque miliardi spesi per 
Vultimo censimeiao della circo¬ 
lazione sulle strade procincia- 
li italiane sono volati in fumo. 
n ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci, infatti, non ha ritirato e di¬ 
stribuito i voiuftU nei quali so¬ 
no raccòlti i dati del censimen¬ 
to. Per conseguenza, U lavoro di 
un intero anno, lavoro nel qua¬ 
le sonò state impiegate altre 
10 mila persone si è rivelato 
del tutto inntìie, ^ 

UincredibUe vicenda è venu¬ 
ta in luce in seguito d uria ci¬ 
tazione cifile presentata dal¬ 
l'editore dei volumi contro il 
ministero. Questa citazione sa¬ 
rebbe di scarso interesse se non 
dimostrasse, appunto, che alcu¬ 
ni miliardi dei contribuenti ita¬ 
liani hanno ancora una volta 
fatto una brutta fine. 

Ecco i fatti. Nel I960 si ope¬ 
rò in Italia il terzo censimento 
stradale del dopoguerra (i pre¬ 
cedenti sono del '50 e del 'SS). 
Jl censimento onera * Io scopo 
di fornire alle Prefetture e a 
vari ■ enti italiani e strenieri 
(esso niene compiuto contem¬ 
poraneamente in 18 Pfiesi ade¬ 
renti al Comitato trasporti itella 
commissione economica delle 
NazìorU. Unite) dati della mas¬ 
sima importanza su problemi di 
ordine economico e sociali le¬ 
gati aita circolazione. . 

- La raccolta dei dati dura esat¬ 
tamente un anno e impegna te 
prefetture, - le ■ amministrazioni 
pronincioti e regionoli. gli u//lci 
tecnici del Genio civile e, com¬ 
plessivamente, oltre 12 mila per¬ 
sone scaglionate nei 5000 post! 
di osservazione impiantati 24 
ore su 24 su tutte le 3.500 stra¬ 


de da censire. Fra Valtro, ài 
termine del costoso e impegna¬ 
tivo lavoro il Ministero e gli 
altri enti sono in grado di sa¬ 
pere quonte outo possano in me¬ 
dia nei diversi giorni dell'an¬ 
no per ognuna delle strade pre¬ 
se in esame. - -- 

Perchè questi dati vengano 
diffusi è, però, necessario pub¬ 
blicarli, altrimenti ■ rimangono 
lettera morta e non provocano 
quelle misure che il loro stu¬ 
dio può suggerire per la solu¬ 
zione di molti problemi del 
traffico. 

il Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici affidò il compito di stam¬ 
pare in circa mille copie ' ri¬ 
sultati del censimento alVIsti- 
tuto Cartografico Italiano, una 
piccola industria romana alta¬ 
mente speciedizzata, della quale 
è titolare il dottor Solcatore 
Mezzapesa. . . 

I volumi furono stampati stm 
carta speciale e, data l'urgen¬ 
za, a tempo di record. L'intera 
opera comprende tre volumi e 
un atlante: U prezzo si avvici¬ 
na alle 100 mila lire a copia. Il 
ministero dei Lavori Pubblici 
ritirò dall’editore Fatlante e 
lo pagò regolarmente. 

Da quei momento sono co¬ 
minciati I guai: i costosissimi 
atlanti furono scaricati in una 
cantina del Ministero del Lavo- 
ri Pubblici, dece ancor oggi si 
trovano abbandonati, con som¬ 
ma gioia dei topi e con grande 
fastidio degli uscieri che sono 
costretti a colpestorli per pas¬ 
sare da un ambiente all’altro 
Ma, lo ripetiamo, l'aspeito scan¬ 
daloso della vicenda non è tan¬ 
to net soldi spesi inutilmente 
per gli atlanti (particolareggia¬ 


tissimi. con centinaia di carte 
stradali) quanto nel fatto che 
il censimento non ha dato in 
questo modo alcun rUsultato 
positiro, perchè gli unici a -'co¬ 
noscere i dati raccolti sono L.. 
topi. 

- A'vuta l'atlante, il ministero 
cominciò a manifestare una cer¬ 
ta indifferenza per gli altri vo¬ 
lumi commissionati àll’Tstituto 
Cartografico, ti quale, dal can¬ 
to suo, pre^rò ugualmente !e 
pubblicazioni c invitò i Lavori 
Pubblici a ritirarli e a pagarli, 
t vari inviti sono rimasti senza 
alcuna risposta. 

n signor Mezzapesa, il qua¬ 
le, come s'è detto, è titoìare 
della cosa editrice, riuscì • a 
farsi accettare una fatture di 
15 milioni, a parziale pagamen¬ 
to. La fattura fu girata, dopo 
regolare autorizzazione, a una 
ditta fornitrice dell'Jstituto Car¬ 
tografico, ma alla scadenza non 
fu pagata dal ministero. Per il 
Mezzapesa, a questo punto, co¬ 
minciarono i guai: aveva, fer¬ 
mi nelle cantine, i volumi con 
i dati del censimento e non riu¬ 
sciva o farsi pagare. Fu co¬ 
stretto anche a licenziare alcu¬ 
ni dipendenti. 

‘ L'aspetto della vicenda, quin¬ 
di, è duplice: da una parte una 
piccola, ma molto stimata in¬ 
dustria, ridotta sull'orlo de: fal¬ 
limento. dall'altra alcuni miliar¬ 
di spesi senza olcun risultato, 
n ministero dei Lavori pubblici, 
naturalmente, oltre ai 15 milio¬ 
ni della fattura inevasa, deve 
al Mezzapesa altri svariati mi¬ 
lioni 

• La complessa vicenda è ora 
aU’esame del giudice - Afarino 
della prima sezione civile del 


Tribunale, il quale ha convo¬ 
cato le parti, che ieri mattina 
si sono costituite in giudizio, e 
ha fissato la prossima udien¬ 
za al 24 luglio. L’Istituto Cgr- 
tografico Italiano, che è assi¬ 
stito dalVavv. Battaglia, ha ai¬ 
tato il ministero chiedendo il 
residuo del pagamento e 'il ri¬ 
sarcimento dei danni materiali 
e morali subiti dal signor Maz¬ 
zapesa per la mancata evasio¬ 
ne della fattura di 15 milioni. 
In tutto, il ministero dovrebbe 
pagare — se perderà la causa 
— circa 60 milioni: nulla, co¬ 
munque, rispetto ai miliardi 
buttati via per il censinento, 

n ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, intanto, sia già prepa¬ 
rando il censimento del 1955: si 
appr'sta, cioè, a spendere al¬ 
tri miliardi. Non ci sarebbe 
nulla da ridire, se non sor¬ 
gesse il sospetto che anche ti 
prossimo censimento si risolve¬ 
rà in un'esercitazione accademi¬ 
ca priva di qualsiasi utilità. 

Nella serata di ieri il ministe¬ 
ro dei LL.PP. ha fatto dirama¬ 
re da un direttore generale un 
comunicato con il quale si con¬ 
testa quanto affermato dal- 
ì'Jstituto Cartografico, si tenta 
di ' minimizzare » l'accaduto e 
si preannunciano addirittura 
contromisure giudiziarie nei 
confronti della tipografia ro¬ 
mana, la quale non acrebbe ri¬ 
spettato appieno gli impegni 
assunti verso il ministero. Se 
si giungerà in tribunale le cose 
saranno chiarite una volta per 
tutte e tutti potranno final¬ 
mente sapere come viene spe¬ 
so (o sperperato) 4 pubblico 
danaro. . 
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Anche il sindaco 
manipola le cifre 
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I II compagno Lapiccirella e il sindaco, 

I ' professor Della Porta, sono stati prota- 
I ' gonistl di Un vivace scontro sulla que* ' 

' stione dello sciopero dei •“capitolini». ' ' 

I Ter! ■ nel ■ corso della seduta del Con- ^ 
I sigilo comunale. Lapiccirella ha preso la . 

, parola per denunciare la violazione da 

I parte della Giunta dell'Iter, fissato In 

I sede di commissione, per arrivare all'ap- 
I plicazione della riforma tabellare a par- 
I tire dal primo gennaio 1964. Tale vlola- 
. zione — ha affermato il consigliere co- 
I munista — ha indotto i lavoratori a scio- 
* • perare per ottenere garanzie sulla vo- 
I lontà dell'Amministrazione comunale ^ di 
I , rispettare l’impegno a suo tempo preso. 

, U sindaco ha più volte tentato d’intcr- 
I ' rompere 11 compagno Lapiccirella e ha ' 
' quindi .replicato riaffermando posizioni di 
I assolutr:’ intransigenza verso le richieste; 

I del « capitolini ». Oltre al tono Inispiega- 
I burnente irato, quello che ha sorpreso e 
I indignato nella replica del prof. Della 

' • Porta è stata la contraffazione delle cifre 
I relative alla partecipazione dei lavora- 

I tori allo sciopero. Egli, infatti, non • ha 
, «sitato ad affermare che soltanto 11 26 
I per cento dei dipendenti comunali si so- 
' no astenuti dal lavoro. La realtà è ben 
I , diversa: basti pensare ad alcuni dati for¬ 


niti dalla CGIL, secondo 1 quali hanno * 
aderito alia manifestazione di lotta il 90 | 

■ per cento dei netturbini, il 93 per cento I 
del giardinieri .il 98 per cento degli ope- , 
rai del Verano, il 98 per cento degli ad- | 

, ; detti al ser\’izio affissioni, il 100 per cen- ■ 

to dei lavoratori dello Zoo e dei Musei... 1 
•La percentuale totale è pari al 70 per ; | 
cento. . . 

Nella seduta di ieri, il Consiglio, comu- | 
naie ha concluso la discussione sugli or- I 
dlni del giorno presentati dal vari grup- . 
pi in merito alla legge 167. Sull'o d.g. I 
presentato dal gruppo comunista per ot- * 
tenere dal Consiglio una presa di posizlo- 1 
ne In merito alla necessità di una nuova | 
legge urbanistica che accolga gli ele- 
' menti essenziali dello schema Sullo, si è 1 
accesa una impegnata discussione poli- : I 
tlca. :I socialisti hanno preferito presen- ^ ■ 
tare un altro ordine del giorno, meno - | 
hiviso alla destra democristiana e agli ' 
stessi liberali -l 

L’ordine del giorno illustrato da Pai- | 
leschi non fa riferimento al contenuto 
concreto della lotta politica che negli ul- | 
timi mesi è sorta intorno allo schema • 
di legge Sullo. Per questo motivo, ha 1 
spiegato il compagno Piero Della Seta, I 
- il grupi^ comunista non ha potuto dare 
il proprio voto favorevole. 
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m sciopero 

La prima giornata di sciopero dei «capitolini» 
ha provocato la paralisi dei servizi di nettezza ur¬ 
bana, di manutenzione dei giardini pubblici, di af¬ 
fissione dei manifesti comunali. Hanno scioperato 
in massa i lavoratori del Verano, i disinfettori deH’Uf- 
ficio d’igiene, i custodi dei musèi e dello Zoo. Meno 
elevata è stata la percentuale tra gli impiegati dell’Ana- 
grafe, dove la faziosa campagna di stampa dei giornali 
dì centro-destra, le diret- , __ . . ' 


tive ‘ antiunitarie ■ della 
CISL e della UIL e le 
pressioni intìmidatrici di 
alcuni funzionari hanr\o li¬ 
mitato ' la ' ' partecipazione 
alla lotta. L’astensione dal 
lavoro continuerà . oggi, 
perchè nell’incontro svol¬ 
tosi ieri in Campidoglio 
tra il professor Delia Porta, 
il pro-sindàco Grisolia e il 


guenze dello sciopero ^ sono 
particolarmente • gravi sotto ; 
il profilo igienico. Le respon¬ 
sabilità di quanto sta acca- . 
dendo non possono tuttavia ^ 
essere ricercate in una pre¬ 
tesa vfjcazione •“ 'agitatoria » 
dei dirìgenti del sindacato 
unitario. ‘ come vanno ripe- . 
tendo esponenti delia CISL 
e della UIL, ma nelle fòn-.r 
date preoccupazioni dèi •“ ca- ■ 


Comitato direttivo del sin- pitoUnl» di ritrovarsi- i'annp : 

aderente prossimo senza i benefici • 


. dacato di categoria aderente 
alla CGIL non si è verifi¬ 
cato alcun fatto nuovo. ' Il 
sindaco, anziché garantire 
che l’impegno della Giunta 
sull’attuazione della riforma 
tabellare a partire dal primo 
gennaio 1964 verrà rispetta¬ 
to. ha affermato di deplora¬ 
re il comportamento dei « ca¬ 
pitolini» in sciopero. 

Oggi, dunque, il mucchio 
delle immondizie aumenterà 
in tutte le strade, i musei 


economici e normativi pre- . 
visti dalla riforma tabellare. 
'■La - Giunta di centro-si ni- • 
stra ha preferito eludere le I 
pressanti richieste dei lavo- ' 
latori per una celere predi¬ 
sposizione degU atti che ren- , 
deranno possibile ■ l’applica- ; 
zione della riforma e ha pre- ' 
teso che i dipendenti comu¬ 
nali si accontentassero di ' 
belle parole; il sindaco, ieri, 
ha addirittura - dimenticato ; 


«Se venite ih 


uccido 


continueranno a restare chiù- adduitlura i* dimeniicsto ; 

sL e cosi anche il giardino anche le belle parole per ri¬ 
zoologico. . l’Ufficio ■ d’igiene piegare nella -deplorazione», 
non provvederà a disinfet- I «capitolini», tuttavia, sono 
tare le abitazioni nelle quali coscienti dei loro diritti e 
si sono scoperti casi di ma- della loro forza e non rìnun- 
lattie infettive e bloccata ri- ceranno a lottare fino a 
marrà la delicata attività dei quando questa forza e questi 
lavoratori del Verano. Con diritti non saranno ricono- 
il caldo che fa, le conse- sciuti dalia Giunta. 

Poste 

Un crollo alVEUR 

I lavoratori dell’ufficio postale dell’EUR sono stati ieri ; 
costretti a so.spenderc la loro attività per il crollo di una ; 
parte del soffitto. Alle 16.30. oltre un metro quadrato d'in¬ 
tonaco è precipitat'' sfiorando alcuni postini e provocando 
danni ai macchinari. 

I lavoratori sono usciti di corsa in strada, perché da molto 
tempo temevano un crollo di più ampie proporzionL Supe¬ 
rato il primo momento di panico si sono poi riuniti m 
assemblea e hanno concordato di non riprendere U lavoro 
fino a quando' i tecnici dell'Amministrazione o quelli dei 
vigili dei fuoco non dichiarino l’agibilità dell’ufficio • del- 
i’EUR. 


Giusti 


Il primo sciopero 


Le operaie della Giusti — 
azienda di confezicni in se¬ 
rie di paracadute e articoli 
sportivi — hanno scioperato 
ieri per la prima volta e si 
sono recate in corteo all’Uf¬ 
ficio del lavoro. 

I motivi dello sciopero so¬ 
no da ricercarsi nel rifiuto 
della direzione aziendale di 
iniziare trattative sulle ri¬ 
vendicazioni avanzate dalle 
lavoratrice Le richieste ri¬ 
guardano il pagamento del¬ 
l'indennità di meim (com- • 
presi gli arretrati). Tapplica- 
zione del minimo di cottimo 


pari al 10% cosi come è pre¬ 
visto dal contratto di lavoro 
e dal Codice civile per le 
lavorazioni - a nastro o a 
catena ». , - 

Nella tarda mattinata di 
ieri. l'Unione degli industria¬ 
li del Lazio ha convocato un 
incontro tra le parti fissan¬ 
done la data al 15 luglio: le 
operaie però non intendono 
aspettare tutti questi giorni 
senza che la direzione azien¬ 
dale mostri la propria buona 
volontà pagando un acconto 
di 10 mila lire sulle somme 
non corrisposte nel passato 
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I Campo oe' fiorì 

! Dibcittito 


; • • : X , A ^ . 

pubblico 


La tribuna politica di mercoledì I 
prossimo, alle ore 21, non si svolgerà . 
più in piazza Navona, ma a. Campo | 
del Fiori. ’ ■ - * 

Verranno trattati 1 seguenti temi: | 

Di comunisti ed il governo Leone; | 
2) il fallimento del tentativo di Mo- 
ro e le responsabilità della sinistra de; I ■ 
. 3) i rapporti fra PCI e PSI nel mo- I 
mento attuale e l’unità del movimento ■ 
operalo: ■ | 

4) la situazione attuale del centro¬ 
sinistra al Comune e alla provincia di 1 
Róma; - ■ • I 

- 5) problemi nuovi del presente mo- . 
mento Intemazionale in rapporto alla | 
situazione nel mondo occidentale e nel • 
campo socialista. .1 

Alle domande degliv intervenuti ri- | 
spenderanno, per i senatori. Paolo Bu- 
fallni. Luigi Glgllotti. Carlo Levi, Ma- | 
rio Mammucarl ed Edoardo Perna: per I 
l deputati, Paolo Alatrl, Alberto Ca- . 
rocci, Claudio Cianca, Edoardo D’Oho- | 
frlo, Otello Nannuzzi. Aldo Natoli, Ma- ' 
risa Rodano e Amedeo Rubeo. j 


copsa 

MOTTE 


Credevano che nel pacco 
abbandonato ci fosse la 
dinamite. Poliziotti, cara- 
;binieri, vigili del fuoco e 
artificieri sono piombati 
in via del Corso nel cuore 
della notte. Ma non c'era¬ 
no ordigni in quell'involu¬ 
cro: c'erano nove'milioni 
in contanti spariti f giorni 
fa dal Banco di Sicilia... 


Cooperative 

Proposta di legge 

Le terre già incolte attualmente in concessione - delle 
cooperative devono essere date in proprietà ai cooi^ratori e 
L’intervento dello Stato deve essere diretto ad aiutare lo 
sviluppo di queste aziende contadine associate; queste ri¬ 
chieste sono state avanzate al termine di un convegno di 
dirigenti cooperruon e di lavoratori di Tor Sapienza, pro¬ 
mosso dalla Federazione provinciale delle Cooperative e dal¬ 
la cooperativa - Bonifica e lavoro » di Tor Sapienza. 

n convegno, apertosi con una relazione del vice presi¬ 
dente detta Federcoop, Franco Raparelli, si è concluso con 
la decisione di riprescntare al Parlamento una proposta di 
legge che tenda a sanare l'assurda situazione creatasi per 

3 uóte cooperative e con l’impegno a un ampio programma 
1 Wziative in tutti 1 Comuni 


Già esaurite ìé prenotazioni per i viaggi in URSS e nelle demo- 
erazìe popolari — Prezzi « accessibili » — SÌ viaggia anche a rate 

•: <<Ho lavorato tutto'Vaiino e ora vado a Parigi per sette gionii/l^pttélànda^ settimana àl riiaré 
sulla riviera adriatica: costa poco... ma preferisco andare a Pariéii.hbh rho’malì^uta. Un niìo amicò c’è ; 
stato due anni fa, l’altr’anno è stato in Svizzera e quest’anno va ih Grecia. Tutti gli anni ùn viaggetto: e 
così ha visto un po’ di mondo... Voglio farlo anch’io. Gli altri giorni di ferie li passo.a Roma. La sera mi .■ 
metto sul terrazzino a prendere il fresco, ma quando tornerò al lavoro per lo meno avrò visto qualcosa... >. E’ un 
discorso, questo, che si sente ripetere sempre più frequentemente in questi ultimi • anni. Attenzione, però..!. 
Non è che tutti i romani vadano a Parigi o in altre città analoghe. C’è solo d aregistrare la tendenza di molti ^ 
romani, che preferiscono a un periodo di riposo in campagna o al mare una gita anche breve, spesso faticosa, 

ma sempre interessante, in ' ' ~ ' _ ■ • _ - • • 

un paese straniero. Questa - ^ . . • . . . 

spinta a conoscere, a-ve- ... . .. ^ ■ 

comò sVv7veifa.m Paesi . Uh giovone impozzito. 

si è fatta sempre più forte ; . . _ . - ■ ___■_ • ' , . 

con il passare degli anni. ' r / / . • ' 

Prima della guerra, i viag- ^ ' A : 

gi «di piacere» all’estero ... _ a 4 ■ • • • 

erano e^lusività di pochi ^ 

privilegiati. • Passati i primi ^ ^ K-JV-' V ' JIJ.X 

anni del dopoguerra, quando ' , 
si è ripresa abitudine» al- • / i*—"— 

le vacanze, studenti, impie- • ‘ v-.A ^ ‘ 

gatl, funzionari hanno -'CO- ■ 

sT^'^orao *osrsSo Me' ■ uccido • - " 'lìC) ' ■ 

stero. Si trattava di viaggi w».^ —«ww • —w 

non individuali, ma in gruppi ■ ... ... ' —imé.—« i»- .. •• 

organizzati, per lo più, da .V ,' / ; • - ' - 

associazioni ricreative. Ora. • - • . - 

sono decine e decine di mi¬ 
gliaia. solò à Roma, coloro ! 
che ogni estate in treno, in 
pullman, in moto o in mac¬ 
china attraversano la fron¬ 
tiera. Quali sono le mète pre¬ 
ferite? Parigi, effettivamen¬ 
te, detiene da anni il prima¬ 
to. Per i soggiorni negli al¬ 
tri paesi, ài orientamenti 
cambiano di anno in anno. 

Nel '48-49. « andava di mo¬ 
da » l’Austria. Tale prefe¬ 
renza era ' giustificata dal 
cambio favorevole. Ma. in 
Austria il vitto degli alber- ' 
ghi se poteva - accontenta¬ 
re il palato degli italiani usci¬ 
ti dalle difficoltà dtìla guer¬ 
ra. e quindi « allenati », non 
ha più soddisfatto in tempi 
migliori. Anche il cambio non 
più favorevole ha dirottato la 
massa dei turisti verso altri 
lidi Sono cosi passate in pri¬ 
mo piano la Francia, la Sviz¬ 
zera e, ultimamente, la Gre¬ 
cia e la Jugoslavia. 

Ci sono organizzazioni, co- ì 
me l’Enal, che vengono in- 
: contro ai loto associati con - 
tariffe assai basse, e. addirit¬ 
tura, con pagamenti rateali ’ 
senza alcuna maggiorazione. 

Una grande attrattiva costi¬ 
tuiscono per gli amanti del 
turismo anche i paesi socia- 
- listi £d ecco quindi i viag- 
; gi a carattere popolare ver- 
' so la Cecoslovacchia e l'U¬ 
nione Sovietica, a prezzi di 
concorrenza, organizzati dal- 
. l'ETLI (Ente turistico dei la¬ 
voratori italiani). Grazie a 
questa organizzazione, si pos¬ 
sono trascorrere undici àor- 
ni in Cecoslovacchia con 
cinquantamila lire, compreso 
il viaggio in treno, o quat- ^ 
lordici giorni in URSS con 
110 mtta lire. I prezzi assai 
bassi e la novità di tali sog¬ 
giorni hanno fatto registrare 
. al 1. luglio U «tutto esaurito- 
nelle prenotazioni, imponen¬ 
do la necessità di organizzare 
viaggi supplementari. 

A una siffatta attività turi¬ 
stica di tipo popolare, con¬ 
tribuiscono in maniera deci- 
■ siva i Crai delle vari<. azien¬ 
de, che promuovono e cura¬ 
no i viaggi. A volte, sono gli 
; stessi associati che chiedono 
venga organizzato un soggior¬ 
no. ad esempio, a Parigi, a 
Vienna o in Grecia. ' ' 

Ma. a prescindere da colo¬ 
ro che, «coraggiosi» e - for¬ 
tunati», passano le loro va- / j- • -i- j 1 * ». j • • .1 • ' . 

• canze all’estero (e sono alcu- Un plotone di vigili del fuoro, a bordo . nipote. Il ragazzo arrivava in casa e s 

ne decine dì migliaia sui cir- di ben otto automezzi, sono accorsi ieri . affacciava alla finestra per iniziare col 

ca quattrocentomila cittadini sera in via Andrea Doria per immobilìz- , ' loqui — per Io più a gesti — con Anna- 

che si possono permettere dì zare un giovane che minacciava di uc- . maria. Ieri sera però, la giovane non hi 

lodare la. città), i romani cidere la nonna perchè... una ragazza Io voluto più saperne: a un certo punto hi 

si si»^a^ano im po’ ovun- aveva respinto, « Se entrate per cattu- chiuso la finestra lasciando Giancarlo cor 

; ^e. Chi deve, per ragioni di ranni — aveva infatti • gridat-» minac- un palmo dì naso. 

cìando — prendo la norma a coltellate ! ». - La reazione del giovane — sofferenu 

paesi delia costa lazia^ San- * pompieri, sono piombati nell’appar- . . per un attacco di poliomielite — è stati 
ta Marinella, Santa Severa, tomento, dove il ragazzo impazzito si era imprevedibile. Si è barricato in casa, hi 

‘ Fregene. Fiumicino. Anzio. barricalo dopo aver spaccalo lutti i vasi spaccato tutto ciò che gli è capitato tri 

Torvajanica o altre località, di fiori, e lo hanno immobilizzato: poi le mani; poi si è armato di un grosse 

facendo la «spola» tra que- lo harmo accompagnato alla «neuro». coltello da cucina. Quando sono arrivai 

ste e la capitale. . . E’ accaduto alle 23,30 in via Andrea j, i vìgili, avvertili dai vicini di casa, egl 

Anche i Castelli ‘ offrono Doria 3, in un palazzone costruito per i ^ ; ha risposto agli inviti di aprire la porti 

dipendenti del Comune. Giancarlo Sca- prima minacciando di uccìdere la nonna 
Darle dei roman^^miara nel *** ^ abitante in via Ugo De poi asserendo che, se fosse entrato qual- 

Trentino-Alto Adige L ama Carolis, da qualche tempo si era inna- : cuno, si sarebbe « ficcato » il còltellacci( 

I la montagna, o sulla riviera morato di una giovane che abita dì fronte . nel petto. In mezz’ora i vìgili, sono tut 
adriatica. alla nonna. Cosi, l’anziana signora. Enri- tavia riusciti a immobilizzarlo. Nella foto 


Non la dinamite 
ma un capitale 

Tutti gli stupefacenti rubati in una farmacia: ma è 
scomparso anche l'intero incasso della giornata... 

• alcuni giorni or sono (ialla sede centrale del 

Bancb Corso, sono stati ritrovati Taltra notte da un vi¬ 

gile nòtturhoA; dkvénti :%U’ing^^^ della banca stessa. Carabinieri e Squadra 
mobile hàbnò così potuto chiudere le indagini che, dal momento del furto, 
li avevano mobilitati in forze. Ora è stata aperta un’altra inchiesta: il denaro è 
stato ritrovato, ma resta da identificare chi lo aveva rubato e chi, poi, se ne è di¬ 
sfatto mettendòlo sulla porta della banca. E’ accaduto l’altra notte. La guardia 
notturna in servizio a via del Corso, quando è arrivata davanti all’istituto di cre¬ 
dito, ha iniziato un minu- t • 


zioso controllo. A un certo ; 
punto, tira l’inferriata e la ^ 
porta, ha visto un pacco, 
avvolto ^ con un giornale. 
Il vigile npn si è fidato a 
aprirlo e ha preferito av- : 
vertire i carabinieri e la 
polizia. Dopo pochi minu¬ 
ti, sul posto sono piombati 
anche gli artificieri: ■ hanno 
scartato il i>acco e ; hanno 
trovato i nove milioni, tutti 
in contanti... - Non mancava¬ 
no nemmeno mille lire... 

• Un grosso quantitativo di 
stupefacenti e tutto l'incasso 


, Il giorno | 

Oggi, sabato 8 tu- 1 M A V* ^ i 
gllo (187-178). Onoma- I ... 
stlco; Isaia, li Sole- * 

I sorge alle 4.42 e tra- | O 

I monta alle 20.12. Lu- * ^J|. 

^ na piena oggi. ^ 


in contanti...-Non mancava- Cifre della Città 

no nemmeno mille lire... mviib a,iiia 

stupefacenti e tutto 1 incasso ggj,j ^ 20 femmine, dei quali 5 
della giornata costituiscono minori di 7 anni. Sono etati ce- 


partito 


il bottino ebe i ladri hanno lebrati 92 matrimoni. Tempe- 
realizzato - netta • farmacia 

Morgagni, nett’omonima via. f®^o°&ieSnira stfrion^ria: 


Manifestazioni 

' GENZANO. alle ore 18.30, 
presso i locali del ristorante 
Belvedere, si svolgerà l'attivo 
del Castelli romani. Presiederà 


al numero 28. I malviventi — ^ presso 1 locaii aei mtorante 

hanno lavorato con tutta cal-' . àflUS6Ì Belvedere, si svolgerà | a«iY‘ 

ma: nessuno li ha visti e Anche domenica proeelma, il 

nessuno ' ha sentito nulla. pubblico potrà accedere àa- “aoio Buiaiini, viu^ ambia 

Soltanto ieri mattina, quan- tuttamente nei musei e monu- NA. ore 20, assemblea con O. 

do ì proprietari hanno ria- menti comunali. Mancini. CERANO, ore 20. as- 

perto Ja farmacia, il furto è • ' SltiarfinflBIltO semblea sulla riforma sanlta- 

stato scooerto Sul uosto si javlcoll. MONTELl- 

staio scoperto. OUl posto si - ^ vamo Ia I-? io in via An- _««__ 


tuttamente nei musei e monu- NA. ore 20, assemblea con O. 
menti comunali. . Mancini. CERANO, ore 20. as- 

, " semblea sulla riforma sanità— 

smammenro javicoii. monteli- 

lerf verno le 15.10, in via Ap- bRETTI, ore 20, comizio, con 


sono allora precipitati gli 
agenti ' del commissariato 
Porta Pia e quelli della po¬ 
lizia scientifica, ma 1 ladri 


pia Nuova, è caduta dal tetto . , orlanoi 
di un taxi una valigia conte- 
nenie oggetti e indumenti per 20,30, comizio 
un valore di cinquantamila li- ^ 

re. 11 bagaglio apparteneva a f 


Iole Orlandi. PERCILE, ore 


non avevano lasciato alcuna una signora, che stava recan- 
traccia- Naturalmente, le in- dosi in vacanza insieme con 
dagini si presentano lunghe una amica e la bambina di co- 
e difficoltose. . . stel. I/auUsta del taxi. Lu- 


Convocazioni 

Ore 19,30, SAN PAOLO, Co- 


s?eT T’iuUst^ deT^taxl** Lu- 

ciano BlmarainL preia chiun- *n FEDERAZIONE. Coml- 


«Sono entrati dalla porta que l’abbia trovata di conse- ( tato direttivo Collefcrro (Ra- 
posteriore — ha raccontato gnarla alla polizia ; • . 1 nalll), 

poi ai cronisti la proprietà- ^ ^ . 

no. "lavorato” • in silenzio Tre scippi con c( la fuga » 

perchè altrimenti:la guardia Tre persone sono state rapinate ieri,- sempre con li solito 

nottutnà^-rc^.vJjRsàiai:j)er i ’ sistema della fuga in motocicletta. In tre zone diverse della 
confici rolÓiLfilìaHÒ'd’ora li' ■ città. Guido Travaglia, amministratore di un negozio di via Ci- 
avrabbe sennérfi '» vidale del Friuli, e stato rapinate delle paghe del dipendenti: 

- ■ un milione e mezzo. Giuseppe Delfino ha « perso » un milione 

La porta posteriore del ne- e ottocentomila lire. Infine. Tommaso Mercuri è stato derubalo 
gozio. infatti. *è stata dan- di tutti gli affitti delio stabile numero 91, del quale è ammlnl- 
neggiata da un corpo rigido stratore. 

(forse un crick), che ha spac- ^ 

pugile arre 

legno dell'uscio. Una volta La Mobile ha ieri tratto in arreeto il pugile Dante Ranieri, 
nell’interno i malviventi di 21 anni, abitante in via Nicolò Loti 1. II Ranieri, ed altri 
hanno anerìo la ea<!«ia e ban quattro complici, al erano introdotti attraverso una fineotra. 
hanno a^rio la cassa e nan- ‘d'Avezzano. e avevano prelevato dolci, sigarette e 

no rovistato in tutti gli scaf- contanti per un valore complessivo di un milione. 

fall. - 1 .. •- . t. aJ'. ‘ , - • ■ 

un primo sommario inventa- Tre arresti per una rapina 

rio. è stato accertato che i -La polizia ha fermato tre giovani e ora li accusa di avere 
ladri SI sono impossessati di > tentato di rapinare il benzinaro della via Pontina, dopo averlo 
oltre cento fiale di morfina . ferito. Pare che i tre abbiano confessato l’episodio negli uffici 
e eroina e altri medicinali a della questura, ^no: Giovanni e Angelo Cabiddu. rispettiva- 
base di stupefacenti. Eviden- mente di 23 e 28 anni. e. Benigno Frau. amico dei due. di ap- 

temente, i malfattori hanno 

possessarsi detta «^^ga ». Recuperati'quattro milioni.. 

che poi avranno smerciato • „ , ^ j- 

«111 mpreato della città* una Bue domestiche sarde hanno derubato di oltre 4 milioni di 

i Coniugi Primo Mecozzi (80 anni) e Betelia Beating (72 
volta nella farmacia, pero, annll. alanti da nochl domi dasii USA. Poi sono fuggite a Cl- 


mr. a. 


Un plotone di vigili del fuoro, a bordo 
di ben otto automezzi, sono accorsi ieri 
sera in vìa Andrea Doria per immobilìz- 
zare un giovane che minacciava di uc¬ 
cidere la nonna perchè... una ragazza Io 
aveva respinto. «Se entrate per cattu¬ 
rarmi — aveva infatti • gridaiminac¬ 
ciando — prendo la nonna a coltellate ! ». 

I pompieri, sono piombati nell’appar¬ 
tamento, dove il ragazzo impazzito si era 
barricato dopo aver s;taccato tutti i vasi 
di fiorì, e lo hanno immobilizzato; poi 
Io hanno accompagnato alla «neuro». 

E’ accaduto alle 23,30 in via Andrea 
Doria 3, in un palazzone costruito per i 
dipendenti del Comune. Giancarlo Sca¬ 
lia, di 22 anni, abitante in via Ugo De 
Carolis, da qualche tempo si era inna¬ 
morato di una giovane che abita dì fronte 
alla nonna. Cosi, l’anziana signora. Enri¬ 
ca Costantini, in questi ultimi giorni ha 
ricevuto visite frequenti da . parta del 


! nipote. Il ragazzo arrivava in casa e si 
I. affacciava alla finestra per iniziare col- 
' loqui — per Io più a gesti — con Anna- 
I maria. Ieri sera però, la giovane non ha 
voluto più saperne: a un certo punto ha 
chiuso la finestra lasciando Giancarlo con 
un palmo dì naso. 

-. La reazione del giovane — sofferente 
’ per un attacco di poliomielite — è stata 
imprevedibile. Si è barricato in casa, ha 
, spaccato tutto ciò che gli è capitato tra 
le mani; poi si è armato di un grosso 
coltello da cucina. Quando sono arrivati 
(,ì vìgili, avvertiti dai vicini di casa, egli 
;ha risposto agli inviti di aprire la porta 
prima minacciando di uccìdere la nonna, 
poi asserendo che, se fosse entrato qual¬ 
cuno, si sarebbe < ficcato » il còltellaccio 
, nel petto. In mezz’ora i vìgili, sono tut¬ 
tavia riusciti a immobilizzarlo. Nella foto; 
Giancarlo ^alla, fra due pompieri, al 
avvia veno la « neuro a. 


e eroina e altri medicinali a della questura. Sono: Giovanni e Angelo Cabiddu. rispettiva- 
base di stupefacenti. Eviden- mente di 23 e 28 anni. e. Benigno Frau. amico dei due. di ap- 

temente, i malfattori hanno 

possessarsi detta «^^ga ». Recuperati'quattro milioni.. 

che poi avranno smerciato • „ , ^ j- 

«111 mpreato delta rittà* una Bue domestiche sarde hanno derubato di oltre 4 milioni di 

i Coniugi Primo Mecozzi (80 anni) e Betelia Beating (72 
volta nella famtacia. pem, anni), giunti da pochi giorni dagli USA. Poi sono fuggite a Cl- 
banno fatto man bassa anche vitav-ecchia per tornare con il « malloppo * in Sarde^a. Sono 
deU'incasso della giornata-. . state fermate dalla polizia, che ha anche recuperato il denaro. 
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h Mastre^: 
? ì difensori 


Insufficienza di prove per Pomicidio 
Cannada - Confermate le pene ai laici 
Dodici ore di Camera di consiglio 


y. 


Dal nostro inviato 

.. . MESSINA. 5. 

LI hanno condannati, final¬ 
mente! Questa sera’i frali¬ 
banditi di Mazzarino ’ sono 
stati condannati dalla Corte 
d’Assise d’Appello a 13 anni 
di reclusione ciascuno per la 
catena di estorsioni di cui 
furono organizzatori per di¬ 
versi anni. ■ 

■ I giudici messinesi hanno 
condannato inoltre padre 
Carmelo, padre Agrippino e 
padre Venanzio a 120 mila 
lire di multa, alla interdi¬ 
zione perpetua dai pubblici 
uffici, alla libertà vigilata 
per almeno tre anni succes¬ 
sivi alla scarcerazione. I mo¬ 
naci sono stati invece assol¬ 
ti, per insufficienza di prove, 
dall’accusa di avere parteci¬ 
pato in qualche modo all’omi¬ 
cidio del possidente I Canna- 
da, colui il quaje. a diffe¬ 
renza degli altri ricchi pos¬ 
sidenti di Mazzarino, si era 
rifiutato di sborsare le taglie 
ai monaci del convento. 


Giustizia 
è fatta 

La Corte ha inoltre con¬ 
fermato le pene'per i tre 
gregari laici (30 anni ciascu¬ 
no per Girolamo Azzolina e 
Giuseppe Salemi e 14 anni 
per Filippo Nicoletti) rite¬ 
nendoli responsabili, oltre 
che degli stessi' reati per i 
quali sono stati condannati i 
monaci, anche per l’omicidio 
Cannada e per le lesioni 
pluriaggravate . alla guardia 
comunale Stuppia (in rifor¬ 
ma della precedente senten¬ 
za che aveva rubricalo come 
tentato omicidio l’aggressio¬ 
ne alla guardia). La Corte 
ha deciso di condonare due 
anni della pena al vecchio 
padre Carmelo (al secolo 
Luigi Galizia) e un anno a 
testa agli altri due monaci. 

Finalmente, ' così, è ’ stata 
fatta giustizia. Come si ricor¬ 
derà l’anno passato, proprio 
di questi tempi, la Corte di 
Assise di primo grado, pre¬ 
sieduta dal barone Toraldo, 
aveva rimesso in libertà i tre 
frati grazie ad una incredi¬ 
bile sentenza che li assolve¬ 
va dall’accusa di omicidio 
< per non avere commesso il 
fatto > e, quel 'che è più gra¬ 
ve, li proscioglieva da quel-, 
la di estorsione é di associa-, 
zione per delinquere con là 
assurda tesi difensiva dello 
«stato di necessità». . ■ 

Condanna, dunque, e seve¬ 
ra per frate Carmelo (colui 
che, dopo Tuccisione del ca- 
vnlier Cannada ottenne dalla 
vedova il pagamento della 
taglia di un milione); con¬ 
danna per padre Agrippino 
(utilissimo mediatore nelle 
estorsioni a carico del far¬ 
macista Colaianni e del pa¬ 
dre ■ provinciale dei france¬ 
scani); condanna, per frate 
Venanzio (utile collaborato¬ 
re di Agrippino nelle estor¬ 
sioni ai confratelli). 

Naturalmente al monrento 
della lettura della sentenza 
nessuno dei tre frati — che 
sono ancora in libertà e vi 
resteranno fino al giudizio 
ultimo della Cassazione, poi¬ 
ché i loro difensori hanno 
già'presentato il ricorso alla 
Suprema corte — era presen¬ 
te in aula. Stamane alle 9,30, 
quando la Corte si e ritirata 
in camera di consiglio, alla 
richiesta del presidente Lu¬ 
ciani se avessero qualcosa da 
aggiungere si erano stretti 
nelle spalle allargando le 
braccia in silenzio. Poi, men¬ 
tre ’ l’aula si andava lenta¬ 
mente sfollando, si erano re¬ 
cati nella vicina chiesa del 
Carmine a pregare lunga¬ 
mente. Nella tarda mattinata 
sono spariti e nessuno li ha 
più visti. Non hanno avuto il 
coraggio di ascoltare il ver¬ 
detto. di guardare in faccia 
la gente che affollava l'attla 
in attesa che giustizia fo.ssc 
fatta. ^ r 

Il ric.same da parte dei giu¬ 
dici di tutte le carte pro¬ 
cessuali e la valutazione del¬ 
le responsabilità sono stati 
laboriosissimi. E’ apparso 
chiaro sin dalle prime battu¬ 
te in camera di consiglio — 
e soprattutto dal comporta¬ 
mento in aula durante il nuo. 
vo processo dei giudici toga¬ 
ti — che la sentenza sarebbe 
stata largamente riformata 
per rimediare ad un assurdo 
giuridico. . 

La Corte d'Assìsi d’Appel¬ 
lo ha infatti stabilito che i 
veri cervelli della banda e- 
rSM proprio Carmelo, Agrip. 


pino e Venanzio. Costoro, a 
capo della organizzazione 
criminosa che aveva il suo 
quartiere generale nel con¬ 
vento francescano di Mazza¬ 
rino, hanno compiuto fra il 
’56 e il ’59 una serie incre¬ 
dibile di delitti per i peggio¬ 
ri dei quali, come ha confer¬ 
mato la sentenza di questa 
sera, si servivano della mano 
dei gregari laici. 

I giudici della Corte d’As- 
sìse, invece — e questo é 
stato l’aspetto più incredibile 
della prima scandalosa sen¬ 
tenza — avevano assolto in 
tutto e per tutto i monaci, 
soltanto i monaci, . distrug¬ 
gendo dalle fondamenta pro¬ 
prio quella tesi che aveva 
sipinto il magistrato istrutto¬ 
re a rinviare a giudizio in¬ 
sieme religiosi e laici! 

■ Chi non ricorda l’insisten¬ 
za con la quale, nel corso del 
primo processo, le principali 
vittime delle estorsioni — la 
vedova Cannada e il fratello 
Angelo Sapio — avevano pre¬ 
cisato il vero ruolo di padre 
Carmelo nella vicenda? Il 
ruolo di questo consumato, 
grande esperto di questioni 
mafióse che pregava, minac¬ 
ciava, scongiurava e faceva 
la voce grossa con la dovi¬ 
ziosa famiglia di Mazzarino 
per ottenere il . pagamento 
delle taglie? Chi non ricorda 
la funzione preminente — 
quale era emersa sia nel pri¬ 
mo che nel secondo processo 
— assunta da padre Agrippi¬ 
no nelle estorsioni al farma¬ 
cista Colajanni e ai confra¬ 
telli del convento? Per tutto 
questo — su cui i giudici di 
prima istanza avevano passa¬ 
to un colpo di spugna — i 
monaci sono stati finalmente 
costretti a fare i conti con 
la giustizia. Ci voleva un 
processo d’appello, nel corso 
del quale giudici togati e giu¬ 
dici popolari ' hanno ' dovuto 
sistematicamente respingere .i 
ricatti talora anche espliciti, 
le minacce, le pressioni di un 
esercito di avvocati difensori 
dei monaci i quali speravano 
in una conferma della incre¬ 
dìbile sentenza di . primo 
grado. . . . < 

Quando la sentenza è stata 
Ietta, con voce rauca e rotta 
per l’emozione, dal presiden¬ 
te della Corte, Luciani, gli 
avvocati dei monaci sono 
sbiancati in volto, ma non 
hanno detto una parola. Ap¬ 
parivano tanto muti e scon¬ 
volti quanto erano stati ilari 
e .clamorosi dopo - il primo 
verdetto. Dalla gabbia, nella 
quale erano i gregari laici, 
sono venute invece impreca¬ 
zioni e grida contro i giudici: 
i tre complici non si danno 
pace per la conferma della 
terribile condanna. i 

Ma c’è ancora un motivo 
per il quale la sentenza va 
sottolineata; la implicita con¬ 
danna dell’atteggiamento as¬ 
sunto. e proprio alle ultime 
battute del processo di prima 
istanza, dalla parte civile dei 
Cannada. La loro costituzio¬ 
ne contro ì monaci aveva da¬ 
to parecchio fastidio e, a po¬ 
che ore dalla sentenza, i di¬ 
fensori dei monaci si resero 
conto che avrebbe potuto 
rappresentare un ostacolo de¬ 
terminante alla assoluzione 
dei loro clienti. 


Minacce 
e ricatti 


Vennero così le mi.nacce e 
i ricatti che culminarono, alla 
vigilia della conclusione del 
proces-so, nella revoca del 
mandato da parte della fa¬ 
miglia Cannada a tutti i suoi 
avvocati. Ma, prima di ab¬ 
bandonare l’aula dove ave¬ 
vano combattuto giorno per 
giorno contro la brutale si¬ 
cumera dei difensori dei mo¬ 
naci, i legali appena estro¬ 
messi denunciarono le pre.s- 
sioni che erano state eserci¬ 
tate nei confronti dei loro as¬ 
sistiti per costringerli a ri¬ 
tirare l’accusa contro i frati. 
Ma ormai agli atti proces¬ 
suali r€?stavano le precise, cir¬ 
costanziate accuse dei paren¬ 
ti del ppssidentc trucidato 
dai gregari laici della banda. 
C, a distanza di un anno, sep¬ 
pure indirettamente, la morte 
di Cannada è stata finalmen¬ 
te in qualche modo vendica¬ 
ta. Non a caso i giudici, pu¬ 
re assolvendoli daU’omicidio, 
hanno lasciato sui frati il 
pesante sospetto dell’assolu- 
zione con fonnula dubita¬ 
tiva. , - , 

G. Frasca Polara 



L'avv. Sarno ha prò- . . 

seguito la sud ar- Balletti verdi 

ringa - Oggi la _ , j . . 

conclusione L’©X dCpUTSttO 




MESSINA — I tre frati banditi, giubilanti, si congratulano con i propri avvocati di¬ 
fensori subito dopo essere stati assolti, al termine del processo di prima grado, con 
la sentenza che ieri invece è stata drasticamente riformata. : 


Da Benevento a Ferrara 





per miliwlii 
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• Mezzo miliardo di danni: questo il 
terribile bilancio, stando solo ai primi 
' accertamenti, del furioso nubifragio 
che si è abbattuto l’altra notte sulle 
campagne di Benevento. • ' . 

Dopo ore ed ore dì temporali inin¬ 
terrotti, il torrente Inferno è strari¬ 
pato inondando campi e allagando de¬ 
cine e decine di case coloniche. Mol¬ 
te - abitazioni sono crollate; le vec¬ 
chie mura non hanno resistito all’im- 
'peto delle acque; non si segnalano, for¬ 
tunatamente, vittime, ma il raccolto 
stagionale è andato < completamente 
distrutto, mentre gran parte delle col¬ 
ture sono state danneggiate. ' - 

Ieri ' sera un fulmine, - abbattutosi . 
. nei pressi di Pessapiana, proprio vici¬ 
no al più importante acquedotto della 
zona, ha causato un corto circuito 
ncirinipianto centrale di pompaggio. 
Tutta la città dì Benevento e molti 
. centri limitrofi sono rimasti privi di 
acqua. La situazione appare ancor più 
grave dal ■ momento che molte zone, ' 
colpite da quest’ultima calamità, non 
si erano ancora riprese dai danni. 
' causati . dal terremoto ' dello scorso 
■ anno. - ; 

• Il centro più colpito dal nubifra-' 
gio è il comune di Apice. Nelle cam¬ 
pagne vicine tutto il raccolto di gra¬ 
no, di ulivi, di viti e di tabacco è sta¬ 
to irrimediabilmente perduto. • Una 
folt.'i • rappresentanza di contadini si 
è recata stamane nella sede dell’Ispet¬ 
torato agrario: i coloni, che si trova¬ 
no improvvisamente senza alcuna ri¬ 
sorsa. hanno chiesto di essere esenta¬ 
ti per quest’anno dal pagamento di 
ogni ■ imposta. Il prefetto di Bene- 
vento ed altre autorità hanno promes¬ 
so, per ora. soltanto un accertamento 
dei danni subiti. 

Fortissimi temporali si sono abbat¬ 
tuti anche nelle regioni settentrionali. 
Tutte le provìnce piemontesi e lom¬ 
barde - sono state fiagellate da una 
continua e violenta ' pioggia. II rac¬ 
colto dì uva c di frumento dell’a.sti- 
gìano c stato distrutto da*una gran¬ 
dinata. La linea ferroviaria Biella- 
Nova ra è stata interrotta dalle acque 
di un torrente straripato. 

A Torino, un fulmine che si è ab¬ 
battuto su un tram ha ferito tre pas- 
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• seggeri. A Milano il trafiRco si è svol- 
, to con molta difficoltà e la temperatu¬ 
ra è discesa di parecchi gradi. Iden- 

• tica è la situazione • Sesto San Gio¬ 
vanni, - a - Pavia, a Treviglio. Nelle 

. campagne ' allagamenti e grandinate 
; hanno danneggiato soprattutto il rac¬ 
colto di mais. ; - 

Anche Bologna, Parma e -le campa¬ 
gne circostanti sono state spazzate da 
. un vento fortissimo, accompagnato da 
violente piogge. Tutte le spiagge emi¬ 
liane " e parte di quelle marchigiane 
sono deserte a causa del maltempo. 
Forti danni sono stati provocati alle 

■ colture nel Forlivese da una violenta 
grandinata. Il cielo si è talmente oscu- 

' rato che è stato necessario accendere 
; le luci nelle case ed i fari degli auto- 
: mezzi. Numerosi locali ' e scantinati 

■ sono stati allagati dalla pioggia. Nu¬ 
bifragio anche a Ancona: i fulmini 
hanno appiccato il fuoco a numerosi 

; pagliai ma gli incendi sono stati do- 
. mati dai vigili del fuoco. Maltempo 
anche ' in provìncia di Campobasso; 
un fulmine ha incendiato la cantina di 
' una casa colonica nel comune di San 
' Massimo: ■ 100 quintali di vino sono 
andati distrutti. ; 'Violenti ' nubifragi 

- hanno - flagellato anche la costiera 

- adriatica. Piogge torrenziali si sono 
rovesciate su Pescara e le zone basse 

' della città sono rimaste allagate. 

Anche numerosi comuni in provin¬ 
cia di Avellino . — ; San’Angelo dei 
Lombardi, Lioni, Morra De Sanclis. 

• Torcila dei Lombardi e Nusco — sono 
stati flagellati dalla pioggia mista a 
grandine. Il raccolto del grano è an¬ 
dato quasi ' completamente distrutto. 
Ferrara e le zone circostanti non sono 
state risparmiate. Il rapido Bologna- 
Trieste è stato colpito da un fulmine 
ed è ripartito con due ore di ritardo; 
panico tra i passeggeri, nessun danno. 
Ingentissimi invece i danni nel set¬ 
tore agricolo; interi frutteti sono an¬ 
dati distrutti. 

Un reattore militare del tipo F-84 
mentre sorvolava Crema diretto a Mi¬ 
lano è stato colpito da un fulmine. Il 
pilota si è salvato con il paracadute. 
L’aereo è precipitato in aperta cam¬ 
pagna scavando un cratere di dicci 
, metri., _ . ' . ’ 
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Clotilde Guatteri, la ma¬ 
dre di Raoul Ghiani, ha di¬ 
chiarato che tenterà dì far¬ 
ci ricevere in udienza priva¬ 
ta da Paolo VI. “ Andrei di 
corsa dal Papa — ha detto 
l'anziana donna — per par¬ 
largli del mio Raoul. Ma chi 
mi potrà far ricevere in 
udienza privata? Credo nes- 
.enno. Tentai anche di essere 
ricevuta da Giovanni XXUl, 
ma Papa Roncalli era trop¬ 
po impegnato cori il Concilio 
c non potè darmi ascoltò, no¬ 
nostante’le mie ripetute ri¬ 
chieste». " >• - r • ; . ; - 

La madre di Ghiani conti¬ 
nua a tentare il tutto per 
tutto pur di strappare suo fi¬ 
glio all’ergastolo. Iritanto, ie¬ 
ri mattina, il processone è 
proseguito. . . 

Maria ’ Martirano, donna 
paurosissima, non avrebbe 
mai fàttò entrate ih casa 
uno sconosciuto come Raoul 
Ghiani: il foglio verde è fal¬ 
so e, comunque, non dimo¬ 
stra nulla perchè anche se 
Ghiani è venuto a Roma il 
7 settembre 1958 ciò non vuol 
dire che egli sia l'assassino 
dal momento che il delitto 
è avvenuto 3 giorni dopo; i 
gioielli alla Vembi non li ha 
nascosti Ghiani; la Martira¬ 
no fu uccisa da due persone 
fra le 4 e le 5 di mattina 
delVll settembre e non verso 
la mezzanotte del 10; la bu¬ 
sta gialla non prova nulla. 
Questi, in sintesi, gli'argo¬ 
menti esposti ■ ieri mattina 
dalVavv. Franz Sarno nel 
corso della - seconda parte 
della sua arringa in difesa 
di Raoul Ghiani. Questa mat¬ 
tina It» 'fntìcu) deh dife^nsore 
dovrebbe concludersi con la 
trattazione degli ultimi aspet¬ 
ti della difficile causa.- 

Viaggio del 7 settembre. 
€ Il biglietto vérde — ha af¬ 
fermato Sarno — è un do¬ 
cumento privato senza valore 
legale. C’è il nome di Ghia¬ 
ni, ma il riferimento alla pa¬ 
tente è sbagliato. Inoltre, non 
'si è indagato''sullé altre per¬ 
sone il cui nome è compreso 
in questo foglio. C’è ùnche.la 
dichiarazione di Fenaroli, ma 
il geometra può mentire per 
sganciarsi da Ghiani... ■ 

L’avv. Sarno, con il suo 
tono bonario,.ha reso più sim¬ 
patico il suo difeso alla Cor¬ 
te, e specialmente ai giudici 
. popolari e, quindi, la sua ar- 
: ringÈiti^::tm>,Hlevandò .Utilé, 

qrfiófnèntaziohi. * .v . ; > 

GUtÌeUi. .\^ Ghiani sapeva 
—r ‘ha . detto Sarno — cfìe 
Socchi era stato arrestato e 
che gravi sospetti erano ca¬ 
duti su Fenaroli. Se fosse sta¬ 
to lui l’assassino si sarebbe 
precipitato . alla Vembi (nc 
aveva tutto il tempo) per to¬ 
gliere di mezzo i preziosi. La 
verità è che dei gioielli, co¬ 
me del delitto, Ghiani non 
sapeva nulla ». 

Ora della morte. « I peri¬ 
ti — ha sostenuto il difenso¬ 
re — non hanno tenuto con¬ 
to di'tutti gli elementi a di¬ 
sposizione. ■ Una perizia ■ di 
parte dimostro che la morte 
della Martirano avvenuta fra 
le 4 e le.5 di mattina délVll 
settembre, quando 'Ghiani, 
secondo l’accusa, era in viag¬ 
gio per Milano da circa 4 
ore. La mancanzu di ecchi¬ 
mosi sulla parte posteriore 
del collo della vittima pro¬ 
va, inoltre, che gli assassini 
furono due. Uno immobiliz¬ 
zo la donna e l’altro la stran¬ 
golò: solo così può spiegarsi 
la mancanza delle ecchi¬ 
mosi 

Busta gialla: € Su questo 
dannata busta —- ha afferma¬ 
to Samo — ci sono molte e 
contrastanti ■ versioni. Met¬ 
tiamole vicine e ci accorge¬ 
remo che l’una vale l’altra. 
Quale sarà quella buona? A 
nostro avviso, e sfidiamo l’ac¬ 
cusa a provare il contrario, 
la busta gialla, o verde, •> 
rossa, o paglierino (non sia¬ 
mo d'accordo neppure sul co¬ 
lore) fu consegnata da Ghia¬ 
ni a Inzolia prima del delit¬ 
to. La busta, insomma, non 
servì all’elettrotecnico come 
< lasciapassare » per il de¬ 
litto ». 

All’inizio dell’udienza gli 
avvocati si sono complimen¬ 
tati col presidente della Cor. 
te. il quale è stato nomina¬ 
to presidente di sezione della 
Corte di Cassazione. Quello 
contro Fenoroll, Ghiani e In¬ 
zolia sarà probabilmente l’ul¬ 
timo processo in Corte d’As- 
sisc d’appello diretta dal dr 
D*Amario. 


Cicerone 
in carcere 



L’ex-deputato monarchico Vincenzo Cicerone (44 anni) 
è stato arrestato dai carabinieri di Roma per favoreggia¬ 
mento deila prostituzione maschile, a danno d’un minorenne. 
Era ricercato fin da giugno, da quando cioè la Procura di 
Brescia ha emesso un mandato di cattura a suo carico. 
L’ex deputato è accusato d’aver preso parte ai ■ balletti 
verdi» che si sono svolti nella città lombarda fino al '60. 
In quell’epoca, i carabinieri scoprirono una vera e propria 
centrale, a Brescia, del vizio « per soli uomini >. Le indagini 
si estesero rapidamente anche a Roma, e Cicerone fu presto 
individuato. Ma riuscì a fuggire nel Libano prima che ve¬ 
nisse intrapresa un'azione nei suoi confronti. E’ rientrato in 
Italia da poche settimane: qualcuno lo ha visto in un bar 
nei pressi del Foro Italico ed ha avvertito i carabinieri. 
I militari hanno predisposto alcuni appostamenti che la notte 
scorsa hanno portato ad un risultato po 9 itivo: Cicerone è 
stato sorpreso mentre rientrava in casa di un parente, sulla 
Nomentana, dove è. stato ospita fin dal ritorno dai Libano. 
nella FOTO; l'ex deputato monarchico Cicerone insieme 
a Gid Stajano. . 


Hanno parlato l'av¬ 
vocato Cinti per Tat- 
tini e l'avv. Pelle¬ 
grini per Neri 

Dal nostro inviato 

. TERNI, 8. 

Il caldo, che continua ad 
essere uno dei protagonisti 
del processo Mastrella, ha 
colpito ancora: Aletta Artio- 
li la moglie del doganiere ha 
avuto stamane un leggero 
collasso ed • ha chiesto, con 
voce tremante, di abbando¬ 
nare l’aula. L’udienza è stata . 
sospesa per dieci minuti: il 
tempo*di riaversi 

L’udienza è stata divisa 
oggi dalle arringhe dell’av¬ 
vocato Francesco Cinti che 
difende Alberto Tallini e del¬ 
l’avvocato Arduino Peliegri. . 
ni, difensore di Quinto Neri. 

Per Alberto Tattini, come 
è noto, il P.M. ha chiesto cin¬ 
que anni di reclusione per fa¬ 
voreggiamento e per ricetta¬ 
zione. L’avvocato ha chiesto 
l’assoluzione del suo cliente 
per ambedue le imputazioni; 
nel primo caso perché il fat¬ 
to non sussiste, nel secondo 
perché il reato non è stato 
commesso. « La prosperità 
economica del Tattini — ha 
sostenuto il difensore — du¬ 
rò per breve tempo e derivò 
solo dal fatto che il giovane 
aveva impiantato con il Ma¬ 
strella una catena • di ”flip- 
pers”. Quando però le mac¬ 
chinette furono proibite nei 
locali pubblici, il Tattini at¬ 
traversò - un periodo molto : 
difficile, dal punto di vista 
finanziario. Per questo accet¬ 
tò di lavorare come direttore 
nella boutique della signora 
Aletta Artioli, attratto anche 
dal fascino dell’elegante 
mondo della moda. Non biso- 
gna inoltre dimenticare che 
egli consegnò spontaneamen. 
te alla polizia una cassetta di 
valori che la signora Artioli 
gli aveva affidato. V: 

Un’importante • osservazio¬ 
ne è stata fatta dall’avvocato 
-Arduino Pellegrini, che di¬ 
fende il ragionier Quinto Ne¬ 
ri. « Quando scoppiò lo scan¬ 
dalo — ha detto l’avvocato 
criticando aspramente il mo¬ 
do in cui fu condotta l’istrut¬ 
toria — ci si preoccupò sol¬ 
tanto di dare la caccia alle 
proprietà del Mastrella, nel 
tentativo vano di recuperare 
il miliardo trafugato. Invece 
di ricercare i veri complici 
di Mastrella, si proseguirono 
le indagini solo in questa di¬ 
rezione fino a coinvolgere 
persone che, come Quinto 
Neri, non c’entrano proprio 
in nulla ». 
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LIVORNO — Carla MasseL 
la bella ragazza di Siena 
che è la prima donna che 
assolve in Italia il compito 
di vigile urbano, sorveglia 
il traffico nelle strade del 
comune di Rosignano. La 
simpàtica iniziativa, molto 
apprezzata dai turisti che 
in questi giorni affollano le 
coste del comune toscano, 
da CastiglhHicello a Vada, 
è contrastata dal prefetto 
di Livorno. Costui si è la¬ 
mentato con il sindaco di 
RosignaiM, appellandosi al¬ 
le sottigliene del regola¬ 
mento che non prevede vi¬ 
gili donne. Carla Massel 
assunta per ora in esperi¬ 
mento, forse riuscirà a far 
modificare il regolamento 
ta suo favore. 


Record di evasioni ieri: ■ 
sei detenuti sono riusciti 
a svignarsela. Sino ad ora ■ 
solo due sono stati riae- I 
ciuffati. - . T■ 

L'episodio più cìamoro- I 
so si è verificato a To¬ 
rino. Angelo Foresta, di ■ 
22 anni, era in Tribuna- I 
le. I suoi difensori han- I 
no sollevato un’eccezione | 
e i giudici si sono riti¬ 
rati in camera di consi- _ 
gito. Il Foresta con un I 
balzo acrobatico dal ban- I 
co degli imputati è at- | 
ferrato sul tavolo degli 
cvvocati. Altro balzo ed _ 
ha scavalcato la transen- I 
Tia che divide il pubblico I 
dal pretorio. Poi via. a | 
tutta birra, aiuterò da due 
amici che assistevano al 
processo. . I 

Altri tre carcerati sono I 
crasi dalle prigioni di I 
Reggio Emilia. Hanno * 
scavalcato il muro di cin. - 
ta, si sono impadroniti ■ 
di una - 500 - e. inse- ■ 
guìti dalla polizìa, han¬ 
no avuto un incidente. ■ 
Due, V.nberto Camunco- I 
li e Walter Mariani, so- I 
no sfati catturati in se- I 
rata. H ■ terzo, Luciano 
Vgoìetti è ancora uceeì ■ 
di bosco. I 

Salvatore Depìano. dal- I 
le carceri di Cagliari era | 
sfato trasferito In aspe- . 
date per essere operato _ 
di appendicite. E’ fuggito I 
in pigiano, profittando I 
della confusione causata | 
da un rìcorero urgente. 
Giooanni Riberì infine ha _ 
preso il volo dal carcere I 
di Aosta. I 
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Pier Paolo Pasolini ' è 
stato assolto per non aver 
commesso il fatto, dail’ae- 
cusa di favoreggiamento 
per il noto episodio di via 
Panico a Roma. Il processo 
d’appello si è svolto ieri. 
Il 29 giugno del 19B9 lo 
scrittore aveva accolto nel¬ 
la sua macchina il giovane 
Luciano Benevcllo, il quale 
era ricercato per aver par¬ 
tecipato poco prima a una 
rissa; da ciò era derivata 
l'accusa di favoreggiamen¬ 
to. Pasolini era stato già 
assolto in primo grado, ma 
per insufficienza di prove. 
Alla difesa era l’avv. Giu¬ 
seppe Berlingieri. Anche 
gli altri giovani accusati 
della rissa sono stati aswKl. 
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Peter Blake: «The lettermen » 

LETTERA DA LONDRA 


la lente 


r , •'l 


la cpop-art> 
ha fuggito 
la Tate Callery 

' » • .V. j . » -, 

Si chiude la mostra della <* Pittura britannica negli anni sessanta ». Am¬ 
biziosa, settaria, con lati ridicoli e arcigni, questa esposizione, montata dalla 
CAS (Contemporary Art Society) sulla base degli interessi dei maggiori mer¬ 
canti di Londra, ha voluto dimostrare, a detta degli organizzatori, Venorme 
vigore e Qualità dell'arte britannica negli anni sessanta* (che vuol essere non solo 
una constatazione ma una profezia!); e con l’aiuto < disinteressato * d’una grande 
firma britannica del petrolio porterà il suo solenne impegno allo Helmhaus di Zurigo 
in settembre. Qui è sensazione diffusa che il momento artistico internazionale giuo¬ 
chi a favore dell’arte inglese; j- 

o nimp.nn si cerca di creare «el colore. sportare QUa dentro Queste 


deiriroiiia 


Presso la Gallerìa civica di 
arte moderna di Tonno si è 
inaugurata in questi giorni, a 
cinque anni dalla sua morte, 
un'ampia mostra antologica 
di Spazzapan: una mostra di 
circa ISO pezzi, che Luigi 
Cariuccio ha . raccolto e 
ordinato, curando inoltre il 
catalogo per cui ha scritto 
una attenta ed acuta prefa¬ 
zione. E’ una moitra •'com¬ 
pleta »: in essa sono riccamen¬ 
te documentati tutti gli aspet¬ 
ti dell’drte di Spazzapan dal 
1930 al 1958, da quando cioè 
egli giunse a Torino dalla 
nativa Gorizia sino all’ultima 
stagione della sua vita. 

Strano ■ destino quello di 


Graz, chiede di ritornare al 
fronte. Nel giugno del ’16 «le¬ 
ne fatto prigioniero dai rus.si 
presso Torgorica, suil’Ikwa, 
ma due anni dopo evade dal 
campo di Kerensk insieme 
con due compagni e raggiun¬ 
ge Voronesch con una slitta: 
qui però è rifatto prigioniero 
dalla Guardia Rossa. Il 20 
maggio del ’IS, altra evasio¬ 
ne: questa volta • il console 
danese di Voronesch gli ha 
fornito dei documenti sovieti¬ 
ci falsi Ma le .sue peripezie 
belliche non sono finite: ar¬ 
rivato a Deutsche Orscha, do¬ 
po un po' di tempo è mandato 
sul fronte italiano del Carso, 
dove rimane sepolto per due 
giorni sotto una frana, suhen- 
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Spazzapan: « Scheletri e lische » 


‘ ,7 „ do gravi contusioni a un pol- 
Spazz^an. a scorrere gli av- nione. Ripreso ancora,prtgio- 
uemmtfnN det:SUQ cUCTipulum : niero, è invialo ' aU'Oipedale 


o almeno si cerca di creare 
nel pubblico una psicosi del 
genere. Assistiamo alla pre¬ 
fabbricazione d’una specie di 
•'Scuola di Londra'», da af¬ 
fiancare in tutta fretta a 
quelle di Parigi, di Roma e 
di New York (gran parte de¬ 
gli artisti esposti, anche se 
di lontane provenienze, vive 
e opera in Londra). Lodevole 
sforzo, se si pensa che il gros¬ 
so del pubblico, in ciò che 
concerne interessi e passioni 
per l’arte contemporanea, è 
in ritardo di almeno vent’an- 
ni rispetto alia Francia e di 
dieci rispetto all’Italia. E bi¬ 
sogna anche dire che qualche 
effetto, sia pure modesto, 
s’incomincia a ottenerlo. Le 
sale, della Tate Gallery, che 
ospitavano t pittori anziani e 
i meno giovani, erano affol¬ 
latissime di un tipo di gente 
che aveva l’aria di trovarsi 
per la prima volta di fronte 
a tendenze e a linguaggi ar¬ 
tistici •' inglesi -, ormai noti e 
direi familiari al pubblico 
cosmopolitico di altri paesi 
europei: e tuttavia si stupi¬ 
vano correttamente, senza 
smanie o gesti eccessivi di 
soddisfazione. Un pubblico 
che stanno levando delicata¬ 
mente dalla naftalina. 

Non dico che non ci fosse¬ 
ro alle pareti opere interes¬ 
santi- Basterebbe citare i no¬ 
mi dei vecchio e simpatico 
Lowry (un Francalancia di 
Manchester, con tutto lo 
squallore in più, tipico del 
paesaggio industriale del cen- 


L’equivoco di fondo di que¬ 
ste nuove correnti nella loro 
edizione inglese è, a mio 
avviso, l’eccesso di •'artisti¬ 
cità- (starei per dire di 
- educazione -) a cui vengo¬ 
no sottoposti i brani di real¬ 
tà presi ad oggetto dal pit¬ 
tore, senza che questi abbia, 
d’altra parte, la forza poeti¬ 
ca e tecnica di trasferirti 
nella realtà dell’opera d'arte. 
In questa reclamistica devi¬ 
rilizzata il brano di realtà 
vanisce ' asfissiato." resecato 
dai budelli che lo nutrono fi 


sportare QUa dentro queste 
- cose ■ che respirano benis¬ 
simo fuori. Basta uscire dal¬ 
la Whitechapel, entrare in 
una birreria o scendere nella 
sotterranea per dar di coz¬ 
zo in cento cose vere, che 
hanno e danno un senso. Ma 
proprio qui sotto, tra le tra¬ 
vature ormai mitologiche 
delle stazioni di. Farringdon 
e di Paddington. mi viene in 
mente un solo pittore che 
sia riuscito finora a compie¬ 
re il transfer dal - vero - 
alla ' ' tavola *, trasportando 
di peso il piombo della real- 


qli dànno funzione nei gran ■ tà nella superficie della pit- 


corpo delia realtà, quando 
l'oggetto, altrettanto reale, 
dell'arte ha preso appena a 
delinearst. Ne viene un sen¬ 
so d’inutilità fastidiosa, una 
sciocca richiesta di » perchè 
fare l'artista », perche tra¬ 


tura: Titina Maselli, che giò 
dieci e più anni fa. a Roma, 
a New York, compì queste 
operazioni ‘ orribili e triste¬ 
mente poetiche. 

Velso Mucci 


•si rimane sorpresi per quan¬ 
to • gii è capitato nella sua 
lontana giovinezza e per co¬ 
me. quasi ad un tratto, l'av¬ 
venturosa irrequietezza di 
quegli anni si sia poi placata 
nell’assoluta dedizione alla 
pittura. 

Nascita di 

un pittore 

'. . • 

Era nato nel 1839: suo padre 
faceva il guardiano nel car¬ 
cere austriaco dì Gorizia. Do¬ 
po i corsi tecnici alla Scuola 
Reale nella stessa città, tra 
il 1911 e U 1913, Spazzapan 
si recò varie volte a Vienna 
per tentare, sema successo, 
gli esami di ammissione alla 
-Akademie der - Bildende 
Kust». Nel '14 invece lo tro¬ 
viamo alfiere aspirante uffi¬ 
ciale nel 79.mo reggimento di 
fanteria croato, di guarnigio¬ 
ne nei dintorni di Fiume. Al¬ 
lo scoppio della guerra, con 
io stesso reggimento, è nei 
Carpazi: malato e inviato iti 
congedo di convalescenza a 


Presenti diciotto nazioni 


. ' 

Concorso internnzionalo 
di ceramico a Faenza 


n Concorso nazionale della 


tro Inghilterra): di Bacon ceramica di Faenza è giunto 


(Dublino): di Auerhach (Ber¬ 
lino); di Herman (Varsavia), 
di Intender (Vienna): di Ni- 
rholson, di Nolan (Melbour¬ 
ne); di Sutherland. Ma ciò 
che più importa è l’atmosfe¬ 
ra generale di questa sezione 
della mostra, che potremmo 
definire i un’atmosfera origi¬ 
nale di grazia, dove un certo 
gusto tradizionale inglese tra¬ 
sferisce le esperienze del neo¬ 
astrattismo fi dell’informali- 
smo sul piano rtposontc del¬ 
la decorazione di qualità, con 
scarsissima fiducia nei prete¬ 
si poteri metafLsici delle neo¬ 
avanguardie. 

'' L’altra sezione della stessa 
mostra, quella allestita alla 

, Whitechapel Art Gallery, nel- 
Z’east di Londra, vorrebbe 
confermare, .a dispetto degli 
organizzatori, la frattura tra 
i meno giovani e i giovanissi- 

' mi. La » pop-art» ha fuggi¬ 
to la Tate con un gesto dt 
neo-secessione, che è forse il 
segno più clamoroso e sostan¬ 
ziale di distinzione - tra le 
nuove tendenze e le » anime 
belle » deirastrattismo rac¬ 
colte alla Tate. Più di tanto 
non c’è. Mi pare che la gra¬ 
zia di superficie permanga 
anche qui un fattore costitu¬ 
zionale e inguaribile del pit¬ 
tore inglese, onche quando 
egli cerca di adeguarsi a cor- 

' Tenti di rivolta e di sconcot- 
gimento. Si ha un bel nfarsi, 
per esempio, al • nuovo reali¬ 
smo di massa -, come fanno 
Williom ; Crozìer (nato a 
Glasgow ' nel 1933) e David 
Hockney (Bradford 1937): ma 
se fi ha, com'essi hanno, una 
paura fottuta della realtà, t 
risultati di questo neo-surrea¬ 
lismo non mordono in nulla, 
e si pavoneggiano piuttosto 
come frutti di serra d'un 
verismo stupido e ben colti¬ 
vato, che richiama strana- 

■ mente alla memoria certi 

. aspetti del preraffaellismo di 

ottant’anni fa. Così t ' legni 
su legno- di Derek Hirst 
(Doncasier 1930) e di Joe Ttl- 

■ son (Londra 1928) mostrano 
del neo-dada soltanto la cor- 

, tectra decorativa. Il solo che 
mi sta parso capace dt trar¬ 
re dal futurismo italiano una 
lezione abbastanza aggiorna¬ 
ta è Howard Hodgkm (Lon- 

' dra 1932), soprattutto nel- 


alla XXI edizione, ampliato, 
nei senso ebe per la prima 
volta, con - un programma 
continuativo, ha visto la par¬ 
tecipazione di ceramisti di 
ben 18 nazioni. 

’ La fama di Faenza.' culla 
della ceramica, e Ì3 cospicui¬ 
tà dei premi, hanno solleci¬ 
tato una larga partecipazio¬ 
ne. nella quale la giuria ha 
dovuto operare una selezione 
rigorosissima; tantp che sol¬ 
tanto 434 opere sono state 
ammesse, su ' 1622 parteci¬ 
panti. I ceramisti italiani ac¬ 
cettati sono 74^ mentre quelli 
stranieri sono 79. 

: La larga adesione che ha 
raccolto questo primo tenta¬ 
tivo sul piano intemazionale, 
impone una diversa struttura 
della organizzazione. 

' Per conto nostro ribadia¬ 
mo ancora una volta il con¬ 
cetto secondo il quale la ce¬ 
ramica ha un suo limite ben 
prec.so. che non va al di là 
d; un nobile artigianato — 
sia esso di atelier o indu¬ 
striale: limite entro il quale 
va concepito l'oggetto d'uso 
o d'oraamento, anche se l'ar- 
tigianato artistico non è esen¬ 
te dalle influenze che eser¬ 
cita l'arte del nostro tempo 
- Nella larghezza d|impasta- 
zione del concorso dì Faenza 
accade di frequente, com'è 
accaduto anche in questa edi¬ 
zione. che S'.ano presenti, ad 
esempio, grandi pannelli o 
grandi piatti a decoraz'One 
pittorica, fortemente caratte¬ 
rizzati da velleità pitlonche 
nel ' caso presente di gusto 
astratto — informale — e ohe 
Siano anche premiati, impli¬ 
cando, con ciò. un giudizio 
estetico da parte della giuria; 
giudiz.o, del resto, sul quale 
maggiormente si concentrano 
le nostre perplessità Ma ac¬ 
cade anche che siano presenti 
opere nlastiche. sculture vere 
e proprie, ' come quelle di 
Leoncillo Leonardi e di An¬ 
gelo Biancini. sulle quali il 
giudizio della giuria deve ne¬ 
cessariamente uscire daU'am- 
blto tecnico-morfologico. 

E' doveroso precisare, a 
questo punto, che quelle ope¬ 
re. negli intenti, ma più nei 
risultati, contrastano con il 
resto della produzione che dà 
il tono generale eil& mastra 
di ceramiche, come quella di 
Faenza, e che si identifica in 


corativi o d'uso, e qualche 
volta.'come nel caso del pre¬ 
mio attribuito al « disegna¬ 
tore » Tapio Wirkkala di Hel- ’ 


sinki per « un servizio in por¬ 
cellana (da caffè o da thè. 
n d.r.) realizzato dalla Bo- 
sentbal Porzellan A.G. Selb». 
e che consiste, in definitiva, 
in un prodotto di serie, rea¬ 
lizzato per merito non già di 
un ceramista, ma di un «di- 
sedatore». - - - • 

Questa situazione, che ap¬ 
pare indubbiamente piuttosto 
contraddittoria, potrebbe dar 


riesce a riscattare. 

Ma a parte queste conside¬ 
razioni. sul ninno critico dob- 
5 bìamo rilevare un permane¬ 
re. stazionario, dì non pochi 
equivoci che certamente li¬ 
mitano rimpegno dei cerami¬ 
sti. Nei Paesi nordici va in 
un certo senso delineandosi 


di Arma di Taggia, dove fa 
da interprete ai prigionieri 
austriaci. - . i., ' 

Finita la guerra, nel '21. 
òpazzapan litarna a Gorizia e 
per tre anni insegna matema¬ 
tica e geometria in una scuo¬ 
la media, poi decide di ab¬ 
bandonare l’insegnamento per 
fare soltanto il pittore. A Go¬ 
rizia c’è un ambiente cultura¬ 
le abbastanza vivo. Alla sera 
si trova al Caffè Corso con il 
pittore Cesare Pilon. che poi 
.si stabilirà definitivamente u 
Parigi, col musicista Kogoj, 
allievo di Schoenberg, con il 
poeta futurista Poccarini, con 
Tratnik, disegnatore del Sim- 
plicissimus. e con altri ancora 
Con questi amici discute so- . 
prattutto sui problemi 'delle ' 
avanguardie, sul cubismo, sul¬ 
l’espressionismo, sul futuri¬ 
smo. Sono anril di fervore, ài 
tentativi, di órientamento. 

' Poi. finalmente, nel '28. un. 
amico architetto lo chiama a. 
Torino per décorare il Padi¬ 
glione della chimica alla 
Grande Esposizione Nazionale 
allestita nel Parco del Valen¬ 
tino per il IV Centenario del¬ 
la nascita di Emanuele Fili- , 
berta. Spazzapan parte, sen¬ 
za sapere che la sua par¬ 
tenza è definitiva. Ma pro¬ 
prio di questo si tratta. Or¬ 
mai Torino diventerà la sua 
città. Quasi subito conosce i 
pittori che formeranno il 
- Gruppo dei Sei -: ' Levi. 
Menzio. Paolucci: si lega di 
profonda amicizia con Edoar- ' 
do Persico, con gli scrittori 
Ciuffo e Gari//o. e si avvici¬ 
na al gruppo torinese del 
« Selvaggio -: Mucci, Zeglio, 
Cremona. Un’aria particola¬ 
re si respilava in quegli anni 
a Torino, un'aria fervido, sti¬ 
molante, dove continuavano 
a vibrare le parole di Gobetti 
e di Gramsci, e dove, forse ‘ 
più che altrove, si potevano 
cogliere le più avanzate sug¬ 
gestioni artistiche d’Europa. 

Eppure, a guardar ' bene, 
Spazzapan, nonostante i lega- ’ 
mi. le amicizie, il clima cul¬ 
turale che si sentiva intorKO, 
rimase un personaggio a sé. 
L’irrequietezza giovanile si ^ 
concentrò, si acutizzò in una ' 



Spazzapan: « Due canonici » 


Il gusto informale (cristal¬ 
lizzazione manieristica di un 
panico di fronte al mondo per 
grave carenza di razionalità 
ordinatrice della sterminata 
esperienza sensibile moder¬ 
na) viene liquidato dal gros¬ 
so mercato che tenta una 
€ nuova » egemonia riorga¬ 
nizzando i ' frantumi stessi 
deU’informale su una linea 
di potere che va daU’opera- 
zione « dopo l’informale » a 
quella della « nuova figura¬ 
zione ». Un'arte figurativa 
generica, tutta strutturata di 
vecchio spiritualismo e di 
vecchio sociologismo, di vec¬ 
chia ottica veristica masche¬ 
rata da un tecnicismo neo- 
avanguardistico, è già la sor¬ 
gente di un’ambiguità pauro¬ 
sa. Il compito di individua¬ 
zione costante di un’arte di 
avanguardia, di un realismo 
integrale si fa difficile 
E’ per noi una felice sco- 
perla questa di quattro scul¬ 
tori figurativi napoletani, sui 
treni’anni, i quali espongono 
in gruppo al « Fante di spa¬ 
de »: Giovanni De Vincenzo, 
Gerardo Di Fiore, Raffaele 
dandolo e Carmine Servino. 
Complessi - e diversi ' sono i 
loro interessi culturali: un 
serrato dialogo con quella 
plastica contemporanea per 
la quale il < formare > nasce 
da un’idea ed è un paziente 
accrescimento dell’idea con 
la sensibilità Nella ricer¬ 
ca plastica . è ' ravvisabile 
una poetica matrice co¬ 
mune, occasione di sculture 
vive e ardite: il,tema della 
relazione fra uomo moderno 
e natura, del rinvenimento 
di quanto della natura l’uo¬ 
mo porti in sè o, cosi fre¬ 
quentemente, neghi. De Vin¬ 
cenzo tenta e realizza una 
plastica dinamica in cui il 
vuoto e la luce nenetrano 
nella struttura plastica e 
danno le ali della poesia 
alla sua idea dell’uomo che 
libero sprofonda nella natu¬ 
ra: si veda la bella scultura 
in bronzo del Pescatore su¬ 
bacqueo. Diversamente, ne 
I cavalieri dell’Apocalisse, 
luce e vuoto scarnificano 
drammaticamente una mas¬ 
sa di bronzo che, da ogni 
punto di vista, genera pau¬ 
ra. Con dolce furia Di Fiore 
ricompone in un moto dì 
passione, in unità di senti¬ 
menti, in uno slancio triste 
e patetico, le forme stanche 
e logorate deH’uomo; come 
in Personaggi e Insieme. 
Raffaele dandolo lavora in 
due € direzioni »: svela la 
forma archeologica orrida 
dell’uomo macchina di guer¬ 
ra nel Gladiatore e ad essa 
contrappone la forma sen¬ 
suale e vitale dì un uomo 
ebuon pastore*, sulla linea 
picassiana dell’uomo con lo 
agnello e della capra famo¬ 
sa, nei bellissimi bronzetti 
Donna con gallo. Uomo e 
cinghiale. Amanti. Nella ma¬ 
teria, nel tronco d’una pian¬ 
ta formatosi con quella parti¬ 
colare, monumentale asprez¬ 
za che hanno a volte le for¬ 
me vegetali. Servino trova 
teste dj popolane e uomini 
prigionieri, e dà forma al- 
l’informe con terrestre, sca¬ 
tenato senso plastico. 

da. mi. 


lin orientamento, che ei confi- 1 1 anarchica bizzarria delVintel- 


gura nella ' prevalenza della 
produzione di serie, anche 
con caratteri industriali, ma 
di destinazione d'uso e orna¬ 
mentale. Ma anche in questo 
non si nasconde l'equivoco. 


luogo a quel dibattito che ce- - almeno nella valutazione ar- 


ramistì, studiosi e cultori del¬ 
la ceramica evitano ormai da 
troppi anni, fidando soprat¬ 
tutto nella estemporanea in¬ 
tuizione sia deU'ideatore od 
esecutore del pezzo, sìa della 
giuria, purtroppo, non sem¬ 
pre preparata ner un discor¬ 
so che sia cosi vasto da ten¬ 
tare. attraverso la stessa in¬ 
dicazione orientativa dei pre¬ 
mi, un tema di discussione. 


tistìca della ceramica e nelle 
funzioni quindi del ceramista, 
dal momento che la produzio¬ 
ne di serie è il frutto di un 
complesso lavoro di équipe, 
dove la figura di maggior ri¬ 
salto è certamente il disegna¬ 
tore. 

Neirambito della mostra dì 
quest'anno a Faenza spicca¬ 
no le sculture di Leoncillo e 
di Biancini. Si tratta appunto 


un tentativo di chiarifica-, dei lavori di due scultori che 


zione. 

Da qualche anno ormai 


non sappiamo quanto debba¬ 
no essere considerati cerami- 


ligenza. in un lirismo caustico 
e brillante, in una forma di 
spirito ironici e patetica ód 
un tempo. Nasceva lo Spczza- 
pan che abbiamo imparato a 
conoscere e ad ammirare. Le 
esperienze più diverse, le in- 
fluenze più disparate, da quel¬ 
le calligrafiche e orientaleg¬ 
gianti della^ - Secessione » 
viennese a quelle coricaturali 
della scuola di Monaco, da 
quelle espressìoniste a quelle 
cubiste e a quelle grafiche 
di gusto mati|siano o magari 
alla Dufy, ■•mi elemento in¬ 
samma, <Ù- em egli si impa¬ 
droniva fiiifek con io stem¬ 
perarsi in que^.sua arguzia 
pungente, in questa sua guiz¬ 
zante, sibilante ironia. 


sembra che la moda affidi le eli- Il giudizio su queste ope- 


Jortemente acrimonioso pezzi unici creati a fini de* 


sue «chances». nel campo ce¬ 
ramico. al grès; una moda 
che evidentemente • non è 
esente da influenza culturali 
imperniate sul gusto, un par¬ 
ticolare gusto, sensìbile a tut¬ 
to quanto abbia attinenza con 
Tarcheologismo. 

Posto che la ceramica, per 
sua stessa natura e destina¬ 
zione. sì identifica con l'in¬ 
fluenza del gusto e poiché 
molta dell'arte moderna ei 
svolge su questa impostazio¬ 
ne. la ceramica ha colto ini- 
mediatamente i suggerimenti 
più vistosi, e perciò anche 
superficiali. deH'arcbeoIogi- 
smo. della narticolare sugge¬ 
stione che viene ad avere 
roggetto dì scavo, imprezio¬ 
sito dalle patine del tempo 
Non v’è dubbio che il grès, 
meglio dì qualunque altro 
materiale, si presti a queste 
ricerche — le quali in fondo 
sono di assimilazione — pro¬ 
prio per le eue prerogative 
materiche, ma non c*e dub¬ 
bio (e da qualche anno la 
mostra che a Faenza fa se¬ 
guito al concorso ce ne for¬ 
nisce la prova) che l’insisten¬ 
za in Un materiale impiegata 
nel rifiuto delle possibilità 
cromatiche, porta ad una mo¬ 
notonia che non sempre an¬ 
che la più felice intuizione 
della forma di uu oggetto 


re non può essere perciò di 
carattere tecnico-morfologi¬ 
co. quale si esercita sulla 
normale produzione cerami¬ 
ca anche artistica. In questa 
promiscuità, tutti gli scultori 
italiani, che sentano la cera¬ 
mica come materiale, potreb¬ 
bero partecipare al concorso 
di Faenza, così come tutte le 
più celebri manifatture di 
ceramica; e se ciò accadesse, 
una giuria formata da tecnici 
della ceramica, quali e quanti 
titoli avrebbe per un impegno 
di giudizio ugualmente atten¬ 
dibile? Quale il giudizio, po¬ 
niamo. suITopera di un Ma¬ 
rino, un Mìnguzzi. un Ma- 
stroianni, ecc.? 

Ecco allora la necessità di 
chiarire le idee, il concetto 
di ceramica, i limiti ed il 
carattere del concorso. 

Non v’è dubbio, per ritor¬ 
nare al merito delle opere 
esposte, che il grès contri¬ 
buisca ad un livellamento 
delle qualità personali degli 
artisti della ceramica Le for¬ 
me sono ormai usurate, cosi 
come lo è n gusto influen¬ 
zato dall'archeologismo. 

Restano da segnalare, oltre 
gli artisti già citati, le opere 
di Fulvio Ravaioli, Salvatore 
Meli o Carlo Borglotti. 

, Marcello Aazolini 


Libertà, 

' intellettuale . 

Eclettico, scettico, elegante: 
cosi può apparire Spa^apan 
a prima vista. Ma poi ci si 
accorge che tutto ciò ha una 
sua radice che potremmo chia¬ 
mare mefistofelica: Spazza¬ 
pan non crede alle formule, 
non giura sugli schemi delle 
poetiche, non s’illude mai che 
la salvezza possa venire da 
un programma estetico. Al¬ 
l’interno delle formule, dei 
modi, delle maniere dell’avan¬ 
guardia, egli si muove con 
soregìudtcttta malizia, talvolta 
con irriverenza, con gusto 
eretico e paradossale. Ciò in 
cui egli crede è solo l’energìa 
e la libertà intellettuale che 
smiticizza la retorica dei sen- 
timeniL la retorica della » poe¬ 
sia - e della - profondità - 
dell’arte. I suol Mangiatori dì 
lische (1931), i .suoi Guerrieri 
a cavallo (*47), i suoi Santoni. 
gli Eremiti, i Canonici, gli 
Apostoli, i suoi Generali, e 
persino i suoi Nudi /cmml- 
nUi sono visti attraverso que¬ 
sta lente di causticità, di iro¬ 
nia: una causticità e nna iro¬ 
nia che non è soltanto rivol¬ 
ta ai tema, ma anche ai « mu- 


. dulo formale - di cui Spazza- 

’ _ ' pan di volta in volta sì serve. 
i7ono 

betti ‘ ' dovrà dunque concludere 
‘ che Spozzdpon' è un pittore 
prrvo.dl sentimenti? No di 
mo- ' conclusione giusta 

pQ ^ .è che Spazzapan è un artista 
che ha pudore dei sentimenti: 
iene, sono rari i suoi, momenti di 
abbandono, ma ci sono: è una 
sorpresa quando di colpo ci 
I ^ trova davanti a uno di que- 

» si Quadri dove non è rintrac- 
una ‘ aiabile il suo guizzo ironico: 
f i ora è un paesaggio: lo stu- 
pendo Giardino ligure del ’48; 
a di mazzo di fiori: i suoi 

“ ^ mirabili Fiori scuri; oro una 
* immagine che racchiude una 

^0- pagina tragica di storia: il 

io a Partigiano impiccato del '54. 

» ^ contraddizione quindi? 

: -i_ Si, una contraddizione, ma la 
' ~ contraddizione è un eìemen- 

tieg- fQ attivo delia personalità di 
me» Spazzapan, è appunto ciò che 
[irai! la rendeva vivace, ricca di 
■ ^ scatto, ed è ciò che rende vi- 
voce, crepitante la sua pit¬ 
iche tura, dove il sentimento, ce- 
igan lato o mescolato all'ironia, gli 
' *»»- consente di evitare Varidità, 
bpo- il puro gioco intellettuale. ■ 
Girando le sale della mo- 
lui^ rira torinese, lo molteplicità 
luiz- delle prove, delle esperienze 
formali, dei * travestimenti - 
' di Spazzapan, salta agii occhi 
in ^ni suo particolare, con 
tutti i suoi più circostanziati 
caratteri: ma salta anche agli 
I occhi la « costante » di Spoz- 

’ zapan, la sva sottHe e nervo¬ 

sa presenza alVintemo di 
mie: Qg„i mutamento Ciò accade | 
ipan anche neìl’ultima parte della 
'* mostra, dove sono espgsti i 
una suoi ultimi quadri ispirati ad 
una sorta di impressionismo 
tuie, informale. Ed è provrio que- 
lellè sta «costante» che fa di 
che Spazzapan un artista, un sìn- 
' da polare artista, in qualche mo- 
Al- do unico nella suo fisìono- 
dei mia, 

*^°on verità ci si rende 

conto davanti al folto nume- 
ro di quadri esposti: come per 
j in » veri artisti, la ricchezza dcl- 
rgìa le opere esposte va a tutto 
che vantaggio di Spazzapan: ciò 
sen- che sembrava solo bizzarria. 

stravaganza, estro casuale, in 
.^7 questa mostra trova la sua 
1 . giusta dimensione, lo sua giu- 
r*®” stificazione E Spazzapan ne 
' viene fuori positivamente, co- 
, me un valore certo, acquisito 
imi- questo senso la mostra di 
jyg, Torino si è dunque rivelata 
iyg. necessaria. Era la mostra che 
irò- ** doveva fare. 

^ Mario D* Midieli 


Roma 


Il colore 

di Nolde 

- • 

Una mostra da non perdere è la collettiva di maestri 
coutemporanei presentata dallo Studio d'arte contempora¬ 
nea «La Medusi- (Babuino. 124), Vi flgurano opere assai 
sele^onate di Boccioni. CampigU, Corinth. De Chirico Eneor, 
Ernst. Kirchner. Klee. Jawlensky. Magritte. Marino, Mat'sse. 
Mirò. Morandi. Noidc Rogai, Severini. Bussolo e Sironi. 

Un quadro raro è quello di Luigi Ruesolo. esposto nelle 
più famose mostre deH'avanguardia futurista e poi scom¬ 
parso. che è stato ritrovato in Germania assai ben cor«er- 
vato: I capelV di Tina — effetti di luce su una faccia fem¬ 
minile. 1911: è una pittura fluttuante di colore secondo vo¬ 
lute ancora liberty e travereata da un’idea strutturale che 
deve molto a Boccioni de La città sale e della Risata. 

Ci Boccioni è esposto un noto, grottesco disegno « cu¬ 
bista- per la pittura Anligrozioso. ed è curioso notare come 
alla daU del 1912 nel grande futurista covasse un prepo¬ 
tente nnturaI.6mo Un piccolo capolavoro di Mario Sironi 
Figura metafisica del 1919 dipinto con una tempera avara 
di colore e torbida di chiaroscuro; si tratta di un formalismo 
assai vicino a quello del giottismo di Carrà, anche «e sotto- 
lineato da cerie sprezzature e abbreviature cubiste e meta¬ 
fisiche nell'impianto attonito della figura da predella in at¬ 
tesa come di un’annunciazione 

Pregevole e curioso è il dipinto Scuola di gladiatori (1926) 
di De Chirico per la maniera di segnare certe ombre liquide 
sulle fi.gure e certe lue» di sangue qua e là: lascia pensare 
che Scipione^ abbia qualche grosso debito con De Chirico, Ma 
il gruppo più avvincente d. pitture è quello che su una pa¬ 
rete dispiega il colora deircspressionismo; un Autoritratto 
di Eneor. le Donne al bagno (1912) di Kirchner, il nudo " fau- 
ve-» e i fiori del russo Jawlensky, i Girasoli (1928) e Statuetta 
egizia con cane anubis (1912) di Nolde. Il primo dei dipinti 
di Nolde ò di un naturalismo ossessivo e visionario, il punto 
di vista così rav-vicinato. dentro la natura, senza più oriz¬ 
zonte e prospettiva spaziale, e il trovarsi immersi in un cro¬ 
giuolo di colore creano uno stato d’animo di eccitazione e 
di panico - Morlotti in tempi assai più recenti non ci sembra 
mai aver raggiunto un r.£uItato simile. 

• Nell'altro quadro di Nolde il colore è tenebrosamente 
contenuto, sale da grandi profondità e comunica ancora un'ec¬ 
citazione e Un panico; o non è tanto per la contaminazione 
così germanica, segreta con Tetnografia o l’archeologia, tale 
cioè che evoca un'atmoefera barbarica e misteriosa — men¬ 
tre in Matisce e la Picasso questa contaminazione è sempre 
luminosamente ellenizzi r.te —. quanto Per il potere espres¬ 
sivo ed evoc.ativo del colore che ha infranto quella linea di 
Gsuguin dietro alla quale, ad essa traccia segreta, si può 
sempre ritrovare la linea d: Degas. 

da. mi. 


, Domani 
a S. Marino 
la IV 
Biennale 
d’arte 

Si inaugura domani a San 
Marino la IV Biennale inter- ' 
nazionale d'arte. Il tema del¬ 
la mostra è « Oltre l'Informa¬ 
le». Gh inviti sono stati fatti , 
da una commissione compo¬ 
sta da Vicente AguUera (^er- . 
ni. Pierre Restany. Umbro 
Apollonio e Giuseppe Gatt. 
La commissione Premi è com¬ 
posta da Francois Mathcy. 
Zoran Krzisnik. Palma Bu- ^ 
carelli e Vittorio Viale. Pre- ' 
sidente delle due pominisslo- 
ni è Giulio Carlo Argan. Alla 
discussione per l’assegnazio¬ 
ne dei premi sono invitati ad 
assistere critici e giornalisti 
in una seduta pubblica che 
si terrà alle ore 9 di oggi. Le 
opere selezionate dalla Com¬ 
missione Inviti appartengono 
ad artisti di tre correnti prin¬ 
cipali post-informali: il co¬ 
siddetto « nouveau rèalisme », 
la nuova figurazione e lo spe¬ 
rimentalismo geometrico, neo¬ 
purista e neo-costruttivista. 

Questi i pittori e gU ficul- 
tori invitati: > 

, Argentina: ■ Koeice Guyla. 
Austria: Hundertwasser Fritz, 
Rainer Arnulf, Mare Adrian, 
Urteli Andreas Belgio: Ale- 
chinski Pierre. Bury Poi. Le- 
blanc Walter. Awimberge 
Gilbert. Francia: Agani ^ J». 
cob, Arman. Boto Matha. Ce¬ 
sar 'Baldaccini Giuseppe, 
Chrlsto. Delahaye Charles 
Jacques. Deschamps. Dufour 
Bernard. Dufrene. Etienne 
Martin. Foldes Peter. Ray¬ 
mond Hains. Halpern Stani- 
slas. Klein Yves, Messagier, 
Jean. Niki de ’ St. . Phalle, 
Raysse« Martial, Salles Geor¬ 
ge. Schoffer Nikolas. Varda- 
nega Gregorio. Villegle. 

Germania: Hiltmann Jo- 
chen. Hollweck Oscar. Klaus 
Yurgen Fischer. Kramèr Har¬ 
ry. Mavignier Almir. Pfhaler 
Karl. Platschek Hans. Rei- 
nhold Koehler. Uecker Gun- 
ter. UH Phot. Von Graeve- 
nltz Gerhard. Winifred Gaul. 

Giappone: Arakawa. Domo- 
to Hisao. Isobe, Yaidi Kusa- 
ma. Kudo, Shiba. Grecia: Ca- 
niaris Vlassis. Nikos Kessan- 
lis. Inghilterra: Allan Davie, 
Hill Antony. Kenneth Martin, 
Kitaj R.B.. Tilson Joe, Victor 
Pasmore. William Tumbul. 

Italia: Angeli, Aricò, Baj, 
Baruchello. Bemporad. Ben- 
dini. Bergolli, Berti Biggi, 
Bortoluzzi, Bueno. Bianco, 
Carena. Carmi, Carrino. Col¬ 
la, Dada Maino, Del Greco, 
Del Pezzo. De Luigi, Di Vito, 
Dorazio. Dova. Tano Festa. 
Tano Frasca', Gagliardi. Ge- 
tulio Alvianì. Guerreschi, 
Lattanzi, Loffredo, Mari. Mau¬ 
ri. Munari. Nigro. Novelli, 
Pace. Parzini, Perilli, Pezzati, 
Romagnonì. Rotella. San Gre¬ 
gorio. Santoro. Schifano, 
Tancredi. Turcato. Trubbiani. 
Uncini. Virduzzo. Castellani. 

Jugoslavia: Dzamonja Du- 
san. Gliha Oton. Knìfer Ju- 
lije. Picely Ivan. Vojin Bakic, 
Olanda: Andre Volten, Appel 
Karel. Constant Nieuwenhuys, 
Henk Peeteiis, J.J. Schoonho- 
ven, Tajiri Shìnkichi. Polo¬ 
nia: Henryk Stazewsy, Le- 
benstein Jan. Pagowska Te¬ 
resa. Slesinka Alina. Scandi¬ 
navia: Aagard Andersen. Jorn , 
Asger. Olson Erik. Per Olol 
Ultweld. Spagna: Alfaro An- 
dres, Arroyo Eduardo, Castil- 
lo Jorge. Chirino Martiq. Mo- 
njales Jose. . Manuej ‘ Calvo 
Abad. Saura - Antonio. Sem- 
pere Eusebio. f ’ • 

Stati Uniti: Bruce Conner, 
Chamberlain. Daphnis Nassos, 
Diebenkorn Richard, Dino 
Jim. Kenneth Noland. Kelly 
Ellisworth. • Jasper Johno, 
Youngermann Jack. Lichten- 
stein. Malina Frank Joseph. 
Morris Luis. Oldenburg. Rau- 
schenberge. Stankiewicz Ri¬ 
chard. Stella Frank. Steven¬ 
son Olitski. Warhol Svizze¬ 
ra: Karl Gerstner. Kemeny 
Zoltan Chez. Spoerri Daniel. 
Tinguely Jean. Talman Paul. 

Artisti stranieri operanti fu - 
Italia:, Abe Nobuya, Azuma 
Kengiro (giapponesi). Bruce 
Tipett (inglese), • Kounellis 
(greco), Melehì Mohamed 
(marocchino). Pucclarelli Ma¬ 
rio. Federico Brook (argenti- • 
ni). Rudge John (ingl.). Two- 
mbly Cy (americano). Vasi- 
ri Mohsen (iraniano). Gruppi: 
Equipe '57 de Cordoba: Juan , 
Cuenca. Angel Duart. Agustin 
Ibarrola. Juan Serrano. José 
Duarte. Groupe de recherche 
d'ari vìsuel: H. Garcia Rosai, 

J. Le Pare. F. Morellet. F. 
Sobrino. J Stein. J.P. Yvaral. 
Gruppo « 7* »: Gianni Colom¬ 
bo. Giovanni Anceschi. De 
Vecchi Gabriele. Boriani Da¬ 
vide, Grazia Varisco. Gruppo 
» N Biasi Alberto, Ghigsio 
Ennio. Landi Edoardo. Masei- 
roni Manfredo. Gruppo "Ze¬ 
ro - di Dusseldorf: Otto Pie¬ 
ne. Kuttner Manfred. Hans 
Salentin. Gotthard Graubner. 
Kagp Manfred, Hiltmann. Hol 
Week. Mack Heinz. Pohl. 
Uecker Gunther. 


Mostra 
di Boldini 
a Ferrara 

E' in viaggio da Parigi al¬ 
la volta di Ferrara un con¬ 
tingente di quadri, provenien¬ 
ti dal museo del Louvre e 
destinati alla mostra del Bol- 
dini che si terrà a Ferrara 
dal 25 luglio al 31 ottobre. 

' La rassegna comprenderà 
250 opere, repente presso mu¬ 
sei e raccolte private, ed al* 
cune fornite dalla vedova del* 
l’artista. I quadri conservati 
al Louvre viaggiano coperti 
da un'assicurazione che supe¬ 
ra il miliardo di Itooi 
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Nanni Loy 
e Amideì 


^ • 

Una vittoria della semplicità drammatica 
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Lo sceneggiatore Sergio Amidei (a sinistra) e il régista Nanni 
Loy sono partiti ieri alla volta di Mosca, con un apparecchio 
delle Linee aeree cecoslovacche. Amidei è stato chiamato a far 
parte della giuria del Festival ' cinematografico internazionale. 
Loy assisterà alla proiezione del suo film « Le quattro giornate 
di Napoli », che aprirà domani sera, fuori concorso, la rassegna 


Battendo Little Tony nell'ultimo duello 

Peppino di Capri ha 

A 4 , r • * 

vintoli <Cantagiro» 

Il girone B è stato vinto da Michele 


Dal nostro inviato l 

FIUGGI. 5. 

Sconfìtto ieri sera da Luciano 
Tajoli, Peppino di Capri con la 
sua canzone •« Non ti credo >• ha 
riconquistato in extremis quel¬ 
la vittoria che ormai pareva 
sfumata nonostante le rosee 
previsioni della vigilia. Se si 
esclude la penultima canzonis- 
sima. era la prima volta che 
il cantante napoletano scende¬ 
va a confronto in un festival.! 
in una competizione diretta.* 
giocando così quel prestigio 
tanto importante nella carriera 
di un divo della canzone: Pep- 
pmo pòi è sulla cresta da pa- 
lecchi anni e un passo falso 
jn questo caso poteva essergli 
latale. Il fatto che la sua vit¬ 
toria non sia stata facile come 
niolti. 15 giorni fa. credevano, 
dimostra che essa non è di¬ 
pesa unicamente dal - mito » 
che attorno a Peppino si è or¬ 
mai creato, e nello stesso tem¬ 
po la sua affermazione è aval¬ 
lata da quanto il mercato disco¬ 
grafico testimonia. 

11 CantagÌTo è dunque finito 
dopo quattordici giorni di su¬ 
spense e di chdometri sotto il 
sole. Il bilancio è stato attivo 
sia per quanto riguarda Taf- 
fluenza del pubblico agli spet¬ 
tacoli sia 'per l'organizzatore 
Radaelli sulla base di una cifra 
da ricercarsi fra i trenta e i 
cinquanta milioni di lire (Ra¬ 
daelli naturalmente non lo con¬ 
fesserà mai, ma basta calcola¬ 
re la media di due-tre milioni 
pagati da ciascuna città sede di 
tappa, gli incassi parziali sui 
biglietti di ingresso di alcuni 
luoghi e il forte contributo di 
Fiuggi, oltre, naturalmente, al¬ 
l'apparato pubblicitario al se¬ 
guito della manifeetazione). E 
naturalmente il Cantagiro è sta¬ 
to un bilancio attivo per tutti 
i cantanti che vi hanno parte¬ 
cipato le cui fatiche chilome¬ 
triche sono state ampiamente 
compensate dalla loro presa di 
contatto diretta con il pubblico 
cho non si è risolta soltanto 
nel lividi e nelle ammaccature 
dt bgèeala. gambe e carrozzcne. 


ima sotto il profilo di un poten¬ 
ziamento della loro popolarità. 

Questo vale soprattutto per 
quanto riguarda i cantanti me¬ 
no prolifici come vendita di¬ 
scografica (Tajoli o Rondinella 
o Gallo); per ^i altri è servito 
di stimolo per il futuro. L'unico 
vero sconfitto del CantagiTO è 
Edoardo Vianello che ba scelto 
|una canzone sbagliata nella sua 
pretesa furbizia e che dovrà 
I quindi riscattarsi nel ' futuro. 
Vianello. dietro le quinte, ha 
fatto ascoltare una sua nuova 
canzone che pare concorrerà al 
prossnno Feriival di Sanremo; 
sulla scia di Pregherò di Ce- 
I tentano è una canzone a sfon¬ 
do religioso senza però la va¬ 
lidità musicale posseduta da 
quella di Celentanc e che di¬ 
mostra come i successi improv¬ 
visi possano spesso esser» con¬ 
troproducenti specie per un 
cantante giovane. A proposito 
di giovani vale adesso la pena 
di spendere qualche parola per 
le reclute del girone B. Indi¬ 
pendentemente dai risultati, un 
nome è emerso da questo vi¬ 
vaio: quello del giovane Mi¬ 
chele. Un giudizio più obiet¬ 
tivo potrà essere dato però sol¬ 
tanto ascoltandolo in altre-can- 
zoni. Roberto Davini e Gian¬ 
carlo Silvi sono due esempi di 
voci preparate; ciascuno dei due 
però dovrà aggiungere un mag¬ 
gior grado di personalità. Fran¬ 
ca Alimi e Isabella lannetti 
pimtano invece sulla forza e 
sull'estensione della voce im¬ 
piegata come suono anziché in 
senso espressivo. Sono creatu¬ 
re. o vittime, dell'attuale pro¬ 
duzione musicale; il loro even¬ 
tuale successo è legato soltanto 
alla durata di questo tipo di 
produzione. Fantanicchio è sul¬ 
la breccia da anni ed anche 
a lui manca quel tanto di per¬ 
sonalità per emergere dalla sel¬ 
va. Sugli altri è meglio sten¬ 
dere un velo di silenzio cosa 
che non ci costa fatica né co¬ 
sterà al pubblico. 

Daniela Ionio 


le prime 

Musica 

John Barbirolli 
^ ^ a Massenzio 

Direttore elegante, simpatico, 
misurato, cordiale. Sir John 
Barbirolli ha tenuto ieri alla 
Basilica di Massenzio, affolla¬ 
tissima, il suo secondo con¬ 
certo. 1 - 

Esecuzioni accurate, ben ti¬ 
rate. mmuziose, equilibrate pro¬ 
prio come se dovessero svol¬ 
gersi al chiuso. E questo è ri¬ 
corrente inconveniente dei con¬ 
certi all'aperto. 

‘ Come dicono le sacre scrittu¬ 
re. gli ultimi saranno i primi. 
L’avvertimento vale anche per 
le ultime Sinfonie di Mozart 
che, infatti, possono fieramente 
stare in testa alla civiltà della 
musica. Senonchè. la stupenda 
I Sinfonia K. 543 (terz'ultimal è 
[stata abbondantemente minac¬ 
ciata dal rotollo delle carroz¬ 
zelle, dai fischietti dei vigUì. 
dal lontano ma persistente la¬ 
trato d'un cane Sulle Variazio¬ 
ni sinfoniche di Elgar (1857- 
1934) ha ricamato il rombo di 
un aeroplano, e la Sinfonia n. 3 
di Brahms è incappata nel gio¬ 
co delle bottigliette, rumorosa¬ 
mente restie a rientrare nelle 
cassette dopo Tintervallo. 

A stare in fondo, nelle ultime 
file, il gesto del direttore e il 
suono Si sperdono in un incom. 
prensibile rito. Il «pianissimo» 
deU’orchestra non si sente, ma 
il -tutti» esplode con ingiu¬ 
stificata violenza. Due ottimi 
concerti certamente ha presen¬ 
tato Barbirolli — applauditissl- 
mo e chiamato al podio ripetu- 
t.amente — ma è caduto anche 
lui neU'errore di trasportare 
aU'aperto le piante che voglio¬ 
no rimanere al chiuso. 

a. V. 


Dii nostro inviato r 

" . , \ T 1 

’ • ■ ‘ VERONA, 5. ' ^ 

■ L'edizione dell'Amlefo che — 
ora è circa mezzo secolo — 
presentò Ruggero Buggeri in¬ 
cantò il pubblico italiano, quel¬ 
lo francese e quello Inglese, 
ma non incantò 11 giovane cri¬ 
tico deirAuonfi.'. Antonio Gram- * 
sci, che airmdomani dì una ’ 
rappresentazione torinese (20 ' 
febbraio 1916) scriveva; « Se è j 
lodevole lo sforzo che l’attore 
ha fatto per dare di Amleto 
una raffigurazione pienamente 
umana [Buggeri reagiva alla 
tradizione di enfatlcità dei 
-grandi attori»!, non si può 
dire che Shakespeare sia stato 
bene interpretato, perchè nel- j 
le opere del tragico inglese ■ 
tdi cui lo stesso Gramsci ave- [ 
va messo in evidenza la popo- ■ 
larità, come quella del tragici : 
greci, rispecchianti la sensibili¬ 
tà popolare di tutti I tempi e di 
tutti { paesi] non c'è solo il 
protagonista e non c'è solo la ■ 
tragedia di questo. C.-.l Tutti i 
personaggi sono grandi nella 
concezione shakespeariana; for¬ 
temente messi in rilievo e pre¬ 
si nel turbine di fatalità che 
ha in Amleto la vittima prin¬ 
cipale ». 1 , ' • 

Ruggerl, cioè, pure Innovan¬ 
do rinterpretazionp ' di ’ ' un 
personaggio che in Italia era 
entrato alla fine del Settecen¬ 
to col Marocchesi e col fiuo 
retorico rituale di recitazione, 
che era stato ripreso senza ec¬ 
cessiva fortuna a metà Otto¬ 
cento da Gustavo Modena, va¬ 
lorizzato per la prima volta nel 
1856 da Ernesto Rossi e poi di¬ 
ventato'Cavallo di battaglia .di 
ogni ogTimde attore» (di essi 
solo Tommaso Salvini non mise 
mai in repertorio Amleto). 
Buggeri, dicevo, pure innovan¬ 
do l’interpretazione del perso¬ 
naggio. non si era staccato dal 1 
costume del -mattatore». , . ' 

Certo, durante la rivoluzio- ] 
ne teatrale compiutasi nell’ul- ^ 
timo mezzo secolo, che al « mat- , 
latore»-ha sostituito il regista ^ 
e la Compagnia di complesso. ^ 
rAtnIefo ha ricevuto più ade- ^ 
guate edizioni (fra cui una pre¬ 
gevole di Renzo Ricci). Fra . 
esse va particolarmente ricor- J 
data quella del Moissl. che por- , 
tò fino all'esasperazione intei- . 
lettualistica rintlmo tormento j 
deU’infelice principe di Dani- ■ 
marca: nè va dimenticata quel- j 
la recente di Gaàsman, che si i 
è proposto di conciliare la tra- i 
dizione con la più polemica rao- j 
demità. Il vero è che da que- i 
sto aUargammto di eoneezio- j 
ni. che tendono ad approfondi- j 
re l’umanità del protagonista, 
liberandolo da tutte le scorie i 
romantiche e positivistiche ép- ‘ 
me da ogni egocentricità istrio- : 
nica. Il dramma di Amleto • 
emerge dal quadro della sua ' 
società-che è ancora, coma nel- < 
rOrestiode, la lotta per il pote¬ 
re monarchico, e delle passio- [ 
ni che in essa si arroventano 
con la sessualità portata fino | 
all'incesto e con raseassinlo fa¬ 
miliare. Questa lotta, evolven¬ 
dosi nelle forme, si proietta 
nell’avvenire; onde il «mar¬ 
cio» della Danimarca diventa 
11 «marcio» di ogni età e di 
ogni paese. .... 

Questo quadro di un com¬ 
plesso sociale ed umano ci fc 
stato offerto iersera, con TAm- 
leto al Teatro Romano, come 
sedicesimo spettacolo shake¬ 
speariano organizzato dalla città 
di Verona, in cui la parte di 
Amleto é stata sostenuta da 
Giorgio Albertazzi: uno spetta¬ 
colo che costituisce senz’altro 
una tappa importante nella sto¬ 
ria teatrale dell’Amleto e delle 
'mterpretazioni del suo prota¬ 
gonista. 

Una interpretazione, diciamo 
subito, quella delI’Albertazzi. 
che non ce ne ha fatto ricor¬ 
dare altre, p che non esiterem¬ 
mo a definire «la vittoria del¬ 
le semplicità drammatica ». 
Nessun artifizio di orìgine in¬ 
tellettualistica; rottura comple¬ 
ta con la concezione che ha fat¬ 
to particolare e proverbiale 
deR’Amlefo la posizione dell’in- 
ccriezza c del dubbio e. quanto 
meno, quella del pessimismo. 
Amleto? Un povero essere che 
soffre e si r^e, sotto il peso 
dell'umana perfidia, dell’ansia 
della vendetta, che contro il 
potere lotta con l'astuzia, ma 
che sa anche cogliere l’ora, co¬ 
me nello scontro con la ma- 
, dre, della tragica verità per 
[ mettere la sua anima a nudo. 

I Nella scena in cui Amleto 

- strazia Ofelia egli ha dato la mi- 
. sura del dolore di uomo deluso 

dall'amore e dalla vita; A'iier- 

- tarri presentato Amleto non 
. come essere d'eccezione, ma co- 
. me un qualsiasi uomo dotato 

■ di raffinata sensibili^ ebe ^ si 
trovasse ancora oggi, dovun¬ 
que, nelle sue condizioni; ci ha 

■ spiegato, insomma, il perchè 

. dell'attualità di Amleto e del- 
r la perenne validità del suo 
t dramma. ‘ ^ 

; A fianco di Albertazzi. la 
I Proclemer è stata magnifica. 

I Alla Regina di Danimarca ha 
i dato il vigore e la passione del- 
. la madre, ha espresso tutto 

- quanto, dopo Q peccato, è ri- 
. masto di puro nel cuore di que- 
. sta madre. Sulla sua solidarie- 

- tà colpevole col fraticida pre- 

- valgono intimamente la trepida- 
i rione e la tenerezza per il figlio 
» accusatore, e questa trepida- 

- zione e questa tenerezza, che 

- culminano nell'espiarione, han- 
; no scavato neirespressionc, nel¬ 
lo sguardo, nella voce deil'at- 

! trice un'umanità profonda, mi- 
1 rabile contrappunto allo strazio 
. del figlio. 

* Per un'attrice del valore di 
) Annamaria Guaitneri non vi 

- era. certo, alcun pericolo cho. 
i come in altri tempi ed in altre 
. occasioni, la recitazione potes- 

■ se cadere nella retorica o nella 

- leriosità; essa è stata una dol- 
ì cissima, sventurata e semplice 
^ fanciulla; e specie nella scena 

- della follia ha trovato la misu¬ 
ra perfetta per esprimere tut¬ 
ta la poesia del personagjT.o di 
Ofelia. 


I Per la parte»affidata a Vit¬ 
torio Sanipoli. rendiamoci con¬ 
to che quello del Re è un per¬ 
sonaggio difficile; per perfi¬ 
do che sia non bisogna render¬ 
lo odioso (0, come si dice in 
gergo, ghignoso); ma, nel tenipo 
stesso, bisogna dimostrare quan¬ 
to egli sia inferiore nello spi¬ 
rito. e proprio nella espressio¬ 
ne (Amleto porrà sotto gli oc¬ 
chi della madre 1 due meda¬ 
glioni!). al fratello da lui as¬ 
sassinato. Egli è. nello stesso 
tempo, un perverso ed un me¬ 
diocre; e quel provetto . atto¬ 
re che è Vittorio Sanlpoii ha 
risolto le difficoltà che 11 per¬ 
sonaggio gli offriva. • • 

Mario Scaccia è stato piacevo¬ 
le, dando un tono caricatura¬ 
le (forse, talvolta, eccessivo) al¬ 
la viscida petulanza e presun¬ 
zione del vecchio cortigiano Po¬ 
lonio: incolori mi sono parsi 
Rosencrantz e Guìlde.sterii 
(Giancarlo Dettorl e Davide 


Montemurri); ma, dei resto, bi¬ 
sogna pur riconoscere che il te¬ 
sto offre poco per loro. Ales¬ 
sandro Ninchi ha reso, invece, 
con franca recitazione la bal¬ 
danza giovanile di Laerte; ed 
anche Fernando Cajati (Ora¬ 
zio) mi è piaciuto per la.sua 
semplicità e schiettezza. Sareb¬ 
be Ingiusto dimenticare Corra¬ 
do Annicelli nella sua caratte¬ 
rizzazione del ramingo comico 
e, con lui. Nello Rosati, dalla 
mimica notevolmente espressi¬ 
va: né vanno dimenlicati Fer¬ 
ruccio Stagni (primo becchi¬ 
no) e Roberto Bisacce (Forte- 
braccio). Allo Spettro ha dato 
la sua voce, con queirautorìtà 
che gli è propria, Aldo Silvani. 

Felice la riduzione e reali¬ 
stica, anche più di quella di 
Lodovioi — quindi, forse un 
po’ troppo — la traduzione di 
Gerardo Guerrieri. 

Giulio Trevisani 


Trucchi della bassa stagione 

Per vecchie 

_ ì _ 

penicele 

titoli nuovi 


Parlando degli incassi e delle 
preferenze espresse dal pubbli¬ 
co nel corso della stagione ci- 
nematograflca testé conclusa, 
notavamo come al pari degli 
altri anni — iniziasse ora il pe¬ 
riodo delle piacevoli riscoperte 
di vecchi film e delle riedizioni 
di pellicole in verità non molto 
vecchie. 

Un elemento che contraddi¬ 
stingue la « bassa stagione « di 
quest’anno è quello del numero 
abbastanza elevato di film pre¬ 
sentati con titoli modificati to¬ 
talmente o in parte. E* un ele¬ 
mento che non depone certo a 
favore de» distributori, poiché 
in alcu,.t casi si tratta di vere 
e proprie mistificazidhi adottate 
per trarre in inganno gli spet¬ 
tatori. Una accusa troppo grave? 
Non pare, specie, a coloro che 
sfidano il caldo di questo tor¬ 
rido luglio con la speranza di 
assistere ad un buon spettacolo, 
nel quale partecipa l’attore pre¬ 
ferito, e si rendono invece con¬ 
to — appena qualche minuto 
dopo l’inizio della proiezione — i 
di aver visto quel film uno o 
due anni fa. E considerando che 
il prezzo dei biglietti, specie in 
prima visione, non è insignifi¬ 
cante, lo scherzo appare dav¬ 
vero crudele. 

Qualche esempio? I due gon¬ 
dolieri è un film di Dino Risi 
interpretato da Alberto Sordi e 
Nino Manfredi. Un tandem che 
promette due ore di risate. Ma 
ecco la sorpresa: di altro non 
si tratta che del vecchio Vene- 


Ritorna 

dal 

Bolscioi 



La ballerina Anna 
Aragno, dopo aver 
seguito un corso al 
« Bolscioi » di 'Mo¬ 
sca è rientrata ieri a 
Rorna; ma ha già di¬ 
chiarato che l'anno 
prossimo tornerà in 
Unione Sovietica. 


controcariàlé 


zia. la luna e tu nel quale — a 
chi può interessare — l'unico 
motivo d’interesse può essere 
costituito dalla presenza della 
contessa Calvi di Bergolo, alias 
Marisa Allasio (il cui nome 
viene tenuto accuratamente na¬ 
scosto nella pubblicità). 

D’altra • parte, chi non ve¬ 
drebbe volentieri un nuovo film 
con Tognazzi? Ed ecco sugli 
schermi La minorenne, annun¬ 
ciato da una pubblicità sulla 
quale spicca una deliziosa ra¬ 
gazza in baby-doll. Anche qui. 
c’è il trucco: è un film di due 
anni fa. La ragazza di mille 
mesi, con un Tognazzi ancora 
soltanto comico, ' 

Esempi di questo tipo se ne 
trovano a decine. Un vecchio 
Hitchcock, Nodo alla gola, vie¬ 
ne ripresentato come Cocktail 
per un cadavere; Mister Roberts 
è diventato La nave matta di 
Mister Roberts; sotto il titolo 
Il mng.nifico disertore si cela 
Atto d’amore e Delitto in pieno 
sole altro non è che In pieno 
sole di Clement. Con un po’ di 
attenzione, si potrebbe osser¬ 
vare, lo spettatore attento non 
dovrebbe avere molte difficoltà 
per riconoscere un vecchio film 
da uno nuovo: può essere il caso 
di Batan, ripresenfato come I 
sacrificati di Batan o di Johnny 
Concho, trasformato in Johnny 
Concho il pistolero. Ma nessuno 
potrebbe immaginare che sotto 
il tìtolo di Lo scocciatore, pre¬ 
sentato come un film «con Al¬ 
berto Sordi « si celi il vecchio 
Via Padova 46, con Peppino De 
Filippo e nel quale Sordi appa¬ 
re solo brevemente: o che sot¬ 
to il titolo di n mio corpo ti 
appartiene si nasconde un otti¬ 
mo film il cui titolo, originale . 
italiano ero'Uomhak ^ ■- '■ 

Meglio 'dùnque le riedlzUmt di' 
vecchie pellicole che a suo tem¬ 
po costituirono delle piocevoU 
sorprese. Indicate con il loro 
vero titolo, esse attraggono lo 
spettatore in vena di riscoperte 
o il giovane interessato alla 
storia, ai personaggi e ai miti 
del cinema. Il we.stem è il ge¬ 
nere più diffuso attualmente su¬ 
gli schermì: da Giorno male¬ 
detto a Cavalca vaquero; da 
Sperone nudo a Vento di terre 
lontane, al Mistero del falco 
sino ' a Tamburi lontani e o 
Viva Zapata! la scelta non si 
presenta davvero difficile. E per 

10 meno, ognuno sarà respon¬ 
sabile della propria. 

Sono questi, dunque, gli 
scherzi della « bassa stagione ». 
Per consolarci, possiamo dare 
un'occhiata in Francia, dove la 
situazione non è molto diversa 
(ma dove pare che il rispetto 
dei titoli originali sia una norma 
categorica). . *. - 

A Parigi, su 240 film in pro¬ 
grammazione esattamente la 
metà, cioè 120, sono riedizioni. 

11 primato di affluenza del pub¬ 
blico è stato battuto da un film 
di Wyìer, L'urlo nella tempesta, 
il quale ha registrato un'affluen¬ 
za di 50.000 spettatori nella pri- • 
ma settimana di proiezioni. 


,Successo 
di Gossimn 
in Messico 


CITTA’ DEL MESSICO, 5. 

Largo successo hanno ottenu¬ 
to in Messico gli spettacoli del 
Teatro popolare italiano di Vit¬ 
torio Gassman. dati dal 1° al 4 
luglio al Teatro delle * Belle 
Arti sotto gli auspici dell'Am¬ 
basciata d'Italia. I^ tournée di 
Gassman riprende la tradizio¬ 
ne delle Compagnie teatrali ita¬ 
liane in Messico dopo decenni 
di interruzione. Gassman e la 
Compagnia sono stati accolti e 
seguiti con grande simpatia e 
interesse Personalità del mon¬ 
do politico, della stampa, del 
mondo della cultura e diploma¬ 
tici hanno affollato un ricevi¬ 
mento offerto dall'Ambasciata 
italiana; la critica teatrale e la 
Radiotelevisione hanno mostra¬ 
to viva curiosità anche verso i 
problemi del teatro italiano, e 
particolare interesse per l'espe¬ 
rienza del teatro popolare di 
Gassman. 


Inimitabile Reattivo gusto • 

Con l'tnimitabtle cattivo gusto che lo distin¬ 
gue abitualmente, nonostante voglia sempre dare 
a credere II contrario, Mike Bongiomo ha esordito 
ieri sera nella puntata della Fiera dei sogni an¬ 
nunciando esultante che erano stati trovati la ca¬ 
meriera ed il rispettivo fìdafizdto che si ’cercavùno 
da'tempo per l’assegnazione del premio vinto a 
suo tempo dalla concorrente signora Caravaggt. 

Chi d va di mezzo in queste circostanze (a parte 
l'aggettivo vantaggio derivatone al simpatici Con¬ 
cetta ed Antonio, e sulla qual cosa non abbiamo 
niente da eccepire) è, come dicevamo, il buon gu¬ 
sto e la discrezione necessari per determinate situa¬ 
zioni quale quella, particolarissima e privatissima, 
di due giovani costretti ad affidare alla sorte la 
realizzazione del loro desiderio di divenire marito 
e moglie e che, essendo stati causalmente toccati 
dalla fortuna, hanno dovuto sottostore con visibile 
imbarazzo ad essere esposti al pubblico dei tele¬ 
spettatori come fenomeni da baraccone (o meglio 
da fiera... dei sogni). 

Quindi, dal cattivo gusto siamo passati al più 
vieto patetismo: non tanto per la presenza dell'an¬ 
ziano professore in gara per poter fornire un orga¬ 
no alla chiesa del suo paese, quanto per il fatto che 
Mike Bongiomo ha dato la stura, con trasparente , 
scetticismo, a tutti i possibili espedienti per inte¬ 
nerire il cuore del pubblico dei telespettatori. 

, Interessantissima, dopo questa deprìmente pa¬ 
rentesi, ci è parsa subito invece la presenza dei no¬ 
tissimi fratelli radioamatori Judica-Cordiqlia . 

I giovani fratelli Giambattista (23 anni) e Achil¬ 
le Mario (29 anni) Judica-Cordiglia si sono pre¬ 
sentati, com’era naturale, per la storia delle sco¬ 
perte e delle invenzioni e, nonostante Varia di fa¬ 
tuità che si respira a pieni polmoni alla Fiera dei 
sogni sono riusciti o mantenere la loro esibizione 
sul piano della dignità. i - * •" 

Infine, nel congedarsi, i fratelli Judica-Cordiglia 
hanno fornito ai telespettatori la notizia assoluta¬ 
mente nuova di una probabile impresa spaziale in 
corso di reealtzzazione: così almeno, stando alle in¬ 
dicazioni del centro di radioascolto di Torre Bert. 

■ Subito ■ dopo, purtroppo, siamo ripiombati nel 
grigiore più sconfortante con l’apparizione di quel 
giovanotto che vuol assomìaliqre, o vogliono farlo 
assomipliare. a tutti i costi aU’àttore americano An¬ 
thony Pcrkìns. 

lì signor ScarabelU Ccosl si chiama in efeftti il 
concorrente) risponde, dunque, sulla storia (fri¬ 
vola, per la verità) del cinema: fa quello che può 
e se la cava; ma perchè non la smette almeno per 
un momento di scimmiottare coi gesti e con gli at¬ 
teggiamenti il veneratissimo modello? 

Fortuna che c’è stata la canzoncina di Catherine 
Spaak a fine trasmissione, altrimenti,- temiamo, la 
puntata della Fiera dei sogni di ieri sera, eccettuata 
l’apparizione dei fratelli Judica-Cordiglia, avrem¬ 
mo potuta ricordarla come una delle peggiori im¬ 
bastite sino ad ora. 

vice 


vedremo 

(( Debutto » v 
della Strasberg 

Susan Strasberg, la figlia 
del ' fondatore dell*« Actor's 
studio » (la scuola di Brando, 
di Dean, dì Marilyn, ancheK 
protagonista di numerosi film 
anche in Italia (ricordate la 
sua interpretazione in Kapò 
' di Gillo Pontecorvo?) giun¬ 
ge sui teleschermi grazie ad 
uno sceneggiato americano: 
Debutto. E’ la storia un po’ 
assurda di una aspirante e 
promettente ballerina che 
sembra costretta a scegliere 
tra la sua diffìcile ma affa¬ 
scinante arte e l’amore per 
un giovanotto. Scoglie, alla 
, fine, la seconda strada. E 
• francamente non et capisce 
il perchè. Amore e danza • 
classica sono proprio Incon¬ 
ciliabili? Forse lo sceneg¬ 
giato di stasera ca lo spie- 
1 gherà. 

• * t ' 

Jazz con Mimi, 
Santuzza 
e Turandot 

Le tre celebri storie 'di .' 
Bohème, Coualleria mstico- 
I ne e Turandot verranno pro¬ 
poste al pubblico televisivo 
nelle interpretazioni della 
coreografa Susanna Egri che 
ha pensato di avvicinare ul- ' 
teriormente i telespettatori 
al balletto offrendo loro sto¬ 
rie che già ben conoscono 
eia pure ■ in una nuova 
chiave. 

La musica dei balletti L di 
chiara ispirazione jazzistica, • 
nè. secondo la Egri, poteva 
essere diversamente dato che 
tutti e tre eono ambientati . 
ai tempi nostri. ‘ ‘ ‘ 

I tre balletti saranno tra¬ 
smessi prossimamente sul 
Secondo Programma TV. 

Musiche di Wagner 
per II Secondo 

II maestro Franco Carac- 
‘ ciolo dirige un concerto di 

musiche wagneriane nella 
Sala Verdi del Conservatorio 
’ di Milano. Il programma 
comprende: dal Tristano « 
Isotta, Preludio e morte di 
Isotta; l’ouverture dei Mae¬ 
stri Cantori di Norimberga 
e l’ouverture del Vascella 
fantasma. 


ealvii 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

' Giornale radio: 7, 8. 13. 
15, 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua portoghese; 8.20: 

. Il nostro buongiorno; 10,30; 

, Una cesta di trote; 11: Per 
'sola orchestra; 11.15: Due 
temi per canzoni; 11.30: U 
concerto; 12.15; Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser hetn...; 
13.15: Zig-Zag; 13.25-15: Mo. 
tivi di moda; 14-14.55:' Tra-. 
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30; Aria 
di casa nostra: 15.45; Vele 
e scafi; 16; Sorella Radio; 
1640; Corriere del ■ disco: 
musica lirica; 17.25; Estra- 
^zìonl del Lotto; 17,30: L'o¬ 
pera pianistica di Robert 
.Schumann (X); 18.30: Mu¬ 
sica ds ballo; 19.10: Il set¬ 
timanale dell'industria; 19 • 
e 30: Motivi in giostra: 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20.20: Aoplausi - 20.23: 

- Breve incontro. Commedia 
in cinque scene di N5el 
Coward; 21.10: Canzoni ■ e 
melodie Italiane; 22; Gioac¬ 
chino Belli e la Roma del 
suo tempo; 22.30: Musica da 
ballo. ' 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10.30. 11,30. 1350, T1450. 

‘ 1550. 16.30. 1750. 1850, 

1950. ' 2050. 2150. ' 22,30; 

755: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 853: 
Canta NiUa Pizzi; 8.50: Uno 
‘ strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 955: Viaggio 
in casa di_; 1055: Le nuove 

■ canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 1155: Chi ' 
fa da sé...; 11.40; n porta- 
canzoni; 12-1250: Orchestre 

. alla ribalta: 1250-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: n 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45; 
Angolo musicale; 15: Locan- 
da delle sette note: 15.15; 
Recentissime io microsoloo; 
1555; Concerto in miniatura; 

' 16: Rapsodia; 1655; Ribalta 
di successi; 1650; Musica da 
balio; 1755: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Musica da bal¬ 
lo; 1855; Arriva il Canta¬ 
giro: 1850: I vostri preferiti; 
1950; 50* Tour de Franee; 
20; Buonasera: 20.35: Incon- 
1 tro con l'opera; 2155: Pae- 
' saggio con figure. 

TERZO 

~ 18,30: Cifre alla mano; 18 

e 40; Libri ricevuti; 19; Gof¬ 
fredo Petrassi; 19.15: La 
; Rassegna. Cultura russa; 19 
^ e 30: Concerto di ogni aera: 
Henry Purcèll; Delius; Ho- 
negger; 2050: Rivista delle 
riviste; 20.40; Claude De¬ 
bussy; 21; n Giornale del 
-•Terzo; 2150: Piccola anto¬ 
logia poetica: Persio; 2150; 

■ Concerto sinfonico, diretto 
da' Hans Werner Henze: 
Karl Amadeus Hartmann: 

. Hans Werner Henze. , , 


primo canale 

ì 1 

10,30 Cartone animato 

per la sola zona di' Napoli 

V • 

15,00 Tennis 

Da Wimbledon. torneo 
intemarionale In Euro¬ 
visione 

18,00 Segnale orario 
la TV dei raganì 

« Lord Fauntleroy ». film, 
regia di J. Cromwell. 
Con Freddie Bartholo- 
tnew 

19,45 Sette giorni 
al Parlamento 

ed estrazioni de] Lotto 

20,15 Teleoiornale sport 

- - V 

20,30 Telegiornale 

della aera 

21,05 II signore 
• di mezza età 

Varietà musicale presen¬ 
tato da Marcello Mar¬ 
chesi 

22,10 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

22,55 Rubrica 

religiosa 

23,10 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

A ♦ 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Debutto 

Racconto eceneggiato. 

Con Susan Strasberg 

22,10 Africa inquieta 

Testo di Renato Grispo. 
Prima puntata 

23,00 Sport 

Notte sport 

Da Belgrado. Coppa ea- 
ropea di ginnastica ma¬ 
schile 



Susan Strasberg è la protagonista di (( De« 
butto » (secondo, ore 21,15) 
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Non basta il Vangelo 
degli ottimi frati P- 
per creare un'oasi.,., 
nel deserto di Bindua 

Cara Unità, -•■ - L- Mìì ' ' 

nella trasmissione televisiva 
« TV 7* del 24 Giugno, sotto 
il titolo «Miniere, preti e ope¬ 
rai >, i telespettatori itatiani, 
e in particolare i sardi, avran¬ 
no potuto constatare ‘ una t>e-'i 
rità inconfutabile, ma ' anche 

• alcune inesattezze. ' ."• 

Il documentario è quindi si- , 
gnifìcativo. E’ vero che d Bin¬ 
dua esistono le ragioni per 
conferirle l’appellativo di "de¬ 
serto", poiché la vita . è una 
permanente sofferenza a causa ^ 
della mancanza di tutti i ser- ' 
vizi sociali indispensabili: ac- .] 
qua, fogne, viabilità interna, 
asilo, scuola, ostetrica, e persi- ' 
no l’aria è gravemente inqiii- ^ 

. nata per la prossimità delle i 
■ miniere ’ che la • circondano è 
' nelle quali gli abitanti lavora¬ 
no e spendono la propria otta, 
accumulando enormi capitali 
ma, com’è facile intuire, non > 
per loro nè per le loro future ‘ 
generazioni, bensì per gli azio¬ 
nisti nostrani e stranieri che , 
: Bindua non conoscono, o di¬ 
menticano, come non la cono¬ 
scono o la dimenticano coloro 
che governano oggi e che han¬ 
no -governato ieri, a Roma e 
a Cagliari. ■ *. ; 

• Questi governi che non muo- 
, vano un dito perchè gli abi¬ 
tanti • della « desertica . * bor¬ 
gata. cì-eata dal minatori, pos- ... 
sa avere un po’ di giustizia, di 
servizi sociali. Perchè non in- ’ 
terviene il governo sardo — 
secondo giustizia — imponen¬ 
do, ai rapaci miliardari, l’ob¬ 
bligo di lasciare " Bindua una 
parte anche minima degli enor- • 
mi profitti, affinchè ì minatori 
(che sono gli artefici di questa 
ricchezza) ne possano benefi- 

. dare anche in minima parte. ; 

, Un governo cristiano e che co- f 
= nasce il Vangelo dovrebbe ope¬ 
rare diversamente e non per¬ 
mettere che da Bindua si por¬ 
tino via immense ^ ricchezze 
senza che se ne lasci una mi- . 
nima parte per consentire al¬ 
meno la creazione di servizi 
sociali indispensabili. 

La TV ha • * scoperto > ■■ in 
Sardegna^ — e precisamente 
nella provincia di Cagliari — . 


n soti 4 chilometri da Iglesias, 

} la regina delle miniere, il « de* . 

. serto* di-Bindua e che, grazie 
I alla presenza dei frati operai 
; — venuti nel 1957 vi è sta¬ 
ta portata la voce del Vangelo. . 

'Mi scusino se oso affermare 
che questo non è esatto '(pur ' 
non togliendo nulla al merito T 
e alla bontà di questi beneme- 
riti religiosi che con noi vivo-?. 
no e soffrono durante le ore 
del massacrante lavoro in mi¬ 
niera, c non ■ di meno nelle ■ 
ore del tempo libero), perchè 
il Vangelo era da noi conoscili- ‘ 
■to da’ molti secoli. • A ■ questo ■ 
riguardo si può dire che la lo- ■ 
ro presenza non è indispensa- ' 
bile come potrebbe essere in 
una ■ tribù di un continente 
, lontano e desertico. Tuttavia 
essi hanno portato un esempio 
che non ci sfugge e di ciò gliene 
diamo atto: cioè che si può dif- 
; fondere il Vangelo e anche la- 
voranffo'. per vivere, come non ‘ 

■ fapno invece altri religiosi. 
'Non possiamo quindi (a 
parte le opinioni diverse) non 
ammirare questo esempio dei 
frati che danno anche una lea¬ 
le collaborazione alle giuste 
lotte dei diseredati,’ parteci. 
pondo a scioperi e aderendo a 
petizioni che sono le ' uniche 
armi a nostra disposizione per 
combattere le inghistizie che 
opprimono l’esistenza umana. 

GIUSEPPE CONGIU 
Segretario della Sezione 
del PCI di Iglesias 
(Cagliari) 

Dopo otto ore 
d'attesa al telefono 
.venne a sapere 
che era stata inutile! 

.Signor direttore, . . . ^ 

. sono un ammalato di Vialba 
■(sanatorio). . Avendo' fatto il 
giorno prima una prenotazione • 
telefonica ' per , Tiriolo (prov. ‘ . 
di ' Catanzaro) per il giorno . " 
30-6 alle ore 9,30 il sottoscritto ? 
si trovava puntualmente in at¬ 
tesa di detta telefonata all’ora 
. stabilita, e vi è rimasto fino 
alle ore 17,30 del giorno 30-6 
(senza poter pranzare). Dopo 
decine di sollecitazioni, mi .si 
informava che il centralino di 
Tirolo aveva chiuso ogni co¬ 
municazione alle ore 12. ' , 

E’ mai possibile che nell’era 
atomica non si sappiano anco- 


. ra gli orari di chiusura del cen- 
tralini? V ^ 

- Fórse che per avere un’inte- 
' riirbana con sollecitudine biso- 
gnh*essere un Capo di Stato, 
invece che un povero tbc? Gra¬ 
direi che questo testo venisse 
pubblicato, anche se occorre¬ 
rebbe mettere ' anche qualche 
' frase non troppo riverente. 

./ miei più distinti saluti. ^' 
ANTONIO ROTELLA 
(Milano - Vialba) 

Niente licenze 
in luglio-agosto 
alle guardie di P.S. 
in servizio a Pesaro 

Signor direttore, . ' > .; ' 

come se non bastassero i già 
numerosi sacrifici che compia¬ 
mo, i nostri superiori della Que¬ 
stura di Pesaro hanno deciso 
di negare, agli agenti in ser¬ 
vizio in questa città, il periodo 
di congedo; ci negano, insom¬ 
ma, un po’ di riposo quando 
tutti — di questa stagione — 
ne usufruiscono. 

Il Comando Nucleo di guar¬ 
die P.S. — evidentemente in 
• accordo con il Questóre, dottor 
Di Matteo — ha diffuso una 
circolare in relazione alle licen¬ 
ze per le ■ guardie. Ess.i è 
contrassegnata con il numero 
1-2-13/2826 e dispone la so¬ 
spensione (per motivi di ser¬ 
vizio e turistici) delle licenze 
a tutto il personale di P.S., per 
il periodo luglio-agosto. Ciò ha 
proyocato un notevole malcon¬ 
tento fra coloro che di riposo 
avevano bisogno. 

UN GRUPPO DI GUARDIE 
DI P.S. - 
(Pesaro) 

Ai ragazzi . j / 
per i compleanni 
e gli onomastici 
un abbonamento ^ ; 

Cara Unità, ^ ‘ 

• poiché ho terminato gli esa¬ 
mi e hg' più tempo libero a ' 
disposizione, • sento - anch’io .'il . 
dovere di contribuire in qual¬ 
che modo al rafforzamerito del ■. 
PCI, unico Partito che fino¬ 
ra abbia agito .con serietà. 

Finora ho raccolto sei ab¬ 
bonamenti annui al settimana- 
. le « Vie Nuove *, ma è troppo 


poco in confronto alle esigen¬ 
ze sia del Partito ■ che della 
■ collettività. Ora è mia inten¬ 
zione, per quel casi dove non 
■ è possibile fare di più, racco¬ 
gliere intanto abbonamenti 
particolari per « l’Unità * del 
giovedì, avendo constatato c'.c, 
.da quando si è avuto Vnbbo- 
namento al « Pioniere * per i 
y ragazzi, il lavoro. si presenta 
abbastanza facile. 

E a tale proposito, essendo 
con la penna in mano, mi per¬ 
metto di consigliare a tutti gli 
amici deir« Unita > di fare que¬ 
sto abbonamento come reg.^.Ìo 
a qualche bambino o ragazzo, 
ogni qualvolta si presenta l’oc¬ 
casione di un onomastico, di 
un compleanno o altro. Un po’ 
di lavoro intelligente da par¬ 
te nostra può dare un contri¬ 
buto importante a formare una 
schiera sempre più numerosa 
di coscienze democratiche, e ad 
estirpare quella mentalità ser¬ 
vile che tuttora, purtroppo, la 
scuola tenderebbe a perpetuare 
. con mille mezzi. 

ERCOLE CANTAMESSA 

(San Giorgio Monferrato) 

Per una seconda 
condotta medica 
a Sersale - 
respinta 3 volte 
una. delibera 

• Cara Unità, .r-i j - 

- siamo in un’era in cui la 

, scienza sta facendo passi no¬ 
tevoli: si vola nel cosmo, .si tro¬ 
vano farmaci per debellare i. 
mali che affliggono l’umanità, 
ma a Sersale, in provincia rii 
Catanzaro, l’Amministrazione 
democratica del Comune è 
, osteggiata in modo grossolano 

• (nell’assolvimento delle sue 
funzioni, per il progresso dcl- 

' la città) dalla G.P.A., cioè da 
]:]: quélVÌ^gano • provinciale di ; 
r controllò che dovrebbe essere 
anche'-tutore degli .. interessi 
"■ della cittadinanza. 

' L’Amministrazione democra- 
■. tica, in considerazione di im- 
'prorogabili necessità della po¬ 
polazione, il 27 giugno si è 
riunita e ha discusso e appro- 
vaio, per la quarta volta, il me- 
; desimo ordine del giorno, e 
•, cioè: € Istituzione della secon¬ 
da condotta medica », e speria¬ 
mo che questa voltaxla G.P.A. si 


convìnca della g'iustezza e del- 
^ la ' esigenza ^ di tale .• delibera- 
ì zionc. ■ , 

' ' - ■ Sersale è un ‘ grosso . centro 
. che conta ancora oggi — nono¬ 
stante l’esodo della manodope¬ 
ra all’estero — 7000 abitanti e, 
per essi, prestano la loro ope- 
/,' ra medico-sanitaria soltanto 
; due medici di cui uno condot- 
v to e '( l'altro libero professio¬ 
nista, ma odontoiatra. E' per¬ 
tanto logico ed invano che dite 
soli medici non possono, con le 
■ loro prestazioni > giornaliere, 
soddisfare le esigenze sanitarie 
di una numerosa popolazione. 
Ed ecco che gli abitanti (i brac¬ 
cianti, ì bnscaioli. gli operai in 
generale, i piccoli artigiani e 
commercianti) per l’assoluta 
impossibilità di servirsi del 
medico locale, sono costretti a 
perdere intere giornate di la¬ 
voro per recarsi nei vicini co¬ 
muni: Petronà, Cerva, Zaga- 
ri.se, Cropani e. a volte, fino a 
Botricello, distante circo 24 cbi- 
lometri. per trovare un medico 
che li assista. Tutto ciò con di¬ 
sagi e spese. - 

Questa è la situazione, ma la 
G.P.A. re.spinge le delibere. Per 
la precisione, l’amministrazio¬ 
ne aveva pf-eso la decisione del¬ 
l’istituzione di una seconda 
condotta medica nelle sedute 
del maggio, dell’ottobre e nel 
dicembre 1962 Tutte e tre le 
delibere furono resjnnte per¬ 
chè fu ascoltato il parere dei 
due medici locali i quali sosten- 
, gono che a Sersale la loro pre- 
' senza è sufficiente, A • questi 
due medici non resta che spie¬ 
gare come possono curare una 
popolazione di 7000 persone, e 
se onestamente possono soste¬ 
nere una simile tesi, : 

Il 27 giugno la delibera è sta¬ 
ta riapprovata, come è stato 
detto, con una sala gremita di 
cittadini (e ciò dimostra del- 
l’interesse che essi hanno al 
problema) e con una votazione 
; unanime della minoranza e del- 
. la • maggioranza. ■- Vedremo se 
anche questa volta '■ la G.P.A. 
vorrà re.spingerla: ad ogni buon 
conto i sersale.vi rivolgono un 
caldo appello ai parlamentari 
comunisti perchè intervengano 
anche essi presso pii oraanismi 
competenti affinchè la delibera 
democraticamente approvata, 
Il Segretario della Sez. PCI 
sia rispettata 

ANGELO BORELLI 
Sersale (Catanzaro) 


Replica della 
«Fona del destino» 

. . . a Coracalla 

Oggi riposo. Domani, alle ore Zi, 
replica della Forza del destino dt 
Giuseppe Verdi (rappr. n. 3), di¬ 
retta dal maestro Elio Boncompa- 
gni e interpretata da Mirella Pa- 
rutto. Rena Garazioti. Bruno Pre- 
'vedi, Aldo Protti, Raffaele A riè 
e Renato Cesari. Regia di Carlo 
Piccinato. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari e coreografia di Attilla 
Radice. 

- Accademia 
Filarmonica; 
Romana 

' Lunedi 8 luglio alle ore 21,15 
avrà luogo nel giardino dell’Ac- 
cademia Filarmonica Romana in 
via Flaminia 118. un concerto del 
complesso dei "musici” con la 
partecipazione del flautista Seve¬ 
rino Gazzelloni. In programma 
musiche di Vivaldi e Bach, 

Gatto-P.Zedda 
alla Basilica 
di Massenzio 

» . . r 

■ Martedì 9 luglio, alle ore 21.30. 
alla Basilica di Massenzio per la 
Btagione di concerti estivi della 
Accademia Nazionale di Santa Ce¬ 
dila concerto diretto dal maestro 
Armando. Gatto con la partecipa¬ 
zione della pianista Anna Pacio¬ 
ne Zedda; àitisti ambedue già 
noti ed apprezzati da vari anni 
dal nostro pubblico. In program¬ 
ma: Schubert: Sinfonia n. 8 im 
st minore (incompiuta); Liszt: 
Concerto n. I in mi bem. magg. 
per pianoforte e orchestra; Mus- 
soTgski: Quadri di una esposizio¬ 
ne, istrumentazione di RaveL Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino di 
via Vittoria 6 dalle 10 alle 17. £* 
valido 11 tagl. n. 4. 


TIATRI 




AULA MAGNA Città Univer- 
, sitarla . ^ - jr; . ; i 

Riposo i 

■ORCO 8. SPIRITO (Via dei 

■ peniten^eri 11) 

- CJa D'Orlglia-Palmi: domani al- 
le 17: « Rosa da Viterbo >, 3 al- 

< ti-di E. Simene in 18 quadri. 
' Prezzi popolari . 

ARTI 

. Alle 17,30 e 21.15: CJa del Tca- 
: tro Italiano dir. A. Fersen in 
«_B parlava d’amore» 3 at¬ 

ti di G. Fontanelli. Regia S. 
Vellttl 

DELLE MUSE (TCL 88Z.348) 
CMnsara estiva 
DEI SERVI iTeL 674.711) , 

Chiusura estiva 

CASINA delle ROSE (ViDa 
Borghese) 

Alle 21.45: Varietà 'twist di 
•ielle" con A. StenL Pandoifl. 
A. Testa. Balletto Fola Stol ed 
attrazioni intemaizonali. ' Or- 
, chestra Brero. Dopo teatro: 

■ "Lucciola Dancing" con Cara- 
‘ vaglio ed il suo complesso 
ELISEO 

Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

. (Spoleto) 

' Alle 18.30, in Piazza del Duomo, 
' « n Messia • di G. F. Haendel, 
' diretto da Thomas Schippers 
Teatro Caio Melisao 
; Alle 12- Concerto da. Camera. 
' Alle 22.30 « Cosici Time > 
FORO ROMANO 
. Spettacoli di Suoni e Luci: alle 
; 2i in 4 lingue: inglese, francese. 

tedesco, italiano; alle 22,30, solo 
' in inglese 

GOLDONI (Tel S6I 156) 

} Lunedi alle 21.30: « Negro •; 
r Danze. Spirltuais e poesie negre, 
cor. Harold Bradley, Archie Sa- 

- vage. Gloria Handy. Keefe West 
MILLIMETRO (Via Marsala. 
, 11.96 - Tel. 495.1248) 

! CMMBra estiva _ 


NINFEO Di VILLA GIULIA 

. (p.le Villa Giulia, tei 
Alle 21,30: « La pentola del te¬ 
soro » (Aulularia) di Plauto, 
con A. Crasi, Dandolo, Meschi¬ 
ni. Gemmo. Regia Bargone. Sce¬ 
ne e costumi Crisanti. Musiche 
Nicolai 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 

Chiusura estiva ~ ' i j 

SATIRI (Tel. 565.325) ■= ' 

Alle 21,30: « La donna roman¬ 
tica e il medico omeopatico» 
: di R. Di Castelvecchio, con An¬ 
na Lelio, G. Donnini. £. Berto- 
lotti, Emi Eco, Sciarra. Bando, 
Volpe. Riviè, Paolini Regia di 
Paolo Pacióni. Domani alle 18 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21.30 < Don GII dalle calze 
verdi » di Tirso da Molina con 
P. Quattrini. G Caldani, D 
Callndri. A. Mleantoni. A Lau¬ 
renzi. L. Metani. F. Sabani Re¬ 
gia Lucio Chiavarelll. Costu¬ 
mi e scene Crisanti. Musiche 
B Nicolai 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA ' ■ ■ : ■ ‘ - 

; Alle 21.30: rE.P.T. di Roma pre» 
senta « Giochi per Claudio » di 
Seneca, con L. Adani, D. Car- 
raro, P. Carlini. Organizzazio¬ 
ne del Centro Teatrale Italiano 
(ultime repliche) 

VALLE . 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 

Nazionale) ' 

Alle 21,15 inizio della "IX Estate 
Romana della Prosa” di Checco 
Durante. Anita Durante, Lelia 
Ducei, con ■ Via dei Coronati > 
di A. Maroni. Regia di C. Du¬ 
rante ^ 

AHRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE — 

' Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
- Ingresso continuato - dalle 10 
' alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar . Ristorante - 
Parcheggio 


VAmà 


ALHAMBRA (TeL 783.792) 
L'assalto degli apàches e rivista 
Becco GJallo A W 

AMBRA JOyiNÈLLI (7Ì3.306) 
L’ancinov con K. Douglas e ri¬ 
vista Thomas Kent DR aw 

BOSTON 

■■ I dominatori, con J. Wajrne e ri¬ 
vista Cecè Doria A ^ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
L'uncino, con K. Douglas e ri¬ 
vista Lola Gracy DR 

ORIENTE 

Ginlio Cesare il conquistatore 
delle Gallle e rivista 8 M A 

SILVERCINE 

Festival de) Twist, con Tony 
D'Arpino 

VOLTURNO (Via Voltumo) 
L'arciere delle ItM e nna notte, 
con T. Tunter e riv. Mattana 

A4 


mmA 

Priiiit* visifiiii 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Dan il terribile, con R. Hudson 

AMERICA (TeL 586.168) ^ 

I sacriflcati di Bataan. con J. 
Wayne (ap. 16 ult 22,50) 

DR 44 

APPIO (TeL 779.638) 

I quattro moschettieri, con A. 
Fabrizi (ult. 22.50) C 4 

ARCHIMEDE tTei. 875.567) 
Hell )s for Heroes (alle 17, 18.40. 
20 . 20 . 22 ) 

ARENA ESEDRA 
n ranch della violenza, con R. 
Egan A 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

GII avamposti della gloria 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 17,10.19.35. 22.40) 
1 (VM 14) O 44 


ASTORIA (TeL 870.245) 

Il grande truffatore, con O. W. 
Fisner SA 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I quattro moschettieri, con A. 
Fabrtzi (ap. 16,15 ult. 22,40) 

■■■ ■• C 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II giorno piu lungo, con J. Way¬ 
ne (alle 15,20. 18,40, 22) 

DR 44<4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
li gattopardo, con B, Lancaater 
(alle 14,45, 18,10, 22,30) 

DR 4444- 

8RANCACCIO (TeL 735.255) 

Va e uccidi (VM 14) DR 4 
CAPRANICA (TeL 672.465Ì 
Quattro alla Morgue G 4 
CAPRANICHETTA (672.465) 
L'uomo che vide II suo cada- 

* vere, con M. Craig alle 16.30, 

18,45, 20,45, 22,43) - G 44 

COLA 01 RIENZO (350.584) 
Una storia moderna . L’Ape 
, regina, con M. Vlady (alle 15.43. 

17.15. 18.45. 20,40. 22.55) 

CORSO (Tel. 671.691) 

. Viva Zapata, con M. Brando 
(alle 17,30, 20, 22,30) DR 444 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) . 

Chiusura estiva ‘ 

EURCINE (Palazzo ItaUa al* 
l’EUR - TeL 5910.986) 

I quattro moschettieri, con A. 

Fabrizi (alle 16,40, 18,40, 20.40. 
22,40) • .. C 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

II giorno e l'ora, con S. Signo- 

ret DR 444 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La sfida del samurai, con T. 
Mifume DR 444 

Segue: Giovanni XXIII, una vi¬ 
ta per la pace (alle 17,20-22,40) 
DO 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Password Is Conrage (alle 
17. 19,30. 22) 

GALLERIA 

Le avventure di Pippo Trippa, 
Nicola Gorgonzola e C. (prima) 
GARDEN 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

. (VM 14) DR 4 

GIARDINO 

• Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VH 14) DR 4 
MAESTOSO (TeL 786.086) 
n magnifico disertore, con K. 
Douglas (ap. 16 ult. 22,50) 

(VH 14) DR 44 
MAJE8TIC (leL 674.908) 
Intrigo Intemazionale, con C. 
Grant (ap. 16.30) G 44 

MAZZINI (TeL 351.942) ' 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
METRO DRIVE'IN (890.151) 
n giorno e l'ora, con S. Signoret 
(alle 20.15. 22,45) DR 444 
METROPOLITAN (689.400) 

La nave natta d| Mister Ro- 
«erts, con B. Fonda (alle 16^0. 

19.15. 22,50) SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

I tre implacabili, con G. Home 
(alle 16,45. 18,30. 20,30. 22,30) 

A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: D grande tmffatore, con 
O. W. Fisher SA 44 

. Sala B: Sentieri selvaggi, con 

J. Wayne A 44 

MODERNO (TeL 460.285) 
n ranch della violenza, con R. 
Egan .A4 

MODERNO SALETTA 
L’nomo che vide il suo cadave¬ 
re, con M. Craig G 44 

MONOlAL (Tel. 684 876) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I sacriflcati di Bataan. con J. 
Wayne (ap. 16 ult. 23) DR 44 
NUOVO GOLDEN 1755.002) 
Prima linea chiama Commandos 
(ap. 16 ult. 22.50) DR 4 

PARIS (TeL 754.368) 

Intrigo intemazionale, con C 
Grant (ap. 16.30) G 44 

PLAZA 

L'infanzia di Ivan, di A. Tar- 
kowski (alle 16.30. 18.20. 20.30. 
22.55) DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
L’isola della violenza (ap. 16 
ult. 22.50) "prima" 
QUIRINALE (Tel 462.653) 
.parola d’ordine: Coraggio, con 
D. Bogarde A 444 

QUIRINETTA (TeL 67U 012) 
fi sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.45. 18.30. 20,30, 22.50) 

RADIO CITY (TeL 464.103)^^ 
I piaceri della signora Cheney 
(ap.'16ulL 22,50) «4 


r 




1 




Fìl 


REALE (TeL 580.234) 

‘ Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (ap. 16 ult. 22,50) 

(VM. 14) DR 44 
RITZ (TeL 837.481) 

. Cavalca vaquero, con R. Taylor 
(ult. 22,50) . A , 44 

RIVOLI (Tei. 460,883) 

Scotland Fard, mosaico di un 
• delitto, con 8. Warner (alle 17,45 

20,15. 22,50) G 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Quattro alla Morgue (alle 16,45, 
19, 20,55. 22,50) G 4 

ROYAL • ^ • ; 

Chiusura estiva > . - 

SALONE MARGHERITA 
. "Cinema d'Essai": Le vacanze 
. del sig. HuloL con 3. Tati 

SA 4444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

- Sentieri selvaggi, con J. Wayn^ 

A 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Racconti d’estate, con H. Bo- 
gart (alle 16.30. 18.45, 20,43. 23) 

C 4 

TREVI (TeL 689.619) 

- Il mistero dei falco, con H. Bo- 
gart (alle 16,15. 183. 20.30. 22.50) 

G 444 

VIGNA CLARA 

n prigioinero di Guam, con 3. 
Hunter (alle 17, 20,03. 22,30) 

A , 44 

Seriinde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
Lafayetfe una spada per due 
bandiere, con E. rardon A 4 
AIRONE (TeL 727.193) 

Silvestro il magniSco DA 44 
ALASKA 

Caccia di guerra, con 3. Saxon 

DR 4 

ALCE (TeL 632.648) 

■ Peccati d'estate, con D. Cray ' 

ALCYONE (TeL 810.930) ^ 

L’Isola di Attuto, con V. De 
Haigret DR 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti DO 44 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
n giorno plà lungo, con J. Way- 
’^nelult. 22) DR 444 

ARALDO (TeL 250.156). 

I moschettieri del mare, con A. 
Ray - A4 

ARIEL (TeL 530.521) 

La valanga sul fiume, con L. 
Karson - A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

La spada del Cid A 4 

ASTRA (Tel 848.328) 

I due colonnelli, con Totò 

ATLANTE (Tei. 426.334) 

. Un piede neU’Inferoo, con A. 

Ladd A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
west Side Story, con N. Wood 

. M 4 

AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (Tel. 880 606) 

Quelle due, con A. Hcpbum 

(VM 18) DR 444 
AUSONIA (Tei 428.160) 

’ L'invasione dei mostri verdi. 

con H. Kcel A 44 

AVANA (Tel 515.597) 
n monaco di Monza, con Totò 

BEL8ITO (TeL 340 887) ^ ^ 

Viridiana, con S. Pina) 

(VM 18) DR 4444 
SO ITO (Tel 831.0198) 

Giovani leoni, con M. Brando 
DR 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

. 11 cow boy col vela da sposa, 
con M. O’ Hara . S 44 


• • • •• ••••••( 

La tifla eba appaiona aa- 

• oaoita ai titaH del flJn 

• corrlapandana alla ae- 
0 guente claaziBesxIaaa per 
A generi: 

• A — Avventuroso 

• C « Comico 

^ DA s daegoo animate - 

• DO • Documentarie .> 

• DB • Drammatico 

• G M Giallo 

• M SE Musicale 

^ S la Sentlmeatale 
^ SA M Satirico 
^ SM » Storico-mitologico 

B n aastra glsSfsla sM Slot 
A vIeRa azpraaaa ael meda 
fagaeata: 

^ #4^44 « eccezioaala ' 

• 4444 — ottimo 

• ^^4 buono 

B ♦♦ “ discreto 

♦ medlocr» - 

^ VM if B vietato ai mi- 
Rori di 16 anni 


BRASIL (TeL 562.350) 
Appuntamento In riviera, con 
Mina ' M 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

T.->ras U magnifico, con T. Cur- 
tls DR 4 

BhoAOWAY (TeL 215.740) 

Odio raoitale, con A. Nazzari 

A - 4 

CALIFORNIA (TeL 215.286) 
Taras II augnifico. con T. Cur- 
tis DR 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

n granduca e mr. Plmm, con 

C. Boyer SA 44 

CLODIO (TeL 256.9S7) 
n Granduca c Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 
n pugnale siamese, con 3. Hsn- 
een G 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Le 7 folgori di Assnr, con M. 
Duff S M 4 

delle TERRAZZE 
Coi ferro e coi fuoco, con J. 
Crain A .4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454 1 
L'arciere delle 1006 e una notte, 
con T. Hunter A 4 

DIAMANTE tTeL 295.250) 
Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

DIANA 

Divorzia alla siciliana, con M. 
Orfei C 4 

DUE ALLORI (TeL 280.366) 
n delitto non paga, con A. Gi- 
rardot DR 444 

EDEN (TeL 380 01881 
Il giorno più lungo, con J. Way. 
ne DR 444 

ESPERIA 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

ESPERO 

Bandiem di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

FOGLIANO (TeL 819.541 1 
L’isola misteriosa, con M. Craig 

GIULIO CESARE (353 360)^^ 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

HARLEM (TeL 691.0844» 

Sexy proibito DO 41 

HOLLYWOOD (Tei. 290 851) 
Silvestro B magnifieo • DA 44 


IMPERO (TeL 295.720) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

INDUNO (TeL 582.495) 

II giorno più lungo, con J. Way. 

' ne DR 444 

ITALIA (TeL 846.030) - - 

, Il Granduca e Mr. Pinna, con 

C. Boyer SA 44 

JONIO (TeL 886.209) . 

, Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

MASSIMO (Tel. 751277) - 
Tempesta su Washington, con 
H. Fonda DR 44 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

I due nemici, con A. Sordi 

NUOVO (TeL 588.116) ^ 

. Uno del tre, con T Perkins 

(VM 14) DR 44 

NUOVO OLIMPIA 
"Cinema Selezione": Madame 
Sans Gène, con S. Loren 

S .44 

OLIMPICO 

Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfei C 4 

PALLADIUM (già GarbateUa) 
Totò di notte n, 1, con Totò 

C 4 

PARIOLI 
Riposo ■ 

PORTUENSE 

n fantasma deiropera, con H. 

Lome DR 4 

PRENESTRE 
Riposo 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

La tela del ragno, con G. Johus 

G 44 

REX (TeL 864.165) 
n giorno più lungo, con 3. Way¬ 
ne (ult. 22) DR 444 

RIALTO - 

come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA ' 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

II cow boy col velo da sposa, 

con M. O' Hara S 44 

SPLENDID (TeL 622.3204) 
n figlio del capitan Blood. con 
A. Panaro ■ A 4 

STADIUM - 

Morirai a mezzanotte G 4 

TIRRENO (Tel 593.091) 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

TRIESTE (Tfl. 810.003» 

Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 
TUSCOLO (Tel. 777 834) 
L'enigma deirorchidea rossa 
ULISSE (Tei. 433 744) 
n giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Ritmo diabolico 
VERSANO (Tel 841.185) 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

La donna nei mondo, di G. Ja- 
copetti DO 44 


Tf*r74? visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 
Ballata selvaggia, con B. Stan- 

alIa ^ 

^ L'ira dt Achille, con G. Hitchell 

SM 4 

ANIENE (TeL 890.817) 
n castello deirorrore, cmn V. 
De Kowa G 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Venere In pigiama, con K. No- 

AQLMLA (TeL 754.951»*^ 
L’impiegate, con N. Manfredi 

ARENULA (TeL 6.53 360) 

Tre americani a Parigi 


ARIZONA 

L’impiegato, con N. Manfredi 

C 44- 

AURELIO (Via BentlvogUo) , 
Mondo sulle spiagge 

(VM 18 ) DO 44 
AURORA (Tel 393.U69) 

: La schiava di Roma, con R. Po. 

destà SM 4 

AVORIO (Tel, 755.416J : 

, Totò e Peppino divisi a Berlino 
con Totò - 0 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 

: .1 domlnàtOTl, con J. Wayne e 
varietà. A 4 

CAPANNELLE 
Riposo. 

CASSIO , . 

Riposo ‘ 

CASTELLO (TeL 561.767) • 

I tre del Texas, con T. Tryan 

• • A4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) . 

' Il sentiero degli apaches A 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

II segreto di Montecristo, con 

R. Calhoun DR 4 

CORALLO tTeL 211.621) ' 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina (VM 18) C 4 

DEI PICC01.I 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Duello al sole, con J. Jones 
- -, DR 4 

DELLE RONDINI 
Francesco d’AssIsi, con P. Ar- 

mendarìz - . SM 4 

BORIA (TeL 353.059) 

II processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

, La pattuglia invisibile, con A. 

Quinn A4 

ELDORADO 

La porta delle 7 chiavi, con H. 
Dracke G . 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Il mostruoso dr. Crimen, con 
Miroslava (VM 16 ) G 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Due samurai per IM geishe, con 
C. Ingrassia C 4 

IRIS (Tei 865.536) 
n monaco di Monza, con Totò 

c 4 

LEOCINE 

- La furia implacabile A 4 
MARCONI (TeL 240.796) 

Fior di loto, con N. Kwan M 4 
NASCE' 

L’ira di Achille, con G. Mitcheii 

SM ^ 

NOVOCINE (TeL 588 235) 

Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Amore pagano 

(VM 14) DO 44 

ORIENTE 

Ginlio cesare il conquistatore 
delle Gallle e riv. SM 4 
OTTAVIANO (Tel 858 059) 

Uno dei tre, con T. Perkins 

(Wl 14) DR 44 

PALAZZO 

Riposo. 

PERLA 

Riposo. 

PLANETARIO (Tei. 480 057) 

Le ore deH'amore, con U. To- 
gnazzì S 44 

PLATINO (TeL 215 314) 

La storia di Ruth, con S. With- 
man SM 4 

PRIMA PORTA 
Quelle due. con A. Hepbum 
(VM 18) DR 444 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

Il mio amico Benito, con P De 
Filippo C 4 

ROMA 

Bandiera di combattimento, con 

S. Hayden DR 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO 1874.753) 

La vendetta del ragno nero, 
con G, Persson DR 4 

SILVER CINE (Tiburtino ITI) 
Spettacolo di varietà 
SULTANO (P za Clemente XI) 
n delitto della signora Allerson. 
con S. Hayward G 44 

TRiANON <Tel 780.302) 

Il visone sulla pelle, con D Day 
*A 444 
... ' . - 

Sale parnN'ehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Sherlòcko investigatore sciocco, 
i con 3. Lewis C 44 


BELLARMINO 

! : Noi siamo le colonne, con Stan- 
llo-Ollio SA 44 

BELLE ARTI 

Collina 24 non risponde, con 
■ H. Hararit * . DR 4 

COLOMBO ' ^ 

Silvestro pirata lesto DA 44 

COLUMBUS ' 

Anastasia, con J. Bergman 

-8-4 

CRISOGONO 

11 massacro delie colline nere, 
con C. Walker A 4 

DEGLI SCLPIONI 
Gli intrepidi, con.L. Aquila! 

■; '-..si V.,- 

DON BOSCO 

. Lo sterminio sul grande sen¬ 
tiero, con G. Montgomerè A 4 
DELLE GRAZIE (373.767) 

11 fantastico Gilbert - 
DUE MACELLI 
' li Aglio di Montecristo A 4 
EUCLIDE - 

La spada della vendetta . A 4 
LIBIA , 

La freccia del giustiziere, con 
Rfl Freitag - A 4 

LIVORNO - - 

n gladiatore invincibile, con 
R. Harrlson SM 4 

NATIVITÀ' 

Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via P. Redi) 

Gli intrepidi, con L. Aquilat 

A 4 

NUOVO D. OLYMPIA > 

' Al) > mago . d’Oriente, con D. 

Shawn . ir .\ 4 

ORIONE 
Off limits 
PAX . 

' Gli arcieri di sbenvood, con R. 

Greene A 4 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

Il conte di Montecristo, con L. 
Jourdan A 4 

RADIO 

La furia bianca, con C. Hcston 

- A 44 

REDENTORE 
Riposo. • 

SALA CLEMSON 
Il terrore dei mari, con D. Me- 
gowan A 4 

SALA ERITREA 
Acqua alla gola, con A. Baxter 

DR 4 

SALA S. SATURNINO 
Tre delitti per Padre Brotrii, 
con M. Ruhmann G 4 

SALA S. SPIRITO . 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Geronimo, con C Connors 

A 44 

SALA URBE 

Zorro alla Corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

SALA VIGNOLI 
Noi gangsters, con Femandel 

C 4 

SALERNO 

Riposo. 

S. IPPOLITO 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

II re vagabonda 
TIZIANO 

Ombre rosse, con J. .Wayne 

TRIONFALE 

Il leone, con W. Holden S 4 
VIRTUS 

Gii squali del terzo Reich 

DR 4 


COLUMBUS 

Anastasia, con J. Bergman .5. 4 > 

CORALLO 

' Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina ■ (VM 18) O 4 

DELLE GRAZIE . 

Il fantastico Gilbert 
DELLE PALME 
Un generale e mezzo, con D. 
Kaye C 44 

DELLE TERRAZZE 
.'Col ferro e col fuoco, con J. 

Crain A 4 

FELIX ' 

, L’affittacamere, con K. Novak 

SA 444 

LUCCIOLA ’ 

li leggendario X-15, con C. 
Brauson A 4 

NUOVO 

Uno del tre, con T. Perkins 
(VM 14) DR 44 
NUOVO OLYMPIA 
. Ali mago d'oriente, con D. Sha- 
wn ' ’ A4 

ORIONE - 
Off Limits 

PARADISO 

I normanni, con C. Mitcheii 

-- - SM 4 

PLATINO 

> La storia di Ruth, con S. With- 
- man : - SM 4 

PIO X ■ . . 

Riposo ■ ■ 

REGILLA ' ' ^ ■ 

' Il mio amico Benito, con P. De 
Filippo ' • ^ C 4 

SALA CLEMSON' 
li terrore del mari, con D. Mc- 
gowan A 4 

SALA URBE 

'. Zorro alia Corte di Spagna, con 
G'. Ardisson - A4 

TARANTO 

II figlio di Giuda, con B. Lan- 

castcr ' DR 44 

TIZIANO . 

Ombre rosse, con 3. Wayne 

A 444 

VIRTUS \ ^ 

Gii squali del terzo Reich DR ^ 
CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Arena Paradiso, Ariti, 
Arena Taranto, Brancaccio. Gas. 
sio. Corso. Centrale. Delle Ter¬ 
razze, La Fenice, Nuovo Olln- 
pia. Planetario. Plaza, Prima 
Porta, Sala Umberto. Salone 
Margherita. Tnscolo. - TEATRI: 
Stadio di Domiziano. Villa AI- 
dobrandini. l ^ ■ 


LE 

EMORROIDI 

Sta» devato alla dìIaUziaiM 
della vane deirinttstino eatta. 
L'UfieUEIITO FOSTEft cal¬ 
ai» il doloea a rirrnarieaa 
cavsata da gaaslo laeawntas» 
dittarlo. In (sllt la faemacia. 

UNGUENTO 


soe. 


v.ROMAGnI 

UNICA SEDE wow »w succuusmj 


Arene 


ESEDRA MODERNO 
Il ranch della violenza, con R 
Egan A 4 

AURORA 

Space-Man contro i vampiri 
dello spazio, A 4 

BOCCEA 

- Solo sotto le stelle, con K. 
Douglas DR 444 

BOSTON 

I aiominatori e rivista, con J. 

' Wayne ■ ■A 4 

CASTELLO i 

• 1 tre del Texas, con T. Tryon 

A 4< 


4 


CmTMUNO - 15 Uim OBSAMB 
CON tICnCA AOTOMJITICA 

UNICA CON^NZlONArA 
CON GU ENTI MILITARI 


'"'tISSK aL.30ilfo. 

Mercedes • Ford Cornei 
Chevrolet letfeìa 
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Oggi il .Tour riposa àd AuriJIdc 
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/ .V l’Unità / «obaki 6 luglio : 1963 
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Zimmerman; conserva la maglia gialla 

Musfnainì 
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Tappa di «trasferimento» con un 
vivace finale — Battistini e Fontona 
i più attivi dei nostri , 


Nostro servizio 


Nostro servizio 
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. ’ AURILLAC. 5. 

• • Finalmente una vittoria ita- .Vj ' , ' 

liana ài Tour-baby: Marcello >" ^ | V’ 

Mugnaini. ; al termine di una ' j \ 'I 
fuga nata e sviluppatasi negli ' 1 ' 

ultimissimi chilometri, si è pre- ' , - ' ' < 4i 

sentato tutto solo sul traguardo ■ 

di Aurillac cogliendo, oggi, per . ''V ^ ' leyeRr' 

i colori'azzurri la prima, meri- ' , . , 

tata vittòria. ■ ^ 

Come se'non bastasse l'ita- v 

lianó stava - per fare un òotpo 
doppiò:'solo'per una'manciata 'V. /. 

di secondi infatti Marcello non 

spaUe di Zimmarnjan. Ma 

proverbiali camicie se 

: rà conservare il primato in clas- 

ta la logica conclusione di una 1^1 
tappa, controllata e dominata 
dagli azzurri. Rimedio aveva 

preparato per oggi un piano RJM» jB 1 

minuzioso che. probabilmente, » '■ ■ 

aveva per obiettivo principale . i 

la conquista della maglia gial- ^a| . BB 

la; poco male se ne è scaturita ■ -■ f J8b 

solo una vittoria parziale, per. B BB^^ 
chè era necessaria una scossa . B '' j ' "jp 

di questo genere per smuovere B | B B 

gli italiani che Ano ad ora sono B t | B ]r' B^IB 

rimasti alla fìnestra a guarda* P V * ^ Ì^3 

re gli altri che vincevano Ora 1 Wk . . .B r^Tì^Br 

con la ritrovata fiducia tutto sa- i; 

rà più facile e foise già dalla .§1 JB 

tappa di doinani,.a.vremo-Ua V 

italiano in «giallo». *' V. 

. - La tappa odierna, la prima ' jm ì VigÉ 

che sia stata. favorita dal bel ^ OB^ jf!r'>.9 i'VB 

tempo, ha portato gli uomini \ . T'A." 

di Rimedio subito alla ribalta r P» /jjidB <¥ Ob' 

deUa corsa. Infatti, già al-16 V B 

chilometro Massi prendeva il li''''"^B 

' largo assieme all'olandese Van ^ 

Egmand. L’olandese desisteva B * ‘1’ 

presto mentre l’azzurro prose- .* B 

guiva la solitaria avventura c B 

veniva raggiunto soltanto al .x' 'BV:/> ^ * ‘\'ji B 

km. 34. SU una lunga salita alla r " K 

.uscita di Laguepie.-. - 4 Jk 

Poco dopo uno scatto dello ''B/ v’f 

spagnolo Garcia e dei porto- v q' B:7'/ ' «Bl 
ghese Carvhallo procurava il 9M 

frazionamento, dei gruppo. I ■ ' * . B f;a 

due 8i avvantaggiavano ben pre- >' 

sto di 1’ ma poco dopo veniva- • v . 
no raggiunti dall'inglese Chi- 

enam. dal sovivetico Aidschu- i.v» , . i^ 

shin. dallo spagnolo Quesada e 

dallo jugoslavo Skerl. Il grup- q’ ' 

petto di testa trovava subito lo ' 

accordo e il suo vantaggio rag- II vittorioso e solitario arrivo 
giungeva la punta massima di guardo di • Aurillac. , 

l'35" dopo circa 85 kpi.;di corsa. ... : : , ^ 

avevm‘'uM°reSSn°e rabW™."? samaV^'t.‘ aJvS) ~ 

no'’SÌ,.«‘ attaccamano! pò rid»crad?à 

posto “all inscguimcnto provo. ®"'| ',''u''*t5?ccMi“'“diro2! ' 

faro i’vko™ECT*aid°’d'’cl'S,rt!; Suando U groppo d«ll inVgtE 
ih«gf Fortps* P del tedesco 1®*^’ guidato dalla maglia gialla 

Al riforSfmento d? Zimmerman. operava il ricon- — 
MJlIìL**(km 129> scalt^ano Hit- giungimento. TutU insieme per 
chen e Mélikov che venivano po^hi chilometri poi Mugnaini 
cfAtinncit! dall’Olandese scattava come una palla di can- 
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II vittorioso e solitario arrivo di MUGNAINI al tra¬ 
guardo di • Aurillac. . • (Telefoto a < l’Unità») 


/Toni f ♦ - rif.!’#' À aRenamenti dopo la pau- a una trentinà di chilometri dal 

(ielefoto a «lUmta») irosa caduta al giro di Francia. J^apuardo dlforchè comincio 

■■' '■ bagarre. Scappa Mahè « lo se- 


sport - flash 


Nuoto: a Rora la Coppa Skanata - 

A Brlgnido t’ItalUno Bora h« vinto la Coppa Skanata, nno- 


Francorchamps: 
Provini è 
il più veloce 

' FRANCORCHAMPS, 5 ì 


[ cario. I due procedevano in ner-1 ^ Altoa (California), gli americani Clark. Seboenmann. 


resistibile progressione. 


re ^ miSior*’temSJ* oeue *3ó Da Oggi gli « euFopeì n di ginnastica . .. Anrlllac In 

girando alla media di 185.187 evitare il ritorno m oiannl Carminnccl. rraneo MenlctacIII e Luigi Clmnaghi, qne- 

NeUe 500 poi ringlese Hall- Huicrt. che aveva lasciato u st’olUrao in qnalltA di rlsorva, sono glontl Ieri a Belgrado dove 
wood gu M. V. è stato 11 più gruppo, n grosso, giunto con da sUsera prenderanno parte agli • europei • di ginnastica. Alla Jpi* 

veloce alla media di 201.S30 r29-, veniva regolato in volata <»'* >'• « 

che è una deUe inassime ve- dall’altro azzurre Zandezù. speranze che essi nutrono di ottenere ,, Aerennoc 


‘ che è una deUe massime ve- daH'altro azzurre Zandegù. 

locità motociclistiche regi* _ . haKmr 

strale nel mondo. Nei side- 

car infine lo svizzero Cama- si prenderà un giorno di me- 
.thias ha migliorato il record ntato riposo. . 
del giro facendo registrare la m n 

media di 174.974. •* P* 

del 

Tour-baby 


un onorevole piazzamento. 


Calcante correrà il G.P. Roosevelt 


Il «Circo Massimo « a Tor di Valle 


(It,). tutti col tempo di An- 
quetil; 19) BATTISTINI (IL) 
a 31”; 29) 8ABTOBK (It.) a 


31”; 39) BARALE (IL) a I’I9”; 
49) BAILETTI (It.) a TM”; 


SCHI (IL) S.L 


Il Premio Circo Massimo (L. 1.900.000. m. 1600). clou della riu- ^(tt i «t- sai 

olone di trotto di stasera (ore 20.t3) a Tor di Valle, vedrà al riti LA^buiijT 

c via > sette concorrenti: 1 migliori dovrebbero essere Juarez. arnt riti'at ’ 

, le americane Petunia’» silly ed All e Tyglll, che ha avuto in 

sorte Io steccato. : 

Ecco le nostre selezioni: I. corso: Treno. Furka; 2. corsa: Dan- r'lneeifir*a evonmrAlA i 
nato. Iglò, Disnoia; 3. conta; Scopas. Erinto. Sidl Omar; 4. cono: V..ia5alllwa j 

Impegno, Gondosh. Maxima Jet; 5. cono; Asoka. Extate. Fakia; n o DESMCT I fBel ) in 
6. corsa. Juarez. Petunia’s Filly, Tygll; 7. cono: Zuilia, Grazlona. ore- 9f H-ar* 

Furcia; S. corsa. Riomarin. Cockney, Discusso.. ,, trr\ m mz»- « 




ummi 

festa 


Nostro servizio pcralo era il nostro Battistini) 

ituaiiu scieiaiu • , ^ conquistava il secondo posto 

AURILLAC. 5 strappando coll altri 30” (i 30" 
Nuova vittoria di Van Loop di abbuono previsti per il se- 
ad Aurillac. vittoria conquista- condo arrivato) . alla maglia 
ta di forza e d'astuzia al termi- gialla. Allo fine Anquctil non 
ne di una tappa fiacca, noiosa, era meno felice di Van Loop: 
interminabile, affrontata con Io Jacques capiva che senza la 
spirito amicheuole che sempre fuga di Rik forse non ourebbe 
precede i giorni di riposo. Sol- rosicchiato i 30” a Desmet e sor¬ 
tanto nel finale, negli ultimi rideva al nemico» fiammingo, 
trenta chilometri, la corsa da • • • a . - - 

Tolosa ad Aurillac s’è sveglia- /i Tolosa la partenza è allie¬ 
ta. Nel finale tentavano la fuga da un. bel sole caldo che 
Mahè, Battistini, Anglade, Fon- molti accolgono come la miglio- 
tona, ^Armand Desmet e Mattio fg medicina per vari malanni 
ma erano » fermati» dal grup- riportati a causa delle umidità, 
po. Pai tentavano prima Hoc- del freddo e della pioggia che 
venqers è quindi Lelangue irla ha caratterizzato le prime tappe 
npnt avevano mifjliore fortùna. g ch^'. altri -iemevano ben ■fiOr-; 
Ma pYoprio quando si comtn- pendo che it caldo è il migliore . 
dava a pensate a un nuovo or-, » rivétàtóre » deU’uSo (léjlc 
rivo in gruppo dàlia testa dèi droghe ‘ 

plotone schizzava vìa Van Loop ■ j gorridori si lanciano verso 

Am-lllac alle 10,05 con quindi- 
ben presto prendeua liti fnifit/ti di otificluo 

T^nnu^^nrorpndpv^^ ^Annup^ preuisfo. L*andatura è •'ti- 
♦ p'ril" POSOntC - B pCT i primi CCntO 

ieinnfi Chilometri il taccuino del cro- 
immacolato B la la- 

frimai rn«Ponn?n «ognu dcl motocicUsta addetto 

sciarsi «sciuolare- rassegnato j» aeruizlo di informazione 

TnlLdl ^J^n^tàrda tnacchiata dflllo 'sigld. nemica 


.'A ::'f 

All'EUR 

Pista: 
da oggi 
i tricolori 



testa al gruppo e mettevano alla larg '* ’ N ‘ 

frusta i loro gregari. Era però ‘ „ ... „ , ' t, •* 

fatica vana: Rik resistevo agli ^ Andre. Najac il titrrm 
inseguitori e tagliava il nastro sulla ’ tabella di marcia è di 
d'arrivo con 31" su Anquetil mezz'ora e a ViUafranca de 
che entrato in pista in sesta po- ri/ornlmen- 

sizione rifnontava uno ad uno i f®) ,® 0*^.,*®‘«® ® Qvaranta mi- 
cinque corridori che lo prece- tran-tran, è lo noie, 

devono (Vultimó ad essere su- Durerà,'ancora p^r molto la , 
' , , ) .. ; passeggiata?,.^.^, ' 

Qualche chilometro dopo Vil- 
, . ^ ' ■ ' lafrauche de Rojtirghe attacca- ' 

. . -r.v- —...L ,. jjQ Desmet, l’Imhdhd delta'Fae- 

ma-Flandria, Mattio. Anglade 
DClirnQrniOn (Henrp k ancora sofferente per 

la caduta nello discesa dal Por- 

e rTATilinPkic^ tillon, ma va riprt^endótì), 

■ Beuffeuitì, Lagangue^. Pauwels 
^ ' hm • ' ' ■ e Hoevénaers.ina la éóntroffjsn- 

si allenano ®‘*^ó Anqt^e^ e ddr supi;uo- 

mini spallegjrijifl da Van Lojfe e 
■ TCjRiNO.' S Desmet è prólifa. secca, decisa 
Nino Defllippis ha‘ ripreso gli f ° Vjaiac (t^. chilòmetri dat- 
ailenamento da oltre una’ setti- partenza) tl gruppo transita 
mana in vista di una imminen- compatto se si eccettuano al¬ 
te ripresa delle gare. L’ex cam- ^vni gregari fermatisi a far ri- 
pione italiano aveva anzi in-fa^aimento dacqua,per . i ca- 
tenzione di ' presentarsi • al via pdant. ■ . • 

già domenica prossima, nell’ul- ■ Si spera ora in una selezione 
tima prova del Trofeo Cougnet, sulla rampa di Les Estrasses 
ma è stato sconsigliato dal me- ma alla prova dei fatti la spe- 
dico personale, dottor Peraclno. ronza si rivela un'illusione: ,il 
Salvo sorprese, però, il corride- plotone scala compatto la sq- 
re torinese sarà in gara al pros- litella (terza categoria) e Van 
simo giro del Piemonte, che ve- Loop »Ì aggiudico in volato il 
drà in lizza anche FrancoBai- traguardo di montagna davanti 
mamion che, proprio ieri, sulle a IgnoUn e Mattio. 
strade del canavesano. ha ripre- - a ncqra t.roiifi ancoro noio fino 


bagarre. Scappa Mahè « lo se¬ 
guono BattìsUnì, Fontona, An¬ 
glade, Arpiand Desmet e Mat¬ 
to. Nel giro di cinque chilo¬ 
metri i sei guadagnano un mi¬ 
nuto ma nei cinque chilometri 
successivi, dopo che Fontona 
aveva tentato . senza ' riuscirci 
revvenfura solitaria, il gruppo 
piomba loro • addosso.^ ^ L'anda¬ 
tura ora è alta: 40 e più oU’ora. 

Due tentativi di fuga falliti. 




sub o affiancati dall'olandese ‘ A Beignido l’iuiuno Boro ha vinto 1. Coppa Skanata. nuo- “^AganWe 

Sehroeder ■ "®®®- Schroederg e Melikov lo tando l IM dorso in l’*4”2; al secondo posto si è piazzato lo ®» Hoevenaers e ^egangue, poi 

Quiia «sai ita di Estresces tutti affiancavano ma l'azzurro ope- jugoslavo Dorcic (l'9«”) e al terzo l’altro Jugoslavo Vrhosek (rS9'’2). la fuga buona di Van ^oy. nix 
auua sauia ai «.i» «=. rava ■ Un altro scatto rabbioso Altre vittorie Italiane: Bianchi nel 100 s.l. (51”) e Rastrelli nei scappa a ptetii pedali, resiste 

--rollandosi i due dalla ruota ■••• *J- (4'42"5). Nel loo farfalla Rastrelli (i’0i”2) si 0 piazzato terzo alla violenta reazione del grup. 

-* All'inseguimento deU’azzurro dietro all’ungherese Ourltn (l’Of’g) c allo jugoslavo ziatic (l’03”C). p© g taglia il traguardo con 31" 

' ' ;■ e! poneva allora il belga Wynke ■ ' . , -, ' . , ’ o#or»//<-k di vantaggio su Anquetil che si 

■ : - 1 che in breve riusciva ad afflan- . (( Mondiale » nella 4x100 S.l.: 3 39 9 - al 0»’“PP® f®” l’’" 


fetta armonia fino a 4 km. dal-l gcfaollander e Townsend hanno battuto il primato mondiale della r ' Domani il Tour riposa ad Aù- 




Oggi alle 16 al velodromo 
dell’ EUR avranno ’ Inogo ‘ I 
campionati Italiani della pi¬ 
ata can la partecipazione, dei 
migliori specialisti, dal cam¬ 
pione mondiale Blanchetta ai 
campioni tricolori uscenti Ca¬ 
stello. : Gonzalo, Pettenella, 
Testa e Meneglielli. Entro sta¬ 
sera si arriverà alle semifl- 
nali delle singole' specialità; 
le Snali avranno luogo doma¬ 
ni can inizio alle ore 17. Nella 
foto io alto; BIANCHETTO 


di andarsene per il belga non : • ki I* ' » • li ± per te prossime tappe e recupe-ì 

c'era più nulla da fare, con una Cdpn-Napoli: tfltOni IR allenamento ; , rare le energie necessarie o far| 

progressione stupen^ l'azzuiro Nspoll sono glunU I nuoutori di fondo Slder Gniscardb i loro piani, 

staccava di forza Wynke. che (Argentina). Rosemary ' Geoerge (Inghilterra) ed Abdul Malek ---» 

disperatamente cercava di non (Pakistan) che il 14 luglio parteciperanno alla traversata Capri- . -, 


■■ staccava di forza Wynke. che (Argentina). Rosemary ' Geoerge (Inghilterra) ed Abdul Malek .-.i.-. 

. ■ ; disperatamente cercava di non (Pakistan) che il 14 luglio parteciperanno alla traversata Capri- , ., . . 

' ” FRANCORCHAMPS, 5 ' • neidere la ruota Quando Mu- Napoli, valevole quale prova-unica per li campionato di nuoto a ' ' . ‘ . 

_KeUa pro.,,qdl.r,;. ger il rotto lo ttri- : L'Ofdine'd'arriVO '.i 

G. P. motocichStico del Mglo scione d’arrivo ben 16" lo divi- S„neiare gli allenamenti. * - . ^ ^ 

che SI co^ domenica. Pro\n- ^^vano da Wynke che solo a . - . r - > > - . 1) VAN LOOT (Bei.) ^e co- 

re ^ miSior^’temM ol6e*3ó p"“® Da oggi gli « europei » di ginnastica ;A^mlac^in (*con®i^ 

girando alla media di 185.187 evitare il ritorno i oiannl Carminnccl. Franco MeiUchcIIl e Luigi Cimnaghi, qne- l’^hknc^ 

NeUe 500 poi l’inglese Hail- Huicrt. che aveva lasciato u st’ultimo in qualità di riserva, sono glontl ieri a Belgrado dove (gn.)- 

wood gu M. V. è stato il più gruppo, n grosso, giunto con da sUsera prenderanno parte agli « europei > di ginnastica. Alia Dixinet 

vdoc alla inedia di 201.5» r»-. veniva regolalo In volala 18 ,'” a) Bockùnat 

'”m’o.SS"”'re’S; daM*™-orro Zandegù. L^'r.ro'vTe'pSSl.e'.S.« ayennerou .gnoj 

f.?‘8.^.'e' ^eM'a- a,'^?nJirà“^SVirn’ì’Tro!^ Calcante Correrà il G.P. Roosevelt 

I 13) Hoevenaers (BeD; 141 | 

thlBs ha migliorato U record ntato riposo. . A New Tork il trottatore iUIiano Calcante correrà il 29 luglio 

del giro facendo registrare la - - '*'"**" ‘ “ G*> t«tti coi tempo di An- 

media di 174.974. *• ”* vincitore dell anno scarso Tic biik canadese. auetll: 19) BATTISTINI (IL) 


Ai tricolori di canottoggio 

Umoati i Moi^ 



Classifica generale i 

1 ) G. DÉSMCT I (Bel.) in 



L'ordine d'arrivo i 

' 1) MUGNAINI (It) che copre 
fa Oalllac-Anrillac di chlioine- 
trl IS2.9M In tSTir (con l'ab¬ 
buono 4.51'22”); 2) Vyncke (Bei) 
4J6'9g” (con l'abbuono 4.51'53”): 
3) HulaM (Fr) a 54”; 4) ZAN- 
DEOU’ (II) a r3I”; 5) Bingelli 
(Svi); 6 ) Roban (GB): 1) Hae- 
seldonck (Bel); 8) Maggi tSvl); 
S) RI Gourch (Mar); 19) Tchere- 
poviteb (URSS); II) Kapllanov 
(URSS); 12) Momene (Sp); 13) 
NARDELLO (IL); 14) Zoeffcl 
(Svi); 15) Hont (Sp); 14) STE- 
FANONI (II); 11) Seyve (Fr); 
19) Van Swcevelt (Bel); 19) 
OANCELLI (It); 29) Jesus (Sp); 
a) Urabacb (Ger); 22) MAINO; 
m MASSI (It> tutu • i’31’’. 


C*I5Ìl*x^ J.K . 


Classifica generale 

1 ) Zimmerman (Fr) SSJn'Il'*; 
2) Sagnardy (Sp) a 24”; 3) Mo¬ 
mene (Sp) a 48”; 4) Maurer 
(Svi) a r33"; 5) MUGNAINI 
(It) a rss"; 6) Vyncke (Bel) a 
r43'’; 7) Almar (Fr) a 4'11”: •) 
Alvei (Pori) a 4'39”; S) DelMe 
(Fr) a 4’M”: 19) MAINO (II) a 
5'ir'; 11) Cbappe (Fr) a 9-94”: 

12) STEFANONI (li) a 9*19”; 

13) Tons (Sp) a 6't7”; 14) DAN- 
CELLl (IO a S'SS”; |5) Carvaiho 
(Pori) a r2t”; U) Quesada (Sp) 
a 7'37”: 17) Da Stiva (Pori) a 


ruicia, o. corso, niumaiin. «..ucKncy, umcuasu, . 2 ) Anqoetil (Fr.) a 2’33’’’ 3) 

A McKinley il <i singolare » di Wimbledon hamont« «p!> a\^”’ 5 } aS- 

Lo siatnnilensc Cbnrk McKinley, numero quattro delle teste di flSS*! 
serie, ha vinLi ieri la finale del singolare maschile del torneo icn- 1 vii”*Si Poòv Franecs (s^i 
nitrico di Wlmblrdob, battendo raustrallano Fred Storie per 9-1. J rss’'; 9) ^baube ^n) a 

La vittoria di SIcKinIcy è stala abbasUnzs facile, unto che so- nV Pacbet^&i ^11’ e 

lo nei primo gioco c’4 stato un certo equilibrio tra i due awer- i^. ’ i*| ||oe||t.„gt V ■ 

sari. Snrcesslvamente McKinley prendeva II sopravvento, men- irss’'* Ili Pnsebei fOeVi a 

tre Storie cominciava ad aeeumaiare errori su errori, aulenran- is’M”’ 14) SuMinski (Fr ) a 

doti con faritità I due successivi seU. SyS”: «V Oalnclu (Fr ) a IT 

Nel doppio maschile (semifinale) Rafael Osnna e Antonio g ] 9 »; |g) Jankermanii (Oer- 

Palafox (Messico) b. Gordon Forbes e Abé Sega) (Sudafrica) mania) a IS'SS"’ li) Mattio 

9-3, 5-7, 9-4, 9-4. (Pr.) a I4’9S”; IS) Ramsbottan 

I l -LI . X II /'NO * (O.B.) a I4'4l”; li) fontona 

La Lazio basket abbinata alla G.B.C. "Vpm”?* in' Ki? 

n commissario alla sezione pallacanestro deila Lazio, Ante- )2 15 * 44 *’:’ ft) RoeveiiMrs (Bel ) 
nelll, o il titolare della GB C., CtMtelfrancbi, hanno concluso un a ITII*^: 23) Van Loov (Boi') 


La Lazio basket abbinata alla G.B.C. 


veli (Bei); is) 1 . ’ ,-rt _ a’ù”. oeiia o.BC., catteifranchi. hanno concluso un a U’IZ**; 23) Van Looy (Boi.) 

; 29) Jesus (Sp); accordo triennale per l abblnamento della sigia alla squadra di a iriS"; 24) G f^usM ri^!> 

tri; 22) MAr^; ! Ì9) ZoeRel (Svi) a T42”; 29) pallacanestro della Lazio a parUro dal prossimo campionato di a IS’IP’; fS) Van Acide (Bel.) 
uitU • i’31’’. * Mendea (Port) a r*»". iMmi^ Serie. ^ 


CASTELGANDOLFO. 5 
n lago olimpico di Castel- 
gandolfo ha fregiato con il pic¬ 
colo scudetto tricolore j sette 
equipaggi juniores. I titoli so¬ 
no andati alla Guardia di Fi¬ 
nanza di Gaeta nel < quattro 
con . e nel < due con », men¬ 
tre nella barca a quattro vo¬ 
gatori ed in quella a due le 
fiamme gialle riconfermava¬ 
no i titoli vinti all’idroscalo di 
Milano l’anno scorso. Alla 
Falk di Dongo andava il suc¬ 
cesso (lei < due senza > ricon¬ 
fermando cosi i titoli conqui¬ 
stati nelle due precedenti edi- 
zioni. Nel singolo si registra¬ 
va un avvenimento insolito; 
si piazza'vano ai primi 3 posti 
vogatori ’ triestini i] che con¬ 
ferma che nella vogata di 
coppia il canottaggio giuliano 
continua a detenere una su¬ 
premazia nazionale. La mari, 
na militare di Sabaudia vin¬ 
ceva nei quattro senza suece- 
dendd cosi ad un dominio 
triennale della Falk. Ai mari. 
Dai andava anche la vittoria 
del « doppio >. Infine i coraz¬ 
zieri ritornavano -sfU sma- 


*! *!■ V> 


Nel n/27 di 


da Pggi in vendita nelle edicole 


' '4 .4i 1:=.^ ■ :■ 


ALESSANDRIA, 5 
- Confermando in pieno le 
previsioni della vigilia Bur- 
runl si è confermato campio¬ 
ne europeo dei pesi mosca 
respingendo l’attacco ‘ del 
francese Lebeer in modo as- 
. sai chiaro ed evidente. 

Infatti dopo le prime ripre. 
se trascorse all’insegna del¬ 
l’equilibrio per il logico in¬ 
tento di Burruni e Lebeer di 
studiarsi a vicenda, il sardo 
è passato gradatamente al- 
l’offensiva aumentando sem- 
• pre -il ritmo .della sua azione 
culminata con un enlusia- 
! smante prova nella undicesi- 
' ma ripresa... 

Si capisce che poi l’azione 
di Burruni ha perso un po’ 
del suo mòrdente, ma Lebeer 
non ha potuto approfittare; 
anche le ultime riprese sono 
state pertanto chiaramente 
dominate da Burruni. 

La superiorità del sardo è 
stata così evidente che, alla 
fine l’arbitro svìzzero Nicòl 
non ha avuto esitazione àd 
alzargli la mano assegnando¬ 
gli 8 riprese contro 3 del 
francese e 4 pari. Ciò tra gli 
applausi della fitta folla pre¬ 
sente sul campo * Moccagat- 
ta » (si calcola che gli spetta- 
' lóri erano cìrca'B mila) .. 

Il dettaglio tecnico 

PESI LEGGERI: Scatollnl 

(Lrgnano, Colonia Rafia) batte 
alla 4. ripresa per intervento 
medico Brugall (ergamo. Colo¬ 
nia G.B.C. Branchini). - 

MASSIMI: Goubelle (Parigi, 
Colonia. Vercoutter) . batte per 
k.o. Miclirle Rinaldi ' (Bergamo, 
Colonia O.B.C. ' Brànchinl) alla 
3. ripresa. 

MOSCA - Campionato d’Euro¬ 
pa; Salvatore Burruni kg. 50,100 
(Alghero, Colonia G.B.C. Bran¬ 
chini) batte al punti in 15 ri¬ 
prese René Libeer kg. 50,500 (Pa¬ 
rigi, Colonia Filippi, sfidante). 

MEDIO MASSIMI: Michelon 
(Alessandria. - ' Colonia - Fiore) 
batte per k.o. alla 5., ripresa 
Delnde (Marsiglia. Col. Goudot). 

LEGGERI: Franco Mosso (Ac¬ 
qui, Colonia a.B.C. Branchini) 
vince per squalifica alla 5. ri¬ 
presa dell’a'wersario Louis Ober- 

to (Francia. Colonia Oermain). 


Ottolina 

batte 

rAntao 

. , . " -MILANO. 5. 

' Si è svolta questa sera a Mi¬ 
lano una riunione di atletica im¬ 
perniata sul confronto tra Ot¬ 
tolina e Antao nei 100 metri. Ha 
vinto Ottolina agevolmente con 
il tempo non eccezionale di 10”4. 
Secondo Antao (10”6) e terzo 
Derek (10”6) Ecco i vincitori 
delle altre gare: SOo piani: Spi- 
nozzi (Italia) l'5r'3: 5090: Conti 
(Italia 14’Z3”; 409 ostacoli: Carez¬ 
za (Italia) 53”: Salto triplo: Ca- 
maioni (Italia) metri 15.28; 409 
piani: Jackson (G.B.) 47”7; Salto 
con l'asta: Barras (Sviz.) m. ,4.10: 
Disco: Begier (Poi.) m. 55.80; 
Staffetta 4 x 199: Italia A (Mon¬ 
tanari, Preatoni. Giani, Giannat- 
lasio) 41”3. 


Il CT. Fabbri 
non lascio ^ 
la nazionale ’ . 

La Federcalclo ha smentito ieri 
le voci riportate da un giornale 
milanese circa l'intenzione attri¬ 
buita a Fabbri di dimettersi da 
C.T. delia nazionale. Secondo il 
giornale Fabbri sarebbe scon¬ 
tento del trattamento economico 
riservatogli dalla FIGC e per 

§ uesto avrebbe preso In consl- 
erazione una allettante oflTerta 
della Juve. 


^ Alla ricérca ili una strétegia di pace • Edito- ! 
riale di Paimiro Togliatti 1 

0 l^e radici lontane del co'ntrasto tra gli « auto-V| 
nomisli » V 

^ ■v"-- 

0 II ruolo tiecisivo degli Enti di sviluppo 

0 Le divergense sovietico • cinesi e < Tùnità' ^é1 

...campo socialista’!''^../ v'i ->.> r . 

0 Iniziative unitarie a Torino 
0 IRIt programmi sotto condizione 
0 1 plani intercomunali 
0 li « fenomeno » esami , 

0 Scultura*, lingua morta? . 
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Relazione del professor Bove! « premio 
Nobel »: La scienza nella lotta contro la: 
fame. 


Scegliete anche voi 
un viaggio in un . paese 
interessante ! / ! 

URSS 

i' • ' :'.i- 

14 giorni 


L. 89.000 


Venezia . Vienna Budapest - Kiev . Mosca. 
Partenze: 25 luglio . 31 luglio . 17 agosto • 
26 agosto. ■. 


CECOSLOVACCHIA 

• * : _ * • ' • . 1 : 

POLONIA - 

13 giorni 


treno+aereo' 


L. 74.500 


Venezia - Vienna - Praga - Karlstejn Karlovy 
Vary . Cracovia . Oswiecim - Nawa Huta > 
' Varsavia . Milano. 

Partenze: 1-11-13-28 agoito. 


UNGHERIA 

14 giorni: 


L. 60.800 


Venezia - Vienna • Budapest . Balatonfqldvar 
. (Lago Balaton) . TihanJ . BalatonfUred . Ba> 
' ' dacsonj . Budapest- Vienna. 

' • Partenze: 27 luglio • 10-27 agosto. 


CECOSLOVACCHIA 

17 giorni 


L. 58.000 


VeneziaVienna - Praga Karlstejn . Kar¬ 
lovy Vary . Mariàneke Laznè - Bratislava - 
Brno - Vienna. - ^ 

Partenze: 27 luglio - 1-12-24 agestè. - 


BULGARIA 

14 giorni .h K; 


? - 
V . - L’. 


L 63.000 


Venezia - Belgrado - Bourgas - Primorsko • 
Sofia - Belgrado. ■ 

Partenze: 3-17 agosto. • V . - • 


RIVOLGETEVI DIRETTAMENTE A: 

■ C.G.8.T.C. . Roma - Via Gotto 29 tei. 470.669- 
460.758. vf'-' ■ 


... 



M ara giaci 


glianti successi del 1937-1958 e 
1960 con una vittoria netta e 
autorevole che ha anche entu¬ 
siasmato per la sua bellezza 
stilistica. r 

Nel pomeriggio si sono svol. 
te le batterie efiminatorìe degli 
equipaggi seniores per poter 
formare i sei equipaggi che 
domenica pomerìggio dispute¬ 
ranno la finale per il titolo as¬ 
soluto. 


Oggi si sposa 
Giulio Riualdi 

n campione europeo dei pe. 
si medio massimi, Giulio Ri¬ 
naldi si sposa questa mattina 
ad Anzio con la signorina 
Agnese Meeozzi. 

Al valoroso atleta e alla tua 
gentile consorte giungano gli 
auguri della redazione sportiva 
delI’Uiiità, , _ 


Wì 


J 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITAZI 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsichica raxio- 
naie ai servizio di ogni vostro 
desiderio - Consiglia, orienta 
amorì. afTan. solTereiize. Pigna- 
(lecca sessaotalre Napoli. 

il AOTE-rONCOROl L. 59 

AURORA OIACOMETTI liqai- 
ga VIA PALERMO 65: Carne- 
raletio sei porte • Lampadari 
Boemia * Mobili occasione • 
PereelUfia - Minutare . Cri- 
stallcrié - Posaterle, eeeetera. 
PRBBEI INCREBIBILt ! 1 CON- 
FRONTATBLI ! ! ! 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
« sole s disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenU, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite premstrimonlalL Doti. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra - plano ■ secondo InL A 
Orario 9-lz. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e i festivi. Fuori orarlo, nel ' 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.116 Mut Com. 
Roma 1601» del U oMMÌta 3186) 
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Kennedy parla 
del viaggio 

Il presidente degli Siali Uni- 
li ha illuslralo in un breve 
messaggio aila popolazione del 
suo paese le impressioni e i 
risultati del suo viaggio in 
alcuni paesi deirEiiropa oeci- 
dentale. Il linguaggio adojie- 
rato è curioso: somiglia più 
a quello di un esploratore di 
continenti • lontani e scono- 
seiiiti piuttosto che a quello 
che nn nomo politico di so¬ 
lito adopera per tracciare il 
bilancio di una vìsita in pae¬ 
si alleati e amici. A parte la 
forma, ad ogni modo, la so¬ 
stanza è piuttosto esile. « Que¬ 
sto viaggio — ha dett^ Ken¬ 
nedy — è stalo per me una 
. toccante esperienza. Ho colto 
espressioni di ■ speranza e di 
fiducia sui volti dei berlinesi 
occidentali, 160 cbìlomelri al 
di là della cortina di ferro. 
Ho ascoltalo attestazioni di fi¬ 
ducia negli Stali Uniti dai di¬ 
rigenti delia Germania, e del-- 
ringiiilterra, deiritaiia e del* 
rirlanda. E ho sentilo raffello 
e l’ammirazione che quei po¬ 
poli nutrono per il popolo 
degli Stali Uniti d. C’ò .del 
vero in queste parole. C’è del 
vero, ad esempio, nel, fallo 
che ì popoli di molli paesi 
deH’Europa occidentale non 
hanno nulla contro il popolo 
degli Stati Uniti e che anzi 
sperano in un importante con¬ 
tributo degli Stati • Uniti alla 
ricerca di accordi che renda¬ 
no solida la pace. Ma c’è an¬ 
che, nelle parole di Kennedy, 
la conferma di un modo assai 
approssimativo e inquietante, 
di vedere il rapporto tra gli 
Stati Uniti e i . gruppi diri¬ 
genti di alcuni paesi europei, 
tra cui la Germania dì Bonn. 

Il presidente americano sa 
mollo bene a che cosa è do¬ 
vuta rattestazinne di fiducia 
che egli afferma di aver rice¬ 
vuto da Adenauer: essa è do¬ 
vuta al fatto di aver accen- 
Inalo, nei discorsi dì presen¬ 
tazione della cosiddetta « stra¬ 
tegia della pace r», relcmenio 
di impegno militare piuttosto 
che reicmcnto dì ricerca di 
accordi accettabili. Tattica di- 
plnmatica ? .Può darsi. Ma an¬ 
che se così fosse, si trattereb¬ 
be di una tattica assai perico¬ 
losa. Giustamente Togliatti, 
neU’ediioriale di Rinascila di 


Varsavia 


questa settimana, osserva che 
è del - tutte - illusorio pensare 
< che la pàrtéeipazione'dì Bonn 
all’armanuMito atomico nuilti- 
• laterale ,possa .servire a con¬ 
trollare il militarismo tedesco. 
E aggiunge: *« Eu si è visto 
lier gli armamenti terrestri 
cunveitziunAli, quando venne 
fatto, a , proposito di essi, Io 
stesso ragionamento. 1 - "con¬ 
trolli iniernuzionali” non han- 
. no impedito alla Germania fe¬ 
derale di diventare la poten¬ 
za mililarmunte più forte, og¬ 
gi, deirOccideule euro{>co ». ' 

• Questo ci riporla alla so¬ 
stanza della ' cosiddetta stra- 
’ tegia di unità tra Europa oc- 
: cidentale c America che il 
presidente degli Stali Uniti è 
venuto a proporre ai vecchi 
' gruppi dirigenti europei. Essa 
si fonda suU’iinpegno a ■ di¬ 
fendere le città euro|>ee « an¬ 
che a costo di esporre al ri¬ 
schio atomico le città ame¬ 
ricane ». Come può ' aiia tale 
strategìa identificarsi con una 
a strategia di pace »? - 
« E’, il Goncelto che sta al¬ 
la base' di tiitla quésta stra¬ 
tegia — osserva ancora To¬ 
gliatti — che deve essere po¬ 
sto in discussione e respin¬ 
to, il concetto del pericolo e, 
quindi, della difesa. .Ma dav¬ 
vero vi è qualcuno che oggi 
ancora può ■ pensare che se 
non ci. fosse il ’’ deterrente ’’ 
americano, le città deU’Eiiropa 
occidentale verrebbero rase al 
suolo dalle bombe atomiche 
sovietiche? Vi è qualcuno che 
seriamente pensi che Krusciov 
(o anche Stalin, se si vuole) 
si disponeva, in non so quale 
momento, a conquistare Ber¬ 
lino occidentale con nn attac^ 
co di carri armali?». ' : ; 

L’Europa occidentale — ha 
poi • dello Kennedy nel suo 
breve messaggio — sta diven¬ 
tando una potenza dinamica 
e unita. Dinamici .Adenauer, 
IMacmillan. Leone e i gruppi 
’ dirigenti di cui questi uomini 
sono espressione? Sarà.~ Uni¬ 
te Francia e Gran Bretagna? 
Non è. la prima volta che il 
presidente americano . mostra 
d: confondere le speranze yon 
I la realtà, l’oggi certo con il 
.domani assai - problematico. 
Sembra, anzi, che -questa sia 
una delle sue caratteristiche 
peculiari: e il discor^so al po¬ 
polo americano ne è una con¬ 
ferma. . , 

. ■ ' : a. j. 


I: 


ressione 


Permangono i le divergenze sui rap¬ 
porti con lo Gran Bretagna, sullo NATO 
e sull'unità eurojieo 


• ■ ’’ ■! ■" , 

D«: Gaullé 
rientra 
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Gemulko critica 
alcuni aspetti 
dello vita culturale 


• - ■ ' VARSAVIA, 5 ‘ 

■' Con ’ una - relazione durata 
circa tre - ore, Wladislav Go- 
mulka ha aperto ■ ieri i lavori 
del 13® Plenum del POUF. Il 
testo del discorso — che ha toc¬ 
cato soprattutto i temi della 
coesistenza pacifica e quelli del¬ 
la politica culturale del Parti¬ 
to — è stato diramato stasera. 

La ■ superiorità • del sociali¬ 
smo sul capitalismo — ha det¬ 
to Gomulka — si manifesta^ nel 
modo chiaro nella questione 
di massima importanza oggi 
per tutti i popoli e cioè nel¬ 
la questione della pace e della 
guerra. - Egli ha lilevatò . che 
la pacifica coesistenza^ offre Is 
possibilità e la necessità di ri¬ 
solvere tutti i problemi inter¬ 
nazionali attraverso colloqui, 
negoziati e ragionevoli com¬ 
promessi . Essa esclude invece 
ogni compromesso ideologico. 

Sui problemi della cultura. 
Gomulka ha avuto accenti _ for¬ 
temente critici Egli ha ricor- 
d.tto renonne patrimonio del¬ 
la Polonia popolare per quan¬ 
to riguarda la diffusione della 
cultura e ■’dell’istruzione. E’ 
enorme l’aumento della lettura 
della stampa e dei libri — ha 
continuato Gomulka — e si è 
ampiamente sviluppato il mo¬ 
vimento culturale . - ■ v 

Ma tenendo conto detto svilup¬ 
po generale del ' Paese, sono 
ancora poche le opere che ri¬ 
flettono la vita della nuova 
Polonia mettendo in rilievo Io 
forzo della classe operaia, de¬ 
gli intellettuali e dei contadini, 
delle donne e della gioventù. 

Gomulka ha affermato che il 
Partito non intende fornire ri¬ 
cette su come devono essere 
scritti i libri o re.-»lizzate le 
opere d’arte. Nello stesso tem¬ 
po però il Partito ' appoggia 
l’opera ispirata al realismo so¬ 
cialista, l’opera profondamen¬ 
te ideologica che rappresenta i! 
massimo livello artistico, che è 
utile e comprensibile alle mas¬ 
se. Egli ha deplorato fra l'al¬ 
tro la comparsa fra i giovani 

di un certo stile straniero che 
dipinge un modello di vita fa¬ 
cile, brutale, che ignora sprei- 
zantemenfe la cultura dei sen¬ 
timenti e delle relazioni tra gli 
uomini *•. " Dopo aver rilevato 
che i teatri polacchi presen¬ 
tano troppo spesso «certi dram. 
■taturghi borghc-si i cui dram- 
i kUM Ufi significato anti-l 


socialista ' o esprimono punti 
di vista decadenti». Gomulka 
ha anche lamentato la debo¬ 
lezza della critica ■* uno dei 
nostri punti deboli » in quanto 
vi sono critici che non hanno 
preparazione marxista 
Al ■ termine della sua rela¬ 
zione il Segretario generale 
del PGUP ha proposto la co¬ 
stituzione di una commissione 
ideologica del Comitato Cen¬ 
trale ■ 


f Washington 

Kennedy 

■ ■ 

rispende 
al messaggio 
dì Krussiev 


- HYANNIS PORT, 5 j 

Nella risposta al messaggio 
inviatogli dal primo ministro 
sovietico Krusciov, in occasione 
della celebrazione della giom.i- 
ta dellTndipendenza americana, 
il presidente Kennedy ha det¬ 
to di sperare in una giusta e 
durevole pace e nella ~ solu¬ 
zione dei problemi di fondo che 
ci dividono ». 

« La rivoluzione americana — 
è detto nel messaggio — si b.isa 
sol de.siderio de] nostro popolo 
di edificare una libera nazione 
in un mondo pacìfico. Oggi, quel 
desiderio di pace è più urgente 
che mai. Il mondo ha largamen¬ 
te superato il tempo in cui i 
conflitti armati potevano essere 
la soluzione dei problemi in¬ 
temazionali. Condivìdo il desi¬ 
derio, espresso nel vostro odier¬ 
no ptessaggio. di .procedere con 
comprensione reciproca verso 
la soluzione del problemi di 
fondo che ci dividono ». 

«Nutro la speranza — con¬ 
clude Kennedy — che la pace 
mondiale, giusta . e durevole. 

I possa èssere raggiunta , 


> ; . i ; . BONN, 5. 

■De Canile'ha concluso il 
silo soggiorno a Bonn e n 
quanto sembra il solo argo¬ 
mento sul quale egli si è tro¬ 
vato completamente d’accor¬ 
do con il suo interlocutore 
Adenauer è 'stato il rifiuto 
della , proposta di ' Krusciov 
per la conclusione di un pat¬ 
to di non aggressione fra il 
blocco dello NATO e il Trat¬ 
tato di Varsavia. Questo in¬ 
contro dei due ' statisti sul 
terreno della guerra fredda 
è stato apertamente annun¬ 
ciato dal portavoce del go¬ 
verno federale tedesco. Von 
Hase, il qnnle ho dichiarato 
di poter affermare « che il 
punto di vista tedesco secon¬ 
do il quale la Repubblica fe¬ 
derale considera inaccettabi¬ 
le la proposta russa perché 
equivarrebbe - al ■ riconosci¬ 
mento indiretto della Repub¬ 
blica di ' Pankow è intera¬ 
mente condiviso dal governo 
di Parigi*. . . - 

Questa coincidenza ai pun¬ 
ti di pista rivela una volta 
di più il carattere negativo 
delValleama franco - tedesca 
architettata da Adenauer e 
De Gallile, che meglio sareb¬ 
be definire un complotto con¬ 
tro la distensione in Europa. 
Ed è altresì rivelatrice dei 
limiti di questo primo incon-\ 
tro dei due alleati, prepara¬ 
to meticolosamente e accom-l 
pugnato da un’attesa che ora 
appare del tutto spropor¬ 
zionata . ' . 

Un generico comunicato 
diffuso stasera fa infatti ca¬ 
pire che là ‘ chiusura della 
visita di De Gaulle e delle 
riunioni--.intergovernative è 
avvenuta su un tono^ indub- 
Oiamente deludente, soprat¬ 
tutto per la delegazione fran¬ 
cese che non è riuscita ad ot¬ 
tenere tutte le assicurazioni 
«ri* chiarimenti * che vo¬ 
leva avere dal partner tede- ] 
òco-occidentale. i 

in mattinata il presidente 
jrancese e li cancelliere han¬ 
no dovuto prolungare di qua. 
SI un’ora il loro colloquio di 
stamane (già fissato in tre 
ore) e ciò malgrado non so¬ 
no giunti ' a • trovare un ac¬ 
cordo sul problema dei rap¬ 
porti fra Mercato Comune e 
Inghilterra. Che le cose non 
sono andate via lisce questa 
mattina lo si è del resto ca¬ 
pito dalla faccia seria che t 
due interlocutori avevano al¬ 
l’uscita dall’incontro e ancor 
più dalle espressioni sconso¬ 
late che erano dipinte sulle 
facce dei loro rispettivi mi¬ 
nistri. Anche il comunicato 
finale non è stato diffuso al¬ 
l’ora prevista e ^ lasciato 
capire che la sua elaborazio¬ 
ne si .era rivelata assai più 
laboriosa del previsto. Infi¬ 
ne una conferenza stampa 
ricca di chiacchiere ma po¬ 
verissima di fatti ha fornito 
la conferma del sostanziale 
fallimento di questa che é 
stata la prima delle consul¬ 
tazioni previste dal trattato 
franco - tedesco, • fallimento 
che è avvenuto sulle que¬ 
stioni più concrete e spino¬ 
se che investono le relazio¬ 
ni fra i due. Pqesi: contatti 
fra MEC e Gran Bretagna, 
come si è. detto, e problemi 
dei prezzi dei prodotti agri¬ 
coli. Ogni decisione su tut¬ 
to questo è stata rinviata. 
« Tutto quello che resta da 
fare — ha detto il ministro 
dell’Agricoltura di Bonn — 
ca fatto ’ a ^ Bruxelles ed è 
laggiù che bisogna prende¬ 
re una decisione *. 

D'altra parte maggiore ac¬ 
cordo non è in sostanza sta¬ 
to raggiunto neppure sugli 
altri problemi di fóndo con¬ 
cernenti il blocco atlàntico e 
l’unità dell’Europa occiden¬ 
tale. Lo s/orzo dei dirigenti 
tedesco-occidentali di tenere 
i piedi in due staffe, quella 
americana e quella francese, 
ha consigliato ad entrambe 
le parti di rinviare le discus¬ 
sioni e di"contàntàrri di un 
magro bilancio d’accordi su 
problemi marginali, quale la 
istituzione di un ente bilate¬ 
rale per i contatti fra la gio¬ 
ventù franco-tedesca, ad ope¬ 
ra > del quale annualmente 
avverrà lo scambio di cìn- 
quecentomila giovani. 

Il Presidente De Gaulle è 
ripartito oggi pomeriggio in 
aereo per Parigi. All’aero¬ 
porto non hanno avuto luo¬ 
go particolàri cerimonie .di 
congedo. 


latina è con 
leFl4LN 



Partigiani del FALN venezuelano nella zona di Falcon. 


. • > . L’AVANA,',5. 

’ Cuba e il movimento popo¬ 
lare anti-imperialiata in tut¬ 
ta l’America latina hanno 
celebrato oggi il 153. annl- 
veraarìo della dichiarazione 
di - indipendenza del -Vene¬ 
zuela nel segno delia;più.vi¬ 
va e calorosa solidarietà con 
il popolo venezolano,' in "lot¬ 
ta còntro;la dìttatura'dLRe» 
tancourt.V.lh tutte .le 'fabbrl- 
ché/'le àziènde" agricbt^tlgil; 
istituti''scolàstici d 

« Camltàti di difessa'Vèlia ri-' 
voluzione » hanno organizza¬ 
to manifestazióni,-' conféren* ' 
ze, ' esposizioni per illustra¬ 
re ia attività dèlie Forze ar¬ 
mate di liberazione naziona¬ 
le (FALN) del Venezuela. 
L’agenzia Prensa latàia reca 
notizie di analoghe iniziative 
nell’Ecuador, ' nel Perù, in 
Bolivia, nel Cile e nèll’U- 
ruguay. i • . -• 

> Al centro dì questa « gior¬ 
nata di solidarietà > latino¬ 
americana con l’avanguardia 
armata del movimento di II* 
berazione venezolano - è il - 
motivo dell’ideale continuità 
tra la rivolta contro il gio¬ 
go coloniale spagnolo, attua- 
;ta oltre un secolo e mezzo fa 
dal popolo dì Simon Bolìvar, 
e destinata ad avere storiche 
ripercussioni ne] continente, 
e il ruolo assuntosi dalla 
FALN in quello che è oggi 
un > paese-chiave > della 


grónde ' cóhtèsà'con l’Impe- 
riaiismo * yankee >. « Qui 
dice un manifèsto^ diffuso dal 
FALN a Caracas — si - sta 
'decidendo in buona misura 
l’avvenire della -rivoluzione 
latino-amèrieàna- Se le forze 
progressiste che si oppongo- 
• no à'Betancour ottengono ia 
'vittoria, scacciandolo dar pà¬ 
tere mediante la lotta arina- 
tv.-a mediante un lìber>-yota 
Cfiogolare e adjiinéediìt^i In 
vece ■ un governo^ dacne^ 
.rcratico-' e ' patriottico, Hnfi- 
■-perialìsmo : subirà un nuove 
colpo mortale «1 
Nel Venezuela, le FALN : 
hanno celebrato la giornata ^ 
della indipendenza • intensifi¬ 
cando i loro attacchi al si¬ 
stema e alle strutture pollti- 
co-economico-militari del re¬ 
gime betancouriàno. Per la 
quarta volta in un anno, i 
guerriglieri hanno fatto sal¬ 
tare un oleodotto statuniten¬ 
se: quello della Mene Gran¬ 
de Oli Co., presso Barcelo¬ 
na .nella zona, orientale del 
paese. L’esplosione ha pro¬ 
dotto un incendio che ha di¬ 
vampato per diverse ere e 
danni che la compagnia non 
è stata ancora in grado di 
accertare. A Caracas e in al¬ 
tre città, il Frbnte di libera¬ 
zione ha diffuso volantini e 
ha tracciato sui muri eiiormi 
scritte con le parole d’ordi¬ 
ne dell’amnistia 


Annunciate da Ben Bello 


ALGERI, 5. 

Il primo ministro. Ben Bella, 
parlando nel corso di ima gran, 
diosa manifestazione . popolare 
indetta per celebrare il primo 
anniversario deirindipeìidenza 
del paese, ha prospettato Io 
scioglimento del - Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale» (FLN) e 
la sua sostituzione, non con un 
partito («non voglio sentire la 
parola ’’ partito ” — ha detto 
tra l’altro il premier-algerino 
— tale parola contiene .in se 
il concetto di. pluralità di par¬ 
titi »). ma con un -^fronte po¬ 
polare». Ben Bella non ha pre¬ 
cisato di pili il silo pensiero. 

Per settembre ha 'annunciato 
il varo della co.stituzione di una 
legge agraria e le elezioni per 
la nomina della prima assem¬ 
blea legislativa. , 

n primo ministro, il quale 
aveva al suo fianco il ministro 
cubano - Che » Guevara e l’egi¬ 
ziano maresciallo Amer (l’ame. 
ricaho sen. Mansfield si è rifiu¬ 
tato di prendere posto sulla 
tribuna a causa della presenza 
di «Cbe») h» duramente cri¬ 


ticato la borghesia algerina che 
si è adoperata per impadronir¬ 
si delle grosse proprietà abban¬ 
donate dai francesi e che si è 
rifiutata di sottoscrivere al Fon¬ 
do di solidarietà nazionale. « Se 
t ricchi coniinueranno a rifiu¬ 
tarsi di dare il loro denaro, 
verrà il momento.— ha delio a 
questo punto Ben Bella — in 
cu'; saremo costretti a prender¬ 
lo da noi ». Tra gii applausi del¬ 
la folla, il .primo ministro ha 
poi propósto la costiiuzione'.di 
c comitati di v-gnahza». contro 
il, sabotaggio del. piani per la 
costruzione del socialismo. 

In un'intiervista a Revolution 
Africaine- ha anche, sottolinealo 
tra l’altro che «l’esercito nazio. 
naie deve svolgere un ruolo po¬ 
litico. Esso è uno strumento di 
lavoro che deve aver fi fucile 
in-una mano e la vanga nel¬ 
l’altra », Nella giornata ad Al¬ 
geri. sono stati distribuiti vo¬ 
lantini firmati -Partito sociali, 
sta rivoluzionario» nej quali si 
chiede il rovesciamento di Ben 
Bella., 


Dal nostro inviato 

. . . PARIGI. 5. 

" La massiccia delegazione 
francese che ha seduto per 
due giorni in fìtte conversa¬ 
zioni con i ministri dì Bonn 
è rientrata nel tardo pome¬ 
riggio a Parigi assai depres¬ 
sa. De Gaulle, giunto in Ca- 
ravel ad Orly alle 17.55 in¬ 
sieme a Pompidou ha salu¬ 
tato freddamente l’ambascia¬ 
tore tedesco che era andato 
ad incontrarlo all’aeroporto 
e si è rifiutato di fare qual¬ 
siasi dichiarazione. , 

-Il primo summit franco-te¬ 
desco è stato praticamente 
un ' fiasco. Nessuno dei' due 
grossi problemi in discussio¬ 
ne — politica agricola comu¬ 
ne e trattative' per l’ingres¬ 
so della Gran Bretagna nel 
MEC, l’uno caldeggialo • dai 
francesi e l’altro dai tedeschi 
occidentali — ha trovato so-1 
liizione. Tutto il meccanismo 
del Mercato Comune resta in 
panne, e la ' disputa bilate¬ 
rale rimbalzerà sul tavolo 
dei sei, di cui è annunciata 
la •' convocazione (ministri 
degli Esteri e ministri della 
Agricoltura) per TU luglio a 
Bruxelles. . 

Lo scacco agricolo pesa du- 
Iramente sul governo fran- 
jeese, tallonato dappresso dal¬ 
le agitazioni tuttora in cor¬ 
so degli agricoltori. La spe¬ 
ranza di De Gaulle di tro¬ 
vare comprensione a Bonn e- 
di smaltire il proprio surplus 
agricolo con raiùto tedesco, 
è delusa.. Bonn ha anzi ap¬ 
profittato ' deirocoasione per 
ricattare i francesi, ripropo¬ 
nendo • come ■ condìtio sine 
qua non ■ per esaminare le 
stesse questioni agricole, la 
ripresa = delle trattative dei 
sei con gli Inglesi. DalFincon- 
tro al vertice, la Germania 
federale è uscita come la più 
forte, quella che ha nelle ma¬ 
ni le carte fondamentali del 
gioco - europeo. Una battuta 
ironica che esprime Io stato 
d’animo ; della . delegazione 
francese, rientrata con le pi¬ 
ve nel sacco, è questa: c La 
cooperazione franco-tedesca 
va cosi' bene "che i francesi 
cominciano a ' tedeschizzar- 
si >. In quarantotto ore di 
colloqui a Bonn, è stata fir¬ 
mata infatti soltanto la con¬ 
venzione sulla gioventù die 
riguarda l’insegnamento re¬ 
ciproco delle lingue e mas¬ 
sicci esodi di studenti e di 
gio.vani lavoratori - francesi 
verso Bonn e viceversa. ' 

' Secondo Parigi, l’ombra di 
Kennedy* ha dominato i col¬ 
loqui, e Bonn appare decisa 
a sfruttare al massimo il suo 
vantaggio: la competizione 
di cui è oggetto. La vedova 
tedesca di cui ha parlalo 
Krusciov a Berlino è in ve¬ 
rità una vedova allegra, co¬ 
me nell’opèretta : d; Lehar 
che tiene proprio in questi 
giorni cartellone a Parigi. I 
suoi favori vengono spartiti 
fra USA e Francia, a secon¬ 
da della maggiore convenien¬ 
za. Bonn xniole il burro ame¬ 
ricano, sL dice, è la marmel¬ 
lata francese. Se. da un Iato, 
la R.F.T. pensa che la sua 
sicurezza stia a Washington e 
che la sua « difesa ad Elst * 
sia assicurata soltanto dagli 
USA, dall’altro la sua « vo¬ 
cazione europea > la spinge 
verso 'la Francia. Kennedy 
era venuto in Europa a cer¬ 
care una ■ risposta alla se¬ 
guente questione; rAmerica 
ha sempre l’Europa dietro di 
sé, oppure il gollismo, questo 
isolazionismo europeo, l’ha 
contaminata senza speranza? 
Adesso la rispiosta c'è: la Re¬ 
pubblica Federale non sì ri¬ 
tiene posta dì fronte alla 
scelta, o gli USA o la Fran¬ 
cia. La Repubblica Federale 
si decide e per gli USA e 
per la Francia. E se tra i 
due piatti della bilancia ve 
n'è uno che pesa di più por 
i tedeschi, questo è quello su 
cui poggia la pros^ttiva del- 
rarmamehte atomico che non 
.sarà certo-De Gaulle a po¬ 
ter elargire a Bonn. 

A testimonianza della de¬ 
lusione e della irritazione 
francese, il gollista Pnris- 
Presse esce stasera con una 
vignetta di Cummings, dove 
De GaùIIe offre in ginocchio 
rose ad Adenauer, imbellet¬ 
tato come una donnina alle¬ 
gra mentre Kennedy, che ha 
lasciato a. terra doni, massic¬ 
ci, si invola su un elicottero. 

Maria A. Macciocchi 


in ogni situazione di ambi¬ 
guità e confusione, che essa 
stessa, del resto, ha deter¬ 
minato. 'ir 

■ Gli altri . gruppi, invece, 
hanno rivelalo ■ nei loro • in¬ 
terventi imbarazzo e contrad- 
dizioni. Ciò vale soprattutto 
per il PSI e il PSDI, 1 quali, 
pur avendo criticato la situa¬ 
zione politica creata dalia 
DC consentono tuttavia, con 
la loro astensione, di far vi¬ 
vere il'governo Leone, che 
non si presenta davvero co¬ 
me innovatore rispetto alle 
precedenti esperiènze del re- 
girne democristiano. E perde 
ogni valore il significato par¬ 
ticolare che questi due grup¬ 
pi hanno voluto dare alla lo¬ 
ro astensione, quando essa è 
determinante nel consentire 
che il governo Leone abbia 
di fatto la fiducia. 

Diverso è il discorso per i 
liberali, ai quali certamente 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche di Leone sono piaciu¬ 
te. I liberali hanno ottennio 
molti punti al loro i attivo 
nell’azione volta a respinge¬ 
re le pur caute iniziative del 
primo e.spenmento di centro 
sinistra. E se oggi votano 
contro li governo, lo fanno 
soltanto perchè intendono 
continuare a esercitare le bi¬ 
ro pressioni, vùsto che sotto 
la loro pressione perfino le 
forze più ■ avanzate ■ dello 
schieramento dì centro-sini¬ 
stra, come il PSI, hanno !n- 
Mietreggiato. < ■ 

H nuovo arretramento so 
cialista di oggi, sotto forma 
•Il astensione davanti al go¬ 
verno '■ attuale ma come 
espressione di fiducia in po- 
•enza per un governo ipcte- 
‘ico di domani, sta già pro¬ 
vocando Un approfondimen¬ 
to delle lacerazioni all’inter¬ 
no del PSI: è-iin arretramen¬ 
to ' dunque che inevitabil¬ 
mente diminuirà la forza.del 
PSI e la sua .capacità di in¬ 
fluire domani sulle sue nuo¬ 
ve soluzioni governative, 
mentre oggi imp>lica già gra¬ 
vi danni per le forze sociali 
di cui il partito socialista 
rappresenta ancora le istan¬ 
ze. Terracini ha quindi rile¬ 
vato che il governo Leone si 
presenta ‘ come pura espres¬ 
sione del partito democri¬ 
stiano, - di un i partito che 
vuole ignorare il voto popo¬ 
lare del 28 aprile (e infatti 
nelle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche Fon. Leone, lo 
ha detto - esplicitamente), 
perchè vuole conservare co¬ 
munque un’egemonia totale 
sulla vita del Paese e per¬ 
tanto risponde «no» a tutte 
le . esigenze vitali • che non 
quadrano con il suo schema 
di potere. ; - ' - ' 

Lo stesso centro-sinistra -» 
e gli ultimi sviluppi hanno 
confermato questo nostro 
giudizio — è stato presenta¬ 
to dalla DC come conseguen¬ 
za di Uno stato di necessità 
e quindi come qualcosa che 
la DC sopporta ma non con¬ 
divide con convinzione. A 
questa posizione sì attaglia la 
frase di un’ personaggio del 
Gattopardo: « Bisogna cam¬ 
biare molte cose perchè tut¬ 
to resti come prima ». 

Dopo aver osservato che 
il governo Leone, come go¬ 
verno soltanto - democristia¬ 
no, è. un governo di mino¬ 
ranza, Terracini ha osserva¬ 
to che ciò introduce un gra¬ 
ve fattore di squilibrio nel 
cuore stesso della democra¬ 
zia italiana. Perchè la DC 
può farlo?- Perchè lo Stato 
italiano costruito dalla DC 
è ancora, uno Stato autorita¬ 
rio. E’.stato il ministro Me¬ 
dici a scrivere recentemente: 
« Dopo la seconda guerra 
mondiale - la - ricostruzione 
dello Stato è avvenuta sulla 
base delle vecchie leggi del¬ 
lo Stato autoritario e perciò 
ci si trova oggi ad avere un 
ordinamento dello Stato non 
in accordo con quello della j 
Costituzione». '- 

I ! 

— E’, per questo che le di¬ 
chiarazioni di ossequio del- 
l’on. Leone nei confronti del¬ 
le istituzioni e sulla volontà 
del governo di difenderle! 
non possono che far sorride¬ 
re amaramente. Quello che 
il governo è deciso a difen¬ 
dere è uno Stato ba.sato su 
principi autoritari. Del resto, 
fino a che punto Leone e la 
DC siano fuori ' del quadro 
democratico è rivelato ' da 
un ultimo elemento: avendo 
fissato la data per il decesso 
del proprio governo, il presi¬ 
dente del Consiglio hn •!: 
fatto preannunziato una crisi 
governativa prefabbricata ed 
extra-parlamentare. 

. Il presidente del Consiglio 

— ha proseguito Terracini 

— ha detto che il governo 
intende affrontare quei pro¬ 
blemi che marciano da sè e 
richiedono soluzioni. Anche 
noi sappiamo che molti pro¬ 
blemi urgono nel nostro P-i»- 
se ed appunto per ri sol ve ri: 
bene ed evitare che es.sì si 
scatenino - disordinatamente 
abbiamo studiato e indicato 
soluzioni, presentando pro¬ 
poste durante ' la ■ campagna 
elettorale e durante la crisi 
di governo. Ma quando fac¬ 
ciamo questo, allora ci accu¬ 
sano di minacciare aU’ordiiie 
e alla tranquillità, che sono 
invece -minacciati soltanto 
proprio dai problemi che si 
ìa.scìano < marciare » per loro 
conto. Sono i problemi del 
mondo del lavoro, della li¬ 
bertà e della condizione uma¬ 
na dei lavoratori, i problemi 
•icile ca*: ; r.cne, 11 «M; dol- 
rordinfcrnento - democratico 
•:l-.‘')o St. 1 t . e ùe’la .scuola c 
della casa, c tanti ancora. 

Sono i problemi della di¬ 
stensione e del disarmo. Là 
sensibilità politica degli ita¬ 
liani — ha detto Terracini — 
sì è ancor più raffinata da 
quando, attraverso il magi¬ 
stero della Chiesa, è stato 


espre.ssaniente insegnato co- i 
me que.sti problemi non ac- j 
consentano più indugi, pie- I 
valgano su tutti, esigano de- i 
dizione piena e pretendano | 
ogni prezzo più alto, [ioichò 
nulla ha maggior valore per 
riimanità della pace, alla cui 
ricerca e conquista debbono 
unirsi tutti .senza preclusioni. ' 

Sono, tutte queste, iiullca- 
zioni valide per nn program¬ 
ma intorno al ((ualè si può 
creare un vasto schieramento 
ili forze per respressione di 
una maggioranza capace di 
realizzarlo rapidamente. E 
quando si vede che i tre par¬ 
titi i quali si richiamano al 
socialismo hanno ottenuto 14 
milioni e mezzo di voti, di 
fronte agli 11 milioni e mèz¬ 
zo della DC), c’è da rimanere 
esterrefatti osservando co¬ 
me assurde preclusioni impe¬ 
discano di camminare ed 
avanzare secondo la volontà 
espressa dalle ma.sse pApo- 
lari. ... 

Terracini ha concluso no¬ 
tando come la fiducia data 
dai soli democristiani, di cui 
l’on. Leone vuol farsi forte, 
rappresenta in realtà una 
grande debolezza, di cui sof¬ 
friranno il Paese e la demo¬ 
crazia italiana. 

Il socialista MARIOTTI ha 
ripetuto la tesi secondo cui 
l’astensione del suo partito è 
diretta a bloccare la mano¬ 
vra delle destre. Egli ha però 
subito * dopo ' espre.sso preoc¬ 
cupazione per le dichiarazio- 
ni deH'on. Leone in materia 
economica. Facendo proprie, 
ed anzi aggravando, le posi¬ 
zioni del prof. Carli — egli ; 
ha detto — il governo Leone 
non potrà sottrarsi alle pres¬ 
sioni delle destre. Ciò è gra¬ 
ve — ha concluso Mariotti — 
perchè la ripresa del dialogo 
fra i partiti di centro-sinistra 
dipenderà in larga misura 
dal comportamento del 'go¬ 
verno. . 

• Fanfani ; 

zione " che - Fanfani ■ avrebbe 
partecipato al ministero, è in 
posizione di primissimo piano. 
Non sappiamo, allo stato delle 
cose quale sia la realtà dei 
fatti. Quel che è certo è che 
la ' smentita di Fanfani getta 
nuova luce sul carattere am¬ 
biguo e : non ^ garantito della 
trattativa Moro-Nenni. E, so¬ 
prattutto, inficia il giudizio di 
insieme del ' « libro bianco », 
che si sforza - di ; presentare 
l’accordo della Camilluccia co¬ 
me « caratterizzato a sinistra ». 

Dopo le nette documenta¬ 
zioni di Lombardi sulle reali 
condizioni dorotee in cui era 
maturato l’accordo Moro-Nen- 
nì alla Camilluccia, la smen¬ 
tita di Fanfani contribuisce a 
rendere ancora più netto il 
giudizio in merito. . 

Del resto, anche da parte di 
giornali democristiani come 11 
Mattino di Napoli, la baldanza 
del < libro bianco > degli • au¬ 
tonomisti » nennìani, era stata 
ieri frustrata. Il Mattino (ìefi- 
niva « avventate > le aiferma- 
zioni del < libro bianco » se¬ 
condo cui la DC non avrebbe 
subordinato le Regioni a una 
capitolazione socialista: e iro¬ 
nizzava su ■ quei nennìani che 
oggi si attribuiscono il "me¬ 
rito" di avere ottenuto ciò che 
imputavano a Lombardi ' di 
pretendere dopo le elezioni ». 

SARAGAT PER lA SCISSIONE 

Da PSI La uscita del < libro 
bianco » dei segifaci di Nenni 
mentre ha sollevato giusta¬ 
mente preoccupazioni per il 
tono aggressivo imposto alla 
polemica precongressuale dal 
gruppo che si raccoglie intor¬ 
no a Nenni e che mette in 
pericolo l’unità del partito, a 
lutCo vantaggio della DC, per 
opposti motivi ha suscitato 
ondate di soddisfazione tra i 
socialdemocratici, che — co¬ 
me Moro — puntano alla scis¬ 
sione del partito socialista. 
Una nota dell’agenzia ARI, 
chiaramente ispirata, riferen¬ 
do pareri di ambienti del PSDI 
scriveva ieri che « al punto cui 
sono giunte le cose, l’attesa 
per il concesso del PSI deve 
porsi : altri' obiettivi. Non si 
tratterebbe più, secondo Sa- 
ragat, dì sperare in una netta 
vittoria degli ' autonomisti > 
poiché ormai « il problema so¬ 
cialista non escluderebbe la 
radicale soluzione della spac¬ 
catura in due del partito. La 
prospettiva della scissione è 
basata sul fatto che le vere 
cause della sconfessione degli 
accordi Nenni-Moro non era¬ 
no, e non sono, di natura pro¬ 
grammatica, bensì - ideologi¬ 
che... ciò vuol dire che sul 
problema democrazia - comuni¬ 
Smo il PSI non è assolutamen¬ 
te "trattabile" e non lo sarà 
se non dopo l'operazione chi¬ 
rurgica della scissione ». 

Toni preoccupati per la 
asprezza assunta dalla polemì. 
ca interna, erano invece av¬ 
vertìbili nettamente in una di¬ 
chiarazione di Pertini. 

L’agenria Kronos, preoccu¬ 
pata per la cattiva stampa 
provocata dal < lancio > del 
sao ■ libro bianco », tentava 
ieri di ridimensionarne la por. 
tata, ritorcendo su Lombardi 
la colpa di avere fatto « cir¬ 
colare nel partito versioni uni¬ 
laterali degli avvenimenti ». 
Difendendo gli autori del < li¬ 
bro bianco > dall’accusa di Vec¬ 
chietti di avere, con Tattacca 
frontale a tutto il CC del PSI, 
sollevato la DC dalle sue re¬ 
sponsabilità, la Kronos, in mo¬ 
do piuttosto incerto, scriveva 
che • le responsabilità della 
DC sono statò peraltro in tut¬ 
te le sedi e in più occasioni 
rilevate e denunciate ». Secon. 
do la Kronos. la pubblicazione 
del < libro bianco ■ aveva il 
compito esclusivo di contesta¬ 
re le accuse di « cedimento ». 


Impresa clilficile, in verità, non 
solo dopo la oontrodocumcn* 
tazione di Lombardi, ma ,an- 
cho dopo la secca smentita di 
Fanfani. , v 

'£ Mosca 

,‘■ 11 -^,. , u.- . 1 .. - 

(picsto lirioio coiitiUto persona¬ 
le dopo le acerbe polemiche del¬ 
le settimane scor.se. Non è da 
escludere elio lo stesso riserbo 
continui a circondare anche do¬ 
mani le prime conve.rsazìoni. 
Per il momento, non si può ca¬ 
pire dorè (lueste .si srolfieran- 
no. .sebbene i due Inophi entro 
i finali dorrebbe essere circo- 
seritta ia scelta .sono il Cremli¬ 
no e la grande sede dei C.C. del 
PCVS, Saranno .comunque ■ le 
dite delegazioni à decidere in 
quale modo dorranno compor¬ 
tarsi con la stampa. Di solilo. le 
conrersucioni fra pnrtili si .suol^ 
gono senza la minima pubblici¬ 
tà. Se. tale linea di condotta do¬ 
vesse essere mutata, già questo 
sarebbe un sintomo circa il ca¬ 
rattere e ì'orìentamento deìVìn- 
contro. . 

Oggi si pnò .solo ricornnrc 
qttaii sono le direttive citi do¬ 
terà ntlenersi. .secondo il manda¬ 
lo ricevuto, la delegazione .so¬ 
vietica. La ! Pravda di questa 
mattina le riformnla in sintesi 
co.sl: 'applicare /crmomente la 
linea adottata dal XX, XXI e 
XXII Congresso: difendere l’o- 
rìentamento generale del movi¬ 
mento comunista internazionale , 
espresso dulie dichiarazioni di 
Mosca: cercare di ottenere una 
migliore comprensione fra i no¬ 
stri partiti'stille principali que¬ 
stioni dello .svilttppo mondiaìe 
odierno e di creare una atmo¬ 
sfera favorevole alla preparazio¬ 
ne e alla convocazione di una 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti c opérui >. 

■ La delegazione sovietica af¬ 
fronta i negoziati con un espli¬ 
cito voto di fiducia del Partito. 
La Direzione del PCUS ha te¬ 
nuto ad avere questo voto, pri¬ 
ma dell’inizio d^i colloqui, nel¬ 
le forme più esplicite. Dappri¬ 
ma esso le è stato dato dal Co¬ 
mitato Centrale che,- nella sua 
ùltima 'sessione, ha discusso le 
divergenze Col Partito cinese ed 
ha poi concesso la sua piena 
approvazione a Krusciov e a 
tutto il PresidiUm del Partito. 

• Lo stesso voto è però stato ■ 
richiesto in questi giorni anche 
a tutte le organizzazioni del 
Partito che si sono riunite per 
esaminare i risultati dei lavori 
del ■ Comitato > Centrale. Tutte . 
hanno manifestato la stessa ap¬ 
provazione ed hanno fatto pro¬ 
prio il fermo mandato che il 
Comitato Centrale ha dato a 
Su.sloo e agli altri delegati so¬ 
vietici incaricati di incontrarsi 
con i rappresentanti del PCC. 
Proprio a'queste assemblee che 
sono in corso in tutto il poPse, 
la Pravda ha dedicato questa 
mattina il suo • editoriale che 
.segnala la ' grande unanimità 
e compattezza » dimostrata dal 
partito in questa • occasione. 
L’articolo, conte le assemblee di 
cui sì parla, è in gran parte 
occupato dalle prospettive di 
negoziati con i comunisti cinesi. 
Esso non contiene ■ indicaaioni 
nuove in quanto ripete sostan¬ 
zialmente ciò che già è stato 
d^tto nei comunicati ufficiali dei 
giorni scorsi. Ma anche questa 
ripetizione proprio nel giorno in 
cui la delegazione cinese è giun¬ 
ta a Mosca ha un suo significa¬ 
to. Si dice innanzi tutto sulla 
Pravda che il PCUS ‘'ha sem¬ 
pre difeso e continuerà a difen¬ 
dere l'unità dei'paesi socialisti- 
e del movimento comunista 
mondiale sulla base del marxi- 
smo-leninismó si aggiunge 
che questa è « una dottrina uni¬ 
ca, integrale, internazionale e 
rivoluzionaria * e ■ si csaltono 
ancora t documenti e le risolu¬ 
zioni dei tre ultimi Congressi 
del PCUS (dal XX al XXII) 
insieme al nuovo programma. 
Questi testi — dice la Pravda : 
— » sono stati giustamente giu¬ 
dicati dai parliti fratelli come 
la più alta conquista del pen¬ 
siero rivoluzionqrio moderno ». 
Il partito intende anche 'di¬ 
fendere ■ il principio leninista 
della coesistenza pacifica» pur 
respingendone Vestensione .a 
tutto il campo delle ideologie. 

Circa la approvazione del 
comportamento della direzione 
del ■■ Partito, la Pravda scrive 
che - esso è stato 'unanime, 
completo c integrale» c che 
ha espresso 'la rolonfà del no¬ 
stro grande Partito, quella di 
tutti gli eroici popoli sovietl- 
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NESSUNA TREGUA DICONO I CHIMICI 


ESAMI 


Concluse le prove scritte 


in lotta contro la Montecatini e la Edison 


Allarmanti 


Corteo 
a Venezia 
picchetti 
a Ferrara 


Dalla nostra redazione 

V VENEZIA, 5. 

Edison e Montecatini, i 
due maggiori complessi in¬ 
dustriali di Porto Marghe- 
ra, sono stati oggi comple¬ 
tamente paralizzati dallo 
sciopero di quasi undicimi¬ 
la lavoratori, decisi a con- 
quisatre migliori condizioni 
di vita. E’ stata una prote¬ 
sta grandiosa, caratterizza¬ 
ta da una eccezionale cari¬ 
ca di entusiasmo. 

Nelle aziende del gruppo 
Edison (SIC, SI AI, ACSA, 
EICPM) le alte percentuali 
registrate ieri sono diven¬ 
tate quasi assolute nella 
giornata odierna. Il « mo¬ 
stro dormiente » è diventa¬ 
to ormai solo un ricordo del 
passato. Non si sono pre¬ 
sentati in fabbrica che un 
paio di dozzine di persone 
tanto che la direzione si è 
trovata costretta a trattare 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali il problema degli < in¬ 
dispensabili ». Lo ‘ sciopero 
alla Edison cesserà alle ore 
6 di domani, sabato, .salvo 
che per i giornalieri i qua¬ 
li disertano il posto sino a 
lunedi. 

La partecipazione alla 
protesta è stata, come nelle 
scorse settimane, massiccia: 
dal 92 al 95 per cento. Un 
lungo corteo ha percorso le 
vie del centro per radunar¬ 
si al cinema Marconi. Dal 
dibattito, che ha fatto se¬ 
guito alla relazione dei di¬ 
rigenti della CGIL, è emer¬ 
sa una precisa necessità: 
quella d’intensificare la 
lotta durante i mesi di lu¬ 
glio e agosto, sulla base* 
di un acarta rivendicativa 
chiara e completa, concor¬ 
data fra i tre sindacati > 

Appassiohati e decisi so¬ 
no stati gli interventi dei la¬ 
voratori. € Se la Montecati¬ 
ni non molla, non mollere¬ 
mo neanche noi», ha detto 
tra gli applausi un operaio 
delle Azotati. E un altro ha 
aggiunto, che se i tre sinda¬ 
cati si trovano uniti per 
piegare la Montecatini tan¬ 
to meglio, altrimenti saran¬ 
no i dipendenti stessi del 
monopolio a decidere le for¬ 
me di lotta pi ùopportune, 
allo scopo di concludere vit¬ 
toriosamente l’azione intra¬ 
presa tre mesi fa. 

r. s. 


Dalla nostra redazione 


FERRARA, 5. - 

Anche stavolta i ricatti, le 
intimidazioni, e le prospet¬ 
tate discriminazioni, rinno¬ 
vate con vigore dalla dire¬ 
zione aziendale, attraverso 
il solito gruppo di < agenti- 
rompi sciopero » non sono 
serviti a nulla. La promes¬ 
sa di un premio di crumi¬ 
raggio più elevato dei pre¬ 
cedenti (si parla di dieci 
mila lire giornaliere) non 
ha invogliato che un nume¬ 
ro irrisorio di operai. Infat¬ 
ti almeno il 97 per cento 
delle maestranze operaie, 
è rimasto fuori dallo stabi¬ 
limento, I fornendo ancora 
una volta una prova di uni¬ 
tà formidabile. 

Fin dall’alba di stamane, 
a! due ingressi principali 
della Montecatini, denomi¬ 
nati Nord e Sud, staziona¬ 
vano almeno due mila ope¬ 
rai. 

Tra gli operai, erano ve¬ 
nuti per esprimere il loro 
appoggio, i dirigenti sinda¬ 
cali, il sindaco Ghedini, il 
vice sindaco Guarelli e lo 
on. Francesco Loperfido, 
oltre a numerosi consiglieri 
comunali e provinciali. 

Mentre la solidarietà In 
favore dei lavoratori della 
Montecatini si espande, in 
forme diverse, il comitato 
ferrarese della DC di indi¬ 
rizzo moro-doroteo, ha dif¬ 
fuso un comunicato nel qua¬ 
le € Si deplora il palese ten¬ 
tativo di trasformare, a sco¬ 
po di parte, una controver¬ 
sia economico sindacale in 
una speculazione politica, 
coai come Tagitatorio inter¬ 
vento del sindaco di Ferra¬ 
ra nei pressi dello stabili¬ 
mento ha chiaramente di¬ 
mostrato ». 

Il comunicato viene ' a 
sconfessare Tatteggiamento 
assunto dai rappresentanti 
della DC lin una precedente 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale. E’ chiaro quindi che 
l’organo direttivo della De¬ 
mocrazia cristiana, pentito,' 
cerca di venire in aiuto alla 
Montecatini, il cui direttore 
generale ebbe occasione di 
contestare al Consiglio Co* 
munale il diritto di assume¬ 
re fiinili atteggiamenti. 

t. b. 
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Sciopero generale 


Per il nuovo 
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Gorizia 


contratto 


prospettive 


If* "T* 






eFS 




' - 



. .li; 


1'.. 




ferma ieri per 


Edili: 

martedì 


La prima fase degli esami di Stalo, quella delle 
prove scritte, si è chiusa in un dima di accentuato 
nervosismo ^ e ' di sostanziale sfiducia nella scuola. 
Come se non bastassero le legittime preoccupazioni 
degli oltre 100 mila candidati per la vastità ecces~ 
siva dei programmi, la loro arretratezza ed il con¬ 


seguente carattere mnenionico-nazionistico che, per 
forza di cose, gli esaniì finiscono spesso con ras- 
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i tessili 


primo 

incontro 
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Lotto or Lanerossi e accordi all'Unione 
Manifatture e Tognella 



-ma 


A Gorizia, migliaia e mt-|po Rossari e Varzi si è pure 
gliaia di lavoratrici e lavo- conclusa con un accordo che 
rotori di tutte le fabbriche, prevede il miglioramento del 
rispondendo con slancio al- premio di produzione a 28 
Vinvito delle organizzazioni mila lire annue (con Vimpe- 
rindacalt, > si sono riversati gno della ditta di collegarlo 
tqri sulle piazze per mani- alVandamento della produt- 
fedare la loro solidarietà con tlvità aziendale entro it 
la lotta dei tessili delle /ab- 1964), Vistituzione di una in- 
briche Tognella. ' •- ' dennltà costitutiva di mnn- 

■ In tutti i centri della prò- cato cottimo pari a 4 lir&'ora- 
uincia, s^I c^oluopo a Mon- porta ad un incpemen- 

falcone o.a Gradisca, a Gor- fQ complessivo del salario di 
mons e nei paesi piu piccoli, oif^g ^ $ «g cento. / > 
commercianti ed ‘■esercenti / 

hanon abbahpto le saradne- ' 


Una importante notizia 
che riguarda circa un mi¬ 
lione di edili è stata resa 
nota da un comunicato 
diffuso ieri dalle associa¬ 
zioni di categoria. 

«In relazione alle trat¬ 
tative -—/dice il comuni¬ 
cato —^er il rinnovo del 
Gontra^ nazionale col- 
lettivy^ di lavoro degli 
operai addetti all’industria 
edUizia, le organizzazioni 
m categoria (FILLEA- 
CGIL, FILCA - CISL e 
/PENEAL-UIL e l’Associa¬ 
zione nazionale costrutto¬ 
ri edili (ANCE) hanno 
concordato un primo in¬ 
contro preliminare, con la 
partecipazione delle segre¬ 
terie nazionali dei sinda¬ 
cati. L’incontro avrà luo¬ 
go martedì 9 luglio». 


sumere, alcuni gravi episodi hanno peggiorato la 
situazione, demoralizzando migliaia di studenti. 

Il tema di ragioneria per l’abilitazione commer¬ 
ciale non poteva essere scelto, poiché verteva in 
parte su un argomento, quello dell’associazione in 
partecipazione, fuori programma. Che foste impro¬ 
ponibile è, ormai, fuor di dubbio: a//associazione 
in partecipazione / programmi del quinto ed ultimo 
corso degli Istituii tecnici a indirizzo commerciale 
dedicavano ampio spazio fino al ’GO; ma, con la ri¬ 
forma del ‘Gl, la sua trattazione è stata limitata al 
quarto corso, per di più entro margini assai ri¬ 
dotti, cioè esclusivamente agli aspetti teorici. Per 
questo, nei programmi per gli esami di Stato /'as¬ 
sociazione in partecipazione non è compresa nep¬ 
pure fra i riferimenti di ordine generale: si veda 
in proposito la Gazzetta Ufficiale del 21 settembre 
19G2 (n. 233). 

- E’ chiaro, dunque, che è stato commesso un er¬ 
rore < inammissibile, danneggiando così i candidati 
e ' pregiudicando la stessa serietà ed imparzialità 
degli esami. Ma il ministero ufficialmente tace, uffi¬ 
ciosamente fa circolare le piu disparate giustifica¬ 
zioni. Questa, ad esempio: che ai Licei classici è 


stalo proposto un tema d’italiano sn Dante che ri¬ 
guardava anche /'Inferno e il Purgatorio, cioè il prò- 




sche dei negóì^ aderendo al¬ 
lo sciopero genèrale. A Gori¬ 
zia migliaia di\tessili • in 
, grembiule blù, i metallurgici 
Ideila SAFOG, i utvoratori 


Atrìpofda 


grammo dei primi due . corsi, e che non ci sono 
state proteste. Se la burocrazia ministeriale voleva 
dare una nuova prova della sua leggerezza, elabo¬ 
rando una I « tesi » di questo genere — in cui si 
dimentica con allegra disinvoltura (proprio come 
ci si è * dimenticati » della riforma del ’Gl) che 
le tre Cantiche della Divina Commedia devono es¬ 
sere, ovviamente, conosciute dai candidati dei Li¬ 
cei classici, e non solo in linea generale dato che 


nei programmi d’esame sono compresi canti del¬ 
l’Interno e del Purgatorio — l’ha data « ad abun- 





'fornir. 











li, i dipendenti delle piccole 
officine artigiane e semplic^ , 
cittadini, hanno sfilato per le . 
vie centrali, fra due ali di \ 
popolo, suonando a pieni voi- / 
moni { fischietti, cantando e 
innalzando i cartelli con }é 
rivendicazioni. / 

In piazza Battisti hanno 
parlato ai manifestantin se¬ 
gretari della Camera Ael la¬ 
voro e della CISL. / 

L'azione intègrafìva dei . 


jCarkhe contro 

i fornaciai 


Sme lavoratori feriti dalla polizia 












xr iv. 




Anche ieri è proseguito con spiendida compattezza, io sciopero di cin- 
I ■EIkvMI que giorni dei tremiia operai deiia Poiymer-Montecatini. Davanti aiia 
■ fabbrica dei monopollo centinaia di operai hanno sostato per tutta la 

giornata. Poco distante, sullo stesso piazzale, stazionavano decine di camionette deila poli¬ 
zia, giunte da Roma per dar man forte ai reparti di Terni che fin dall’altro ieri, giorno 
in cui è iniziata la quarta fase di lotta nei gruppo chimico, si erano presentati davanti alla 
Polymer. Per gli operai e la cittadinanza che anche ieri ha manifestato la sua solida¬ 
rietà ai lavoratori, l’invio delia polizia da Roma è stato il primo biglietto da visita del 
governo Leone. Indignazione e protesta ha suscitato una corrispondenza del quotidiano ro-y 
mano « Il Tempo » infarcita di anticomunismo viscerale e di insulti verso gli opefal i^ 
sciopero. Un folto gruppo di operai ha manifestato apertamente il suo sdegno presso la 
redazione ternana del giornale. NELLA FOTO: la polizia staziona in forze davanti alfa 
fabbrica del monooolio Montecatini. / 


fabbrica del monopolio Montecatini. 


/lai ' • -AVELIìINO, 5 ra dèi Lavoro presente sul po- 

L (mone tntegranva dei . sette operai feriti e contusi, sto. Michele Rinaldi, se non si 
tessili prosegue irucrescenao fra cui tre donnei, tutti guari- sono avuti più gravi incidenti 
nel grossi complessi dell in- bili entro il decinu) giorno, è Ai lavoratori in lotta hanno 
dustria cotoniera e laniera, il bilancio di un’altrà^ura gìor- recato la solidarietà del partito 
Mentre nel Legnanese e nel nata di lotta delle maestranze g compagno Amore segretario 
Varesotto son^stati raggiun- deU’arienda Berardino\ fabbri- della Federazione e l'on. Salva¬ 
ti accordi Antearativi al- laterìzi della viciria Atn- tore Mariconda. Manifesti dì so- 

VUnionpVtnMlnt^ire fnl ««opero da novè^gior- udarietà sono stati affissi dalla 

^ ? i/iir Stamani, nonostante gli\im- sezione comunista di Atripalda 

tontjtcin piotare, e nel ver- pegni assunti ieri alla presenza e dalla federazione giovanile 
cellese si/e conclusa con Vac- di un commissario di pubblifea socialista. , 

cordo 1/lunoa vertenza alla sicurezza i padroni dell'aziendà Anche il tentativo svolto que- 
RossaH- e Varzi, altre tre sera all’Ufficio del Lavoro 

gionme di sciopero sono sta- P®*" comporre la vertenza è fal- 

tep^clamate al Lanerossi dj binando la sortiti. Ancora 
Vt^nza a parure da domani, una volta, però, i poliziotti sono 2 

I niecttnila lavoratori tessili accorsi alia chiamata dei padro- , stanziato 500 mila lire per i 
dell'azienda ■ dell'ENI incro- ni e. nel tentativo di dare via lavatori m scio^ro, 200 mila 
leranno nuovamente le brac- Hhera ai camion, si sono scon- 

da ver vieaare l'assurdo at- con a lavoratoli. Nel corso stanziate d^ 

Jf?Un ^ei tafferugli il camion guida- mani dalla\Giunta comunale di 
teggianientodel goverrwita nipote dei padroni del- Atripalda. Per domani è previ- 

Itano che, attraverso IZtNl, è pazienda, è riuscito a passare, sta la manifestazione di soli- 
responsabile _ del comporta- si deve al senso di responsabi- darìetà di tutti i lavoratori di 
mento confindustriale del lità del segretario della Carne- Atripalda. \ 

Lanerossi. • « ' : \ 


dantiam»! Altrettanto assurda, poi, l’affermazione 
— che pure è stata fatta girare sulla stampa — se¬ 
condo la quale i programmi pubblicati sulla Gaz¬ 
zetta Uflìciale riguarderebbero soltanto le prove 
orali. ' '' ’ 

La questione che occorre affrontare adesso ri¬ 
guarda i criteri di valutazione da usare nei con¬ 
fronti dei candidati, cui è stato giocato uno scherzo 
di così cattivo gusto: i fogli consegnati in bianco 
sono centinaia, numerosissimi sono ovunque i temi 
non finiti. Le commissioni, a quanto si dice, appro¬ 
fondiranno tutte le interrogazioni orali e giudiche¬ 
ranno, per lo più, in base ad esse: si tratterà, co¬ 
munque, di una soluzione di ripiego. 

Quello di ragioneria è il caso più clamoroso, ma 
non l’unico che ha turbato il regolare andamento 
degli esami di Stato: sempre negli Istituti tecnici, 
* per esempio, diversi candidati dei « nautici * hanno 
ritenuto sbagliato e, perciò, d’impossibile soluzione 
il problema di Navigazione, che anche molti esperti 
hanno giudicato « incompleto »; ‘ il problema di 
Èstimo per gli aspiranti geometri pare che fosse già 
stato proposto agli esami di abilitazione di quattro 
anni fa. • . 


Va aggiunto, infine, che la maggioranza dei temi 
proposti per le prove scritte non era felice. Val¬ 
gano, in quanto particolarmente indicativi, gli esem¬ 
pi negativi di molti fra quelli d’italiano. 

Il bilancio che si trae fino ad oggi è dunque 
sconfortante e conferma la gravità della crisi di 
tutta l’istruzione • secondaria. Un arduo ■ lavoro 
aspetta, ora, i commissari, che dovranno impe¬ 
gnarsi a fondo per salvare il prestigio della scuola 
ed aiutare i giovani a superare l’anacronistica stroz¬ 
zatura costituita dall’attuale strutturazione degli 
« esami di maturità ». 


m. ro. 


Per la Montecatini 


Decisa dal sindacato 


Incontro 


sindacati 


Giovai 

ogitazimie 






Successo alla Rhodiatoce Mata PAssocioxione ricerco 


I tre sindacati hanno anche - 

concordato, in linea di mas- , ' 
sima, alcune importanti ini¬ 
ziative. l sindacati metallur¬ 
gici e i lavoratori della pro¬ 
vincia saranno invitati ad ef¬ 
fettuare, già dalla prossima 
settimana, azioni di sciopero 
che, oltre a testimoniare la 
loro solidarietà indicano l’im¬ 
portanza della vertenza in 
(luesta azienda di Stato. ' 

I parlamentari vicentini 
sono stati chiamati ad inter¬ 
venire in delegazione uni¬ 
taria in Parlamento, presso il 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali e presso la presi¬ 
denza dell’ENI, Analogo im- „ - „ ^ ... 

pegno è stato chiesto ai sin- Nat^ Gtashmg, 
dacati e alla Confederazione Frenno c Strega »• 

nazionale al fine di far sgan¬ 
ciare il L(inerossi dalla po- Natalia Ginzburg ha vinti 
litica confindustriale. con « Lessico famigliare s 


Premio Strega: 125 voti 


.essi 


per «Lessico famigliare» 


Al secondo posto — dopd^^atalia Ginzburg — il libro di Tommaso 
Landolfl «Rien va» con 105 mi; al terzo «La tregua» di Primo Levi 




1 sindacati dei chimici aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL si incontreranno mar- 
tedi a Milano per esaminare lo sviluppo avuto 
e da dare alla grandiosa lotta dei lavoratori 
Montecatini. Questa importante notizia pre¬ 
mia Timponenza della spinta operaia contro ^ 
il monopolio, che ieri ha avuto nuovi sviluppi. •, 

' Dopo che a Terni, la Polymer era entrata . 
in sciopero giovedì iniziando la quarta fase 
della battaglia, ieri sono entrati in azione — 
anch’essi per la durata di 4 o 5 giorni — i 
dipendenti Montecatini di altre quattro pro¬ 
vince. mentre a Barletta (Bari) lo sciopero 
inizierà lunedi e durerà tre giornate. 

Ecco i significativi dati dell’astensione ope¬ 
raia che continuerà oggi e nei prossimi gior¬ 
ni: Ferrara 98**: Spinetta Marengo (Ales¬ 
sandria) 97*t; Porto Marghera (Venezia); 
95% alla Vetrocoke e agli Azotati, 92% ai . 
Fertilizzanti: Milano. 100% alla Bovìsa, 95% 
all’ACNA, 94% a Linate, 85% a C^odogno e 
75% alli Bianchi di Rho. E* auspicabile che 
daU’incontro sindacale unitario di martedì 
esca un’indicazione che estenda la lotta a 
tutti gli altri stabilimenti del monopolio. 

S' segnala intanto un successo aDa Rhodia. 
toce-Montecatini di Verbania. dov e dopo 
un'agitazione avviata dalla FILCEP-CGIL e >■ 
proseguita unitariamente, è stato ' conqui¬ 
stato un accordo che aumenta di 4 mila lire 
al mese i salari, mediante una modifica 
• al « premio di mansione » la quale ha ridotto 
a 13 i gruppi nrofessionalì. in luogo dei 200 
raggruppamenti preesistenti. ' 

Infine, sempre fra i chimici, si segnala la ' 
piena riuscita della seconda giornata dello 
sciopero dei petrolieri USIP. Ecco le per¬ 
centuali* MOBILOTL: Genova (impiegati) 
90%: Napoli 100% operai e impiegati; Poma 
(impiegati) 100%: Firenze e Torino 95. ESSO: 
Trieste 100% gli operai e ^0% gli impiegati; 
Venezia 75, Genova 80. Ras-om 100% gli 
onerai e 95% gli impiegati. Sarpom 100% 
STANIC* Livorno operai 100%. impiegati 80. 
Bari opera! 100. impiegati 90. AMOCO: Cre¬ 
mona operai 100. impiegati 95. Sono così 
rimaste paralizzate anche ieri alcune delle 
più grosse raffinerie - d’Europa, e la Ietta 
contrattuale proseguo. 


L’associazione dei ricercatori di 

.fisica (ASBF)/ha proclamato ..per ^ovedl 
11 uno sciopero in tutti gli ^ùtuti di fisica 
universitari dove operano sezioni INFN, per 
«ViKOStecibile situatone in cui versa il 
settore della/ ricerca. . . 

Giovedì, iitanto. è nata l’Associazione per 
la ricerca s/ientifica che ha per sigla la pa¬ 
rola ARS» i- che in latino vuol dire « arte- 
— L'assotiazione è - stata costituita da 
una asseiìlblea di ricercatori tenuta presso 
il Consig^ nazionale delle Ricerche, sotto la 
* preside^ del professor Adriano Buzzati - 
. Traver^ che ha anche proposto il nome. 
L’asseoìblea ha demandato la redazione di uno 
statutomrowisorio e l’espletamento degli atti 
costitutivi a una còmmissione composta da 
due grappi di persone: i dodici firmatari di 
una lettera con cui era stata promossa la 
riun|bne (Alberici-Quaranta, Buzzati-Traver. 
so. ^glioti. Castagnoli, Ciferri, Ippolito, Li- 
que^ Mangenes, Pancini, SalvinL Segre, Tec- 
ce)T e otto eletti al termine della riunione. 
tTsfi quid! sei ricercatori (Rossi-FanellL Fer- 
rem. Luzzatto. Marini Bettoli, Badini), Carlo 
Ludovico Ragghianti. un umanista che ha 
già contribuito attivamente alla battaglia co- 
, mime per una cultura moderna, e due par¬ 
lamentari (Riccardo Lombardi e Malfatti). 

Assocìarione per la ricerca, non associazio¬ 
ne di ricercatori, cioè non a carattere sin¬ 
dacale o corporativo ma sostanzialmente po¬ 
litico; che si propone l'elaborazione di una 
politica della ricerca (nell’ambito della qua- 
; le andranno valutate le esigenze finanriarie 
e si pone l'obiettivo di giungere a una quota 
di stanziamenti per Io meno equivalente al 
- 2 per cento del reddito nazionale) come mo¬ 
mento essenziale dello sviluppo economico e 
civile del paese, e perciò in rapporto con i 
termini generali della programmazione eco¬ 
nomica. Questo lineamento essenziale del- 
l’ARS è emerso dalla discussione, soprattut¬ 
to attraverso i contributi dei professori Ca¬ 
stagnoli, Caglioti, Cini. Ippolito, del dottor 
Bertollni per U Sindacato del Tecnici Nu¬ 
cleari e del presidente Buzzatl-Traverso. I 
parlamentari presenti hanno sviluppato U te¬ 
ma del rapporto fra l'attività e iniziativa del- 
l’ARS o quella legislativo. . 


dare il Lanerossi dalla po- Natalia Ginzburg ha vinto con trentadnque voti, distac- sonale e nessuno dei suoi so- con quelle Voci della oe- 
lifica confindustriale. con « Lessico famigliare » cando il suo più diretto com- stenitori ha rinunciato a sot- ra che secondo noi resta- 

A Legnano, intanto, la de- (Ed. Einaudi) il milione del petitore Tommaso Landolfi di tolinearla fino hna fine. Lan- no il suo libro migliore, 
cisa azione integrativa dei premio Strega. Giovedì, non sette voti. La distanza au- dolfi, nonostanteAl suo pre- mentre «Valentino», nel 
circa 3.000 dipendenti del- era ancora scoccata la mez- mentova al contegno di due- ttigìoso passato di letterato 1957, aveva — ma ex-aequo 
VUnizme Manifatture si. è zanotte che, dopo più di una cento schede, tornava sullo (e l’appoggio, esprèsso in to- con numerosi altri — con¬ 
conclusa nella tarda notte di ora di scrutini. Maria Bel- scarto di dieci voti fottanta- no perentorio, dal Corriere seguito il « Viareggio », allo 
ieri con un accordo che eleva lonci proclamava, sullo base no contro settonfuno) alle della Sera di ieri in ufi arti- sua annata più raffazzo- 
il premio di produzione an- dello spoglio delle ultime 250 schede, mentre Primo Le- colo smaccatamente elèttora- nata, 

«IOvmTa _t >_ w Z _a» 2jbO m__a ImI mam À ««#ve»c*r»#o 


nuale a 27 mila lire, ricono- schede, la vincitrice della 17, vi conquistava il terzo posto. le> non è riuscito ad andare Sono passati, comunque, 
sce a tutti i dipendenti l'an- edizione, mentre l’industriale Alle trecento schede scru- oltre il piazzamento al se-{più di vent'anni dal primo 


zianità pregressa, garantisce Alberti consegnava a Natalia, rinate Natalia Ginzburg rac- condo posto. C’è forse oncc^ volume di Natalia Cinz¬ 
ii 10 per cento dei guadagni emozionatissìma, l’assegno ri- coglieva novantasette soffra- ra da rammaricarsi che il li- burg « I.a strada che va in 
di cottimo e un aumento di S tuale. gi contro ottantacinque di bro di Beppe^ Fenoglio ab- citta », che essa scrisse men~ 

lire orarie per i lavoratori II risultato finale, per tre- Landolfi mentre Remo Ros- bm avuto così pochi suffra- tre era al confino di polizìa 
non cottimisti. Per quanto centosettantanove schede, di so eguagliava Primo Levi a gi, ma il pubblico, in conso- con Leone, firmandolo sotto 
concerne l'orario di lavoro è cui una bianca, depositata quota quarantotto; alte tre- noma con l’atmosfera serena, lo pseudonimo di Alessan- 
stata concordata una rida- dall'elettore più insoddìsfat- centocinquanta schede la vit- quasi un po' distratta della dra Tomimparte, e pubbli- 


stato concordata una rida- dall'elettore più ins(^disfat- centocinquanta schede la vit- quasi un po distratta della dra Tomimparte, e pubbli- 
zìone per i turni notturni di to della serata, vedeva que- torio di Natalia appariva si- serata, ha accomunato tutti cò a puntate in una rivista 
5 ore e mezza: ogni tre sa- sto' schieramento: Natalia cura, raggiungendo i cento- i concorrenti ripartendo sn di G. B. Vicari, Poi venne 
boti i lavoratori addetti sa- Ginzburg prima con cento- diciassette noti contro i no- ciascuno equamente gli ap- nel 1947 il romanzo che 
ranno esentati dal turno di venticinque punti; Tommaso vantasette di Landolfi. E an- plausi finali ^ _ inaugurò la collana einau- 

niJtte pur percependo Ut re- Landolfi (*Rien va». Ed. Val- cor prima della proclama- Non staremo a ridire del diana dei Coralli: «E* stato 
tribuzione di S ore e mezza, lecchi) secondo con centocm- rione un grande applauso libro vincitore, il mi sue- così » che, già nella prima 
In sede separata la direno- que voti; Primo Levi (m Im del pubblico, che si era tra- cesso nei mesi scorsi ha au- pagina, _ con quell’inizio 
ne dell’Unione Manifatture tregua». Ed. Einaudi) terso sformato in uno scrutatore mentato^ notevolmente la drammatico («Gli ho spa¬ 
si è poi impegnata a procede- con sessantuno voti. Veniva- collettivo, salutava la vinci- popolarità^ dell'autrice, di- rato negli occhi...») indica¬ 
re alle trattenute sindacali no poi Renzo Rosso («La trice. Qualcuno ha pensato venuta già cospicua negli ga l'atmosfera cupa e Van- 
ed a perfezionare il nego- dura spina », Ed. Feìtrinelli) intanto subito a telefonare al aitimi anni con il romanzo damento neorealistico con 
ziato per quanto concerne i con quaranta voti, Beppe Fe- padre di Natalia, il novan- « Le voci della sera » e con con cui la Gimburg si inse- 
dìritri del sindacato nella noglio («Un giorno di fuo- tunenne prof. Giuseppe Le- lo raccolta di scritti saggi- riva nella letteratura del do- 
fabbnea. co». Ed. Garzanti) con ven- m, figura ormai famìgliaris- siici e di ricordi intitolata poguerra. Via via, le sue 

Anche al Cotonificio Sol- riquattro voti; Giorgio Savia- sima in tutta Italia, proprio «Le picele virtù». Forse opere successive ne doveva- 
bìate — che impiega circa ne («li papa». Ed. Rizzoli) per essere rindimcnticabllc questo libro premiato non jjo affinare lo stile e arric- 
1.500 lavoratori nelle provin-con ventitré voti, personaggio principale della è il capolavoro di Natalia chìre la profondità umana 

ce di Milano e Varese — é L'andamento delle votarirt- fortunata « storia » a cui è Gimburg e certo, per la sua di penetrazione, 
stato raggiunto un accordo ni si è dimostrato incerto, arriso il Premio Strega. stessa natma di testimi^ Non si pud non ricordare, 
che prevede l'elevazione an- come ii pronostico della m- Si pensava, alla vigilia, che nianza automografica, è dtf- infine, il valore del ricono- 
nuale a 29 mila lire, un au- gilia indicava, ma non cosi Primo Levi, anch’esso fori- ficilmente ripetibile. Ma fi scimento attribuito a Primo 
mento salariale del 5 per appassionante come nella fa- nese e autore einaudiano. sa che il Prerqio Strega lau- Levi che è riuscito a inserir- 
cento per i non cottimisti mosa edizione di due anni fa avrebbe compromesso le sor- »‘co piuttosto una opera in- si tra scrittori notissimi con 
quale riralufazione della in- che vide La Capria trionfare ti della illustre collega, a tut- tera che un su(ì singolo ca- baldanza e forse, se gii elo^ 
dennltà di mancato cottimo per un solo voto su Arpino e to vantaggio di Tommaso gitolo e Natalia Gimburg tori fossero stati più cora^ 
e la fraffenufa delle quote Fausta Temi Cìalente. Già Landolfi. La realtà, inrece, da anni attendeva questo giosi, avrebbe anche potuto 
sindacali. alle prime cento schede scru- ha smentito le previsioni, riconoscimento. Già in una vincere. 

A Vercelli la lunga lotta tinate, verso le undici, la Primo Levi ha ottenuto una precedente edizione dello - Pnsilii CnrSnnA 

dei 3.000 lavoratori del grup- Ginzburg si trovava In testo bellissima affermazione per. Strega era entrata In gara 9|erran« 
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LUCANIA: scoppia col caldo il dramma annoso dell'acqua 


Affluiranno da tutta la provincia 




lórni 






oggi a Pesaro 


Una lontanina pubblica in un comune materano: la gente comincia a depositar\i i secchi e altri recipienti molte 
•re prima che abbia inizio l’erogazione 


d e I i r io d el l'a r s u r a 



fi '■ 




Una delle ultime manifestazioni dei contadini nel Pesarese 


Condannato 

I 

padre Boecadamo 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO: 2 anni e 8 mesi matera, s 

^ r“ - , ,, ., . ~~ , Il caldo è scoppiato tremendo nel Meta' 

A ’ pontino toccando i 49 gradi per circa tre 

AeUlllllIfffflIll V , ; giorni e continuando a dardeggiare con pun^ 

■ f% I te molto alte su tutti i comuni delVarco 

atitigOFÉl jomco. Col caldo si sono dati appuntamento la sete, 

Ir ■#lrlalaltMMffflr la carestìa di acqua, il delirio delVarsura. I Comuni 

TARANTO, 5 ! mostrò =3 dott. De Vita alcune tempestano IJnte Autonomo Acquedotto Pugliese di 
Giuseppe Boecadamo. ex cap- lettere — risultate poi false — telegrammi, di proteste, il Prefetto interviene solle- 
pellano civile dell’arsenale mi- dalle quali risultava che jl citando l'Ente ' al » ripristino—^^ 
litare marittimo, è stato con- Boecadamo era in attesa di sov- normale ' dell'erogazione del- limitata, quasi per tutta la du- 
dannato a due anni e otto mesi venzioni da parte di note per- l'acqua ». ■- L'EAAP risponde: rata dell'anno, a poche ore al 
di reclusione e al pagamento sonalità. non c’è acqua! ‘ - • giorno — appena comincia l'ar¬ 

di 40 mila lire di multa u delle n dott. De Vita convinto da A Pisticci il dramma è scop- suro dell'estate diventa mini¬ 
spese delle parti civili. Un an- quelle garanzie, versò al sa- piato violento, come del resto' ma; ri sono dei giorni in cui 
no è stato condonato. H tribù- cerdote i 12 milioni richiesti, ogni anno all’inizio delle prime i rubinetti della città rimango- 
naie ha riconosciuto colpevole Scaduti succ^iyamente i ter- arsure: la gente affolla i fon- no addirittura secchi dalla mat- 
il Boecadamo di truffa conti- mini per Testlnzione del debito, tanili pubblici ncllg poche ore tino alla sera. E' il caso di dir- 
nuata aggravata e di falso con- il De Vita denunciò U Bocca- ai erogazione giornaliera, si az- lo: a Bernalda l'acqua viene di- 
tinuato in atto pubblico e scrit- damo, e ^che il Favia. che zuffa, litiga; è un vero arrem- stribuita col contagocce. Anche 
pnvata. ^ •? ® concedere faggio. Circa 15 mila persone qui, nelle poche ore in cui Voc¬ 
ìi coimputato dott. Leonardo il prestito. ’ ^ servite da alcune decine di fon- qua viene erogata, intorno ai 

Favia, è stato inv^e assito In totale, secoi^o im calcolo pgr meno di un’ora al fontanini decine di donne e uo- 


L^immobilismo del centro sinistra al Comune 

Pisa: richiamo del PCI 

alle forze democratiche 


Nostro servizio 

' .> ’ - . V PESARO, 5. 

’ Domani, sabato, migliaia di 
mezzadri e coltivatori diretti 
affluiranno ' a Pesaro da tutti 
i centri, della provincia per 
dar vita a quella che si prean¬ 
nuncia ' per la zona come la 
maggiore manifestazione con¬ 
tadina di quest'anno. ^ ■ . 

' Sempre per la giornata di 
domani in tutte le campagne 
del pesarese le organizzazioni 
contadine aderenti alla CGIL 
hanno proclamato lo sciopero 
generale nei campi e nei mer¬ 
cati. • * ; . 

E’ dai primi del mese di 
giugno che i combattivi lavo¬ 
ratori della terra pesaresi con 


Dal noitro CorrìlDOndente bnpegna da parte sua a «in- scioperi e manifestazioni co- 
■ . tensiflcare la lotta per portare munàli portano avanti la loro 


Pescara: 
Foa alla 
manifesta¬ 
zione del 
contadini 
abruzzesi 


dre Boecadamo dinànzi al tri- far fronte agli impegni assunti. i- hrnXh;® il 

bunale di Taranto risalgono ad U religioso giocò ingenti som- ha feTcorafato .h 

un anno fa. quando il dottor me al Totocalcio. Qualche mo- j. ?rÌfeTo ali^AAP - - omS A 

Tommaso De Vita, dal quale desta vincita lo convinse, sue- P" ' 

il religioso era riuscito a farsi cessivamente ad insistere nel *1 .x ^ resto 

conse^are circa 12 mUioni. lo tentativo. taponUrio, a Montalbano Ioni- 

denunciò. La somma sarebbe Sempre per trovare . fondi, 
dovuta servire per estinguere il Boecadamo truffò numero- 

un debito contratto dal Bocca- se persone, per complessivi 1 (Arsura serviti dall acque- 

damo con un istituto di ere- 138 milioni, utilizzando lettere ** dotto dell ~ anche questo 

dito nell'attesa di un finanzia- false di personalità. avanza senza pietà. La gente gestito dall EAAP le situa- 

mento di 50 milioni, che diceva La fiducia dimostratagli con- può neppure ricorrere alle zioni si rassomigliano. 
essergli stato già assicurato daL vinse padre Boecadamo a cbie- cisterne di acQua pionana- ce ne ; A Matera^ puntualmente sono 
Ministero della Difesa quale dere anche un ^fido-» per cin- ^ono poche e sono già vuote. ^ apparsi per le Pie della città i 
rimborso per la costruzione di quanta milioni. La sede een- La situazione è estremamente mani/esti delVEAAP ^ che an- 
una cappella nell'arsenale di trale della banca, però, respin- drammatica anche a Bernalda. nunciano alle popolazioni le li- 
Taranto. • se la richiesta, invitando il Fa- Vicino ai fontanini pubblM di mitazioni che saranno apportate 

Padre Boecadamo aveva an- vìa a regolare la posizione del quesValtro comune del "età- aUa erogazione dell’acqua nelle 
che precisato che ampie e for- Boecadamo. Lo ‘stesso Favia pontino, dove il caldo fa sul pro-ssime settimane, ■ 
mali assicurazioni potevano es- chiese lipetutamente a] sacer- serio, le autorità comunali han- Bisogna vedere lo spettacolo 
sere date dal vice direttore del- dote dì sanare la situazione. • • no affisso un cartello su cui « intorno ai rubinetti pubbitct; 
la succursale di un istituto di Durante il processo — prò- legge: è proibito riempire più fin dalle prime ore dell’alba de- 
cerdito, dott, Fayia. Quest’ulti- trattosi per più giorni — sono di due secchi a famiglia. rìnc, spesso centinaia di reci- 

nio, interpellato in proposito, stati ascoltati 25 testimoni. * L’erogazione — anche qui è pienti vi sono ammucchiati in¬ 
torno. Quando arriva l’acqua 

'___— comincia la ressa, il pigia pigia, 

il fracasso, la disperazione, gli 

' _ spintoni. Sono scene — del re- 

Iniziativa dei comunisti ai Comune S.' 

------— : - quanta la provincia di Matera 

interamente servita datVEAAP. 
^ mm M ' ' ' scene che si ripetono da 

Cattre-smstre aie emde 

mi. con le sue enormi riserve 
naturali che — se sfruttate — 

m ^ M potrebbero non solo risolvere 

problema delle popolazioni 

LlVItOnOVO mOFinC 

m m pugliesi che versano in analo- 

‘ . i . ghe condizioni. Lo Basilicata 

■ Ilftl nAcIrn rnmsnnnileiil» fabbricabili da espropriare per la realizza- bere ocqua con impianti che 

ISSI noaiTO corna|iviiueiiic zione del piano inerente allo sviluppo del- . risalgono a venti e trenta anni 

CIVITANOVA MARCHE. 5. Tedilizia popolare. - fa. Da allora non si è costruito 

' Civitanova Marche è una città in continua Per ' il sÀtore dell'mdustria e déll’arti- quasi niente. Siamo ancora ai- 
espansione. Cresce a vista d'occhio, sia pure gìanato che occupa, oggi, un posto iinpor- l'Inizio dell’estate, ma Varsura 

non senza disordine dal punto di vista tuba- tante nel quadro generale - deUa economia è giù abbastanza insopporfabi- 

nistico. £' la città che vanta il primato del- civitanovese. si pone la necessità della costi- {e. DuecentomUa materani van- 

rindustrializzazìone in provincia (traila ttuione dì un consorzio fra i comuni inte- no incontro a circa quattro me- 

lavoratoii nel settore della calzatura, altri ressati con la partecipazione delle mino- ri di patimenti, di caldo che si 

duemila in quello metallurgico), l'attività ranze consiliari, dei sindacati e delle cate- obbatte violento sulla regione 

commerciale è vivace, ragricoltura occupa gorie interessate, per lo sviluppo e il po- lucana, soprattutto sulle coste 

tuttora nonostante la crisi in atto nelle tenziamento del settore calzaturiero. Quindi . foniche del metapontino dove i 

campagne — un posto notevole nell'econo- occorre dar vita, con i vari enti, alle ini- termometri ìwinne toccofo i 49 

mia locale e il turismo, infine, può avere ziative più opportune atte ad estendere nella gradi: cosa succederà oro che 

prospettive sicure con una jiolitica adeguata zona — nel quadro di una programmazione n caldo sarà più forte? . 


... . Vn. . ■. PISA, 5. ; l'opinione pubblica a interve- battaglia per una più giusta I • 

mMékWMÉÈ’ Entro il 15 del mese in còr- nlre e ' pesare adeguatamente condizione contadina ed il rin- fflft|*||VVAd . 

. , gFlr ww - so sarà convocato il Consiglio nella direzione delia città an- novamento democratico della •■■•i VJbAiv^I 

. = comimale. Sembra che il caldo cùe • con opportune iniziative agricoltura. 

■ abbia avuto serie ripercussioni nel 'consiglio comunale chie- La manifestazione provincia. . • ■ PESCARA, a 

; ' • ' sull'attività della amministra- nendo a tutte le forze demo- jg ^i domani, soprattutto se La lotta del lavoratori della 

' »» Uf gWwÉf ■ • zione comunale - e della sua cratiche ^ un analogo impegno punione agricoltori non si de- terra ha avuto un primo siic- 

figgili " • " / giunta - di centro-sinistra ‘ che P®r rompere la mattività della ciderà a dar corso alle tratta- cesso: l’Unione provinciale de- 
. ■ . . .. ; continua a vivacchiare senza amministrazione comunale e ^jyg per < il • rinnovo del con- gli agricoltori è stata costretta 

-';v- , affrontare alcuno dei più gros- affrontare i problemi .e le so- tratto provinciale, darà il via ad accettare la trattativa. 

V.- _ ai próblèroi della, città ..1 prò- luzlonl attese dalla maggmran- ad una catena di scioperi an- Domenica, come preannuncla. 

VSZÈm g^g^oggggjg r.. bleml^pólitici-sono appena .ai- zà déll’opiniòne pubblica. Buoni gi,e a tempo indeterminato. to, si teità .a Pescài una ma- 

I ■.wiff air ‘ fiorati'al momento del'* falli- rismtatl su questa strada pos- jn questo momento il movi- nifestazione regionale per la RL 

: • ■ - mento dell’on. Moro: i demo-sonò e^ere cffleimti a condi- u^gntQ sindacale nella provin- forma agraria, a cui parteciperà 

-■ . •• • •• gristiani afifissero un manifesto zione che la discriminazione c eia di Pesaro per intensità ed il compagno on. Vittorio Foa, 

•, • ' oltraggioso nei confronti ’ del Tanticomunlsmo ' preconcetto estensione è senz'altro all’a- segretario della CGIL. Il pro- 

; • g OFmmmmmmm ■ . PSI ed i socialisti dettero una poeto dalla 1X2 alla base della vanguardia nelle Marche. Pro- gramma della manifestazione 

. ■ w» IfflHlir • ; risposta estremamente debole, sua azione antidemocratica, sia- p^o in questi giorni si sono prevede il raduno dei parteci- 

':v pietosa cortìna si e no respinti e che tutti, con re- conclusi con successo compatti panti (circa 5 mila) di fronte 

• • e » .» Vt t r- uuovo stesa suRa vita e sul- ciproca tolleranza e compren- scioperi neUe fornaci e nelle alla Camera del Lavoro verso 

"xv**** * j* direzione politica del comu- sione, ci si metta al lavoro maggiori industrie di manufatti le ore 9. un corteo per le vie 

n® capoluogo Ancora si atten-sconfiggendo le forze conser- di cemento. Complessivamente cittadine ed un grande comi- 

(^leva /am nOTOre, dri re- je ig presentazione del bilan- vatrici che dominano ancora la i fornaciai sono riusciti nelle zio In piazza Salotto. 

1963. quel bilancio DC e ne dirigono la politica e 14 ' aziende della provincia ad Intanto nelle zone mezzadrili 

che il SiDdaco aveva prome»o che tuttora nonostante la ottenere 100 milioni di mìglio- della provincia (Città S. Ange- 

^UHnruin F A prcsentato entro econfltta subita nelle recenti ramenti economici fra aumenti lo. Pianella. Cepagatti) sabato e 

V? 5 * marao ma che poi, evi- elezioni e la condanna sempre salariali, passaggi di qualifica, domenica si avrà uno sciopero 

dentemente, deve e«ere stato piu ampia pronunciata da sem- premio di produzione. Consi- generale dei mezzadri. Le ri- 

laorsi iriterroaati^ anaoscìasl stenti pure le conquiste conse- chieste immediate sono due: 1 ) 

T^erebbe u^veana ai cittadini, pretendono gp|tg ^pi cementisti. Accolte una remunerazione in danaro 

Perché slitla. il 'TeTmnoM? *^51^2* *** ’ f'' ®®11® alcune rivendicazioni economi- da parte degli agrari su tutte 

P^^^sSS% cur&e^Ì ^ condizionare che in vari mobilifici. Anche le culture specializzate (tabac- 

Sdenze». Tre^anuVUlo virv- eìi“ro “u^lS d?l mes? tic*’foS Se a??ettano “là condotte dai braccianti co frutta, pomodoro, barbabie- 


se un comunista, ami addirit¬ 
tura un redattore de 'r l’Uni¬ 


ta': Michele LaUU lo scorso (jgj nostro partito che dopo un 
anno il premio andò a Gio- attivo comunale ha riunito il 
vanni PireUi, curatore tra Val- Comitato comunale ed il grup- 
tro delle » Lettere dei condan- pp consiliare. 
nali a morte delia Resistenza Nel corso di queste riunioni 
italkma » e di quella europea, è stato elaborato un documento 
socialteUi. di sinistra. Que- che sarà reso pubblico e sotto- 
st’armo U milione è ondato posto alla disct^ione dei par- 


't ^7 ® f®^* c^® ®® accettaPo la gppp state coronate da succes- tola, uliveti), sul bestiame da 

lins^rire la Sr^a^df Sione •• ' so: la paga giornaliera è sa- macello e da latte ed un mag- 

>i n^XTO oartìto che un Alessandro Cardulli «ta dalie 1400 alle 1900 lire. gior intervento padronale nelle 

Lo“ÌnmSe°ha rS MieSSanorO V»arauill I„ „,oltissime aziende i pm- spese di illuminazione e per 


od Antonino Di Giorgio, che. tifi dj centro-sinistra. 
ci informa VinvUito del ^Temr Nel documento dopo . averi 
po-, i un socialista, sia pure brevemente delineato la 


autonomista. Conclusione: 


■zione derivata - dalla mancata} 


almeno tre anni che si ^ coìti- presentazione del bilancio di 
cide ». A furia di coincidenze, previsione per il 1963 si affer- 
•n domanda ongi^ioto U quo- ma: « Il ritardo con il quale 
tidiano parafascista, dove an- viene affrontata la discussione 


Pescara: 
13% in più 
gli iscritti 
al PCI 


dremo a finire/ . » 

Ritorciamo la domanda: po 


oul bilancio è la conseguenza 
e, nello stesso tempo, la causa 


PESCARA, 5. 


prietari hanno dovuto ricono- l’acquisto di concimi e man- 
scere la trattenuta sindacale, gimi: 2 ) una più-equa ripar- 
Òvimque la CGIL, artefice di tizione di tutti i prodotti in con¬ 
queste lotte, vede aumentare siderazione ■ delle particolari 
fortemente il numero dei prò- condizioni di arretratezza del- 
pri iscritti. Tagricoltura nella provincia de. 

La lotta delle singole cate- terminata anche dal mancato 
gorie (fra breve sarà la volta reinvestimento del 4 per cento 
degli edili) si inserisce, su un da parte degli agrari. Natural- 
piano piu vasto e generale, mente queste. richieste si ìn- 
nel ■ crescente e diffusissimo quadrano in una nrospcttiva ge_ 
malcontento per l’incessante nerale di abolizione del eon- 
aumento dei prezzi. Interpre- tratto mezzadrile e di una ge¬ 
ttando questo stato d'animo del- nerale riforma dciragricoltura 
la popolazione di tutta la prò- . . 1 -, 


Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA MARCHE. 5. 

' Civitanova Marche è una città m continua 
espansione. Cresce a vista d'occhio, sia pure 
non senza disordine dal punto di vista urba¬ 
nistico. £’ la città che vanta il primato del- 
rindustrializzazìone in provincia (traila 
lavoratori nel settore della calzatura, altri 
duemila in quello metallurgico), l'attività 
commercijQe è vivace, ragricoltura occupa 
tuttora nonostante la crisi in atto neUe 
campagne — un posto notevole nell'econo¬ 
mia locale e il turismo, infine, può avere 
prospettive sicure con una jiolitìca adeguata 
alle necessità. ■ • 

Al comune governa un'amministrazione di 
centro-sinistra formata da democristiani e 
socialisti (i socialdemocratici, invece, sono 
airopposìzione), ma il voto dd 28 aprOe 
scorso ha dato larga fiducia ai partiti della 
classe operaia se si pensa che il solo PCI ha 
guadagnato duemila voti. La compagine am¬ 
ministrativa civitanovese è ora alle corde, 
come il pugile.ormai esausto che ha mala¬ 
mente impostato la condotta d<A suo com¬ 
battimento. n centro-sinistra non ha man¬ 
tenuto nessuno degli impegni che aveva 
assunto all'atto deR’insediamento. soprattutto 
per il carattere conservatore mantenuto dalla 
DC su tutto e in ogni cosa. - 

In questa critica situazione della vita poli¬ 
tica e amministrativa della città «’è inse¬ 
rita una iniziativa del gruppo consUiare 
comunista, che ha presentato im dettagliato 
documento all’attuale giunta nel quale sono 
chiaramente indicati i problemi locali da 
risolvere e nel quale sì esprime la sfiducia 
non colo del PGI ma anche della cittadi¬ 
nanza verso la maggioranza di centro-si¬ 
nistra. 

n documento entra nel vivo dei problemi 
soffermandosi, inizialmente, su quello attuale 
deU’agricoltura. Riguardo a questo settore l 
comunisti hanno proposto di convocare la 
conferenza agraria comunale per program¬ 
mare e attuare lo sviluppo deU’agricoltura 
in senso democratico. Hanno proposto l’as¬ 
sunzione di im tecnico agrario, ristituzionc 
di un assessorato aU'agricoltura, la costitu¬ 
zione di organismi consortili e cooperativi, 
eccetera. 

Quanto all'urbanistica — altro problema • 
di grande interesse — è stata chiesta la 
convocazione della riunione dei capigrui^ 
oe^ come è stato deciso recentemente dal 
OTBriflio comunale, per stabilire le aree 


fabbricabili da espropriare per la realizza¬ 
zione del piano inerente allo sviluppo del- . 
l'edilizia popolare. 

Per ' il settore dell'industria e déll’arti- 
gìanato che occupa, oggi, un posto impor¬ 
tante nel quadro generale - della economia 
civitanovese. si pone la necessità della costi¬ 
tuzione dì un consorzio fra i cornimi inte¬ 
ressati con la partecipazione delle mino¬ 
ranze consiliari, dei sindacati e deUe cate¬ 
gorie interessate, per lo sviluppo e il po¬ 
tenziamento del settore calzaturiero. Quindi 
occorre dar vita, con i vari enti, alle ini¬ 
ziative più opportune atte ad estendere nella 
zona — nel quadro di una programmazione 
democratica regionale — l’intervento delle 
aziende a partecipazione statale. Occorre 
anche investire — si legge nel documento — 
le somme stanziate nel bilancio del 1962 
per creare la zona artigianale attraverso 
Tacquisto di aree da concedersi a condizioni 
di favore alle coi^icrative di artigiani, agli. 
artigiani singoli e ai piccoli e medi impren¬ 
ditori. 

Per la pesca e il turismo, infine, i con¬ 
siglieri comunali fanno notare il fatto ®ùe 
occorre intervenire con delegazioni del con¬ 
siglio connmale e dei pescatori presso le 
autorità competenti per affrontare e risol¬ 
vere il problema del comifietamento e po¬ 
tenziamento del - porto-rifugio che. per la 
grave situazione in cui è venuto a trovarsi 
a causa del disinteresse delle autorità, non 
può essere rinviato ulteriormente. Ne¬ 
cessita inoltre convocare un convegno al 
quale partecipino gli amministratori dei co¬ 
muni di Civitanova, Potenza Picena, Porto- 
recanati, i consiglieri provinciali, i presi¬ 
denti degli enti di turismo e delle aziende 
di soggiorno per tracciare, nel quadro del 
piano di sviluppo turistico della provincia 
di Macerata, le linee di sviluppo turistico 
detta costa adrìatica. - 

Esposti i problemi locali il ' documento 
condanna poi l'operato della Democrazi*} 
cristiana che. sino ad oggi, ha svolto una 
politica in contrasto con le dichiarazioni 
programmatiche; e fa voti perché sulla base 
del risultato elettorale del 28 aprile — il 
quale ha riconfermato in modo inconfuta¬ 
bile rorlentamento a sinistra della popola-, 
zione civitanovese — si crei in seno all’am¬ 
ministrazione comimale ima nuova maggio¬ 
ranza imperniata sulle forze politiche di 
sinistra, senza discriminazioni. 


nendo la questione in questi dell’immobilismo amministrati- 
termini — elle definir gros- vo dell'attuale giunta che. do- 
saiani ci par poco — dove si po alcune affennazioni iniziali 
vuote onacre a finire? Lo riprese saltuariamente - specie 
scopo che ci si ripromette è per nostra iniziativa e su no- 
forse quello ‘ di lanciare un atro stimolo, si è rifugiata nel- 
sHuro cóntro la manifestazto- la ordinaria amministrazione 
ne che da aniH dimostra una rifiutando un qualsiasi serio 


—. ^ I la popolazione ai tutta la prò- . _ 

Dopo la vittoria del 28 | vincia le organizzazioni sinda- ■ «ionTranCO V^OFISOIO 


aprile grande slancio ha 
avuto la campagna per il 


cali unitarie stanno prospettan¬ 
do la imminente proclamazione 


tesseramento nella prò- sciopero generale cit- ; 

vincU di Pescara. Al 30 *8*"° a Pesaro. Si raggiun- rlOCCO UlZUrro 


vincia di Pescara. Al 30 
giugno la Federazione del 
PCI registrava il raggiun¬ 
gimento del 113% dei tcs- 


tadino a Pesaro. Si raggiun¬ 
gerà cosi un solido punto di 
saldatura fra lotte contadine 


La casa, del signor Giuseppe 


per la riforma agraria • e la Allievi, distributore del nostro 
protesta che sale nei centri Orvieto, è stata al- 


sua validità Indiscussa e si limpegno politico sulle impor- 1 serali dello scorso anno, | urbani contro il carovita ed ì il®lata dalla nascita di un vi 
e«o>Vgf/ sl 1840^* a «AiUh II____ _•_•_ Sfirt mSS^niPftA Pili P IfffI 


avvia verso un’affermazione tantìGcime e indifferìbili que- eon nn totale di 1009 sempre maggiori sacrifici 
su sc^ nazionale che si am^ «lioni della città, respingendo Iscritti al partito, in mag- posti alla classe operaia. 

sss «*»«»» w.!-. 


Silvano Cinquo 


D. Notarangelo 

Reggio Calabria: 
convogno delle 
doniw co|oM 

REGGIO CALABRIA, 5 
Sabato 6 luglio, alle ore 9, 
nella Sala del Cinema « Sira¬ 
cusa • si terrà ui Convegno 
delle donne addette alla co¬ 
lonia. ■ 

La manifestazione, indetta 
dall’Alleanza provinciale dei 
Contadini, assume particolare 
rilievo per rinserimento sem. 
pre più attivo delle donne neL 
la conduzione del lavoro nei 
campi e netta direzicaie della 
colonia. - . ■ 

n mancato rinnovo dei patti 
colonici, risalenti al 1934. co¬ 
stringe, infatti, la mano d’ope. 
ra maschile alla emigrazimie 
o, comunque, alla ricerca di 
nuove e più redditizie fonti di 
lavoro nel settore dell’indu¬ 
stria edilizia, lasciando alle 
donne la respoisabilità della 
colonia che diventa, coti, un 
lavoro supplementare all’eco, 
nomia della nuova famiglia 
colonica. 


armai la dotazione del Pre- del suo lavoro n®l coneiglio e 
mio è ' equivalente a quello nella città. Non ai può consen- 
dello * Strega^, del Pucci- tire «ul modo seguito per af- 
ni-SenigoUio dei » Vioreg- frontare le Questioni urbanisti- 
gio-Opera prima-' e ‘ def che che la Giunta ha nascosto 
«■Chlanciano»? In nome di dietro una comoda copertura 
chi e per quali fini l’inviato Tecnica per evitare di impegnar- 
def ^ Tempo*, infine, si per- ai in una linea di rinnovamen- 
mette di censurare Voperato to come era stato richiesto dai 
di una deUe giurie letterarie comunisti e dai socialisti con 
più qtuili/icate del nostro l'appoggio della maggioranza 
Paese appigliandosi alla pre- deU'opìnione pubblica demo- 
senza, in essa, di nn critico cratica ». 
come Debenedetti, notoria- Nel documento vengono poi 
mente orientato a sinistra? posti in luce i problemi - che 
Non equivale ciò a rifilare non hanno trovato soluzione, 
uno patente, e adoperiamo il quelli che con sì sono neppure 
termine più benevolo, di in- voluti affrontare; nroblemì cne 


sempre maggiori sacrifici im- ®P®. maschietto ®ui ® «tato im- 
posti alla classe operaia. p’LSSto'c^'a^dtci wnl- 

Waher Montanari S"e 


termine più benevolo, di in- voluti affrontare; problemi cne 
genuità a tutti gli altri quali- si chiamano aree fabbricabili, 
ficatissimi giudici? costituzione del demanio pub- 

iDimentica infine ■ Vinvìato blico, viabilità, traffico, abìta- 
del •Tempo* che nell’ultima zione. scuola, trasporti, mer- 
rosa dei segnalati — e non caU. 

si tratta di un’affermazione E mentre la Giunta sonnec- 
da poco, dato che i lavori con- chiava la città non è stata fer- 
correnti erano ben 440 — vi ma. Tutte le questioni si som» 
ero anche un suo collega di aggrainte e sono 'state portate 
redazione, un redattore op- sui tappeto, con forza da U-i 
punto dei quotìdiono di piazza grande movimento operaio. Ual- 
Colonna? £. sentore fra i se- ia Vis. dalla S. Gobain. dalla 
grutUUì, non vi erano forse Unione Fiammiferi, dalla Ge- 
alcuni nomi che quotidiana- novali, dai falegnami, dai mo- 
mente appaiono sulla stampa vimento contadino sono partite 
cattolica e democrlstiarui più richieste a non finire, richieste 
qualificata? Si tratta solo di fatte proprie dalla Camera del 
alcuni tra i tanti interrogativi Lavoro, dalla Feiercoop che 
che l'articolo solleva. Potrem- allargano la battaglia operala 
mo continuare. Ma non ne dalia fabbrica alla città, inve 
vale la pena. Perché il Pre- stendo i grandi problemi che 
mio ' Teromo » non slitta af- si agitano nella vita nazionale. 
fatto. Assolve solo il proprio II documento del nostro par- 
comptto: quello cioè di sro- tito mette quindi in rilievo la 
prire giovarti scrittori che .sia- necessità che tutte lo forze fie¬ 
no Hi gambo, che sappiano te- mocratiche intervengano per 
nere la penna in mano. £ si porre in modo programmatico 
guarda berte, prima di esse- e articolato i problemi di Pisa 
gnor Valloro, di chiedere oi nei quadro dell'ambiente socio- 
vincitori che tessera hanno in economico che* li caratterizza e 
saccoccia. Siamo tra letterati, con le naturali implicazioni r«- 
non tro questurini. ' glonali». Il nostro partito *1 


23‘FIERA INTERNAZIONALE 
DELLA PESCA 

motori marini - strumenti - attrezzature • cantieristica - le 
materie plastiche e la pesca - arredamento navale 

9" sAiaaMAimco ummAoemu 

scali in legno - in terrò ■ in plastica - motori entrobordo e 
tuoribordo • equipaggiamenti nautici 

VIDAM vita ideale al mare - convegni - congressi - incon¬ 
tri - manifestazioni contemporanee - gare sportive - spet¬ 
tacoli lirici • acquario 

ANCONA 

22 giugno - 7 luglio 1963 
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